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La seduta comincia alle 14.5. 

D B N O V E L L Í S , segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Mo-
schini,- di giorni 2 ; Rasponi, di 10; Abi-
gnente, di 25; Nava Ottorino, di 8; e per 
motivi di salute, gli onorevoli : Calvi, di 
giorni 5; Salvia, di 5; Leone di 7. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Non essendo presente PonoreTole La-
rizza s'intendono ritirate le seguenti inter-
rogazioni : 

Larizza, rai ministri dell'interno e delle 
poste e telegrafi « sulla urgenza d'istituire 
in tutti i centri abitati della provincia di 
Reggio Calabria il telegrafo, anche per mo-
tivi di pubblica sicurezza »; 

Larizza, al ministro di grazia e giustizia 
« sulla necessità di eliminare il grave in-
conveniente della sistematica vacanza del 
titolare in parecchie preture della Ca-
labria ». 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Gio-
vanni A miei, al ministro della guerra « per 
conoscere se e quali provvedimenti abbia 
presi, o intenda prendere per impedire che 
si rinnovino i fatti dolorosi da parte di mili-
tari richiamati in servizio, spintivi dalle 
misere condizioni in cui si riducono le 
proprie famiglie per il richiamo sotto le 
armi del loro capo e principale sostegno ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Per i soccorsi alle famiglie dei 
richiamati il Ministero ha fatto il possibile 
e il necessario. 

Infatti il soccorso, che in tempi normali 
è soltanto di cinquanta centesimi, è stato 
portato ad una lira per le mogli, e a cin-
quanta centesimi per i figli.J 

Non solo, ma poiché in tempi normali i 
genitori dei richiamati non hanno soccorsi, 
questa volta è stato dato un soccorso an-
che a questi genitori - padre e madre - e 
di una lira. 

Circa i dolorosi fatti cui accenna l'ono-
revole Giovanni Amici, si è potuto ricono-
scere che il soccorso era puntualmente pa-
gato alle famiglie e che, precisamente, la 
famiglia di uno di quei richiamati, composta 
della moglie e di due bambini, riceveva pun-
tualmente due lire al giorno. 

Ora, se a questo che ha fatto lo Stato, 
si aggiunge anche la carità dei Comitati 
cittadini, non si può dire davvero che que-
sti richiamati siano stati abbandonati com-
pletamente. 

. I casi ai quali accenna l'onorevole in-
terrogante sono stati -esaminati dal Mini-
stero in tutti i loro più minuti particolari, 
ed io posso assicurare che non è stata la 
miseria quella che ha spinto questi tali ad 
attentare alla loro vita. 

Aggiungerò di più, e dirò all'onorevole 
interrogante che personalmente ho voluto 
verificare due di questi casi, ed ho trovato 
che in un caso, pel quale la famiglia aveva 
reclamato, ad essa era stato dato anche di 
più di quanto le spettava per le vigenti di-
sposizioni. 

Il Ministero non può fare di più di quello 
che ha fatto, anche per ragioni di bilancio, 
ed io spero che l'onorevole Giovanni Amici, 
pur deplorando che non si possano dare mi-
gliaia di lire a tutte le famiglie di questi 
richiamati, vorrà dichiararsi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giovanni 
Amici ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

AMICI GIOVANNI. Sono dolente di non 
potermi dichiarare sodisfatto della risposta 
dell'onorevole sottosegretario di Stato. 

I casi che ho ricordati nella mia inter-
rogazione non sono, come l'onorevole sot-
sosegretario di Stato per la guerra asseriva, 
tali da non dover richiamare l'attenzione 
del Governo. 

Io mi occuperò di un solo caso: di quello 
del povero soldato Nobili, un ragazzo di 24 
anni, richiamato sotto le armi, che godeva 
qui in Roma un impiego, e che gli permet-
teva di mantenere la famiglia, composta 
della moglie e di due figliuoli, dei quali uno 
di tre mesi, lattante. 

Questo disgraziato, richiamato sotto le 
armi, naturalmente non potè più per-
cepire quel modesto emolumento che gli 
permetteva di mantenere la famiglia. Il 
Ministero della guerra venne in soccorso di 
questa famiglia rimasta qui in Roma, per-
chè il soldato era stato richiamato nel reg-
gimento che è di stanza a Foligno, dice 
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l ' o n o r e v o l e sottosegretario di Stato, con due 
lire al giorno- " , 

D a l l e mie informazioni risulterebbe ve-
r a m e n t e che quella famiglia non ebbe il 
sussidio di due lire al giorno; ad ogni modo 
•o domando se sia possibile che in Roma 
una povera donna, priva dell 'aiuto del ma-
rito» con due figliuoli dei quali uno lat-
tante, con una mammella malata, t an to che 
le è impedito di al lat tare il suo bambino, possa 
paga 

con sole due lire al giorno, quando 
circa 40 o 50 lire al mese di pi-

gione, far fronte alle imperiose esigenze 
della vita. 

E io voglio ricordare alla Camera, perchè 
il fatto è impressionante, le parole che que-
sta povera donna scriveva al mari to richia-
mato sotto le armi. 

Ella scriveva così: « Mio caro marito, 
col pianto nel cuore ti faccio sapere che mi 
sono venduta t u t t a la mobilia di casa per 
contentare la nostra balia, e ti avverto che 
con il due o t re marzo corrente dovrò la-
sciarle il bambino perchè essa non intende 
di allattarlo gra tu i tamente . 

« Essa mi porta via proprio il cuore, por-
tandomi via il mio neonato; ma voglio 
sperare che verrai a vederla e farai la co-
noscenza con la balia; e poi voglio sperare 
che i tuoi bravi superiori t i mandino. In 
ginocchio con le lacrime agli occhi io voglio 
sperare che te lo permet teranno ». 

Orbene, questo disgraziato viene a Roma; 
visita la propria famiglia, vede il bambino, 
vede la moglie malata; e dopo aver cercato 
inutilmente quella tale carità a cui si appella 
l'onorevole sottosegretario di Stato, visto 
che essa non risponde, non t rova altro scam-
po che gettarsi nelle acque del Tevere. Per 
fortuna fu salvato. 

A breve distanza da questo fa t to dolo-
rosissimo, un altro militare, e precisamente 
il Vittorio Moscato, ingoiava quat t ro bot- , 
tiglie d'inchiostro per tentare di avvele-
narsi... 

MIBABELLI, sottosegretario di Stato per 
la, guerra. Due!.. . 

AMICI GIOVANNI . . .quattro bottiglie 
d'inchiostro da dieci centesimi l 'una! Del 
resto io non cito che fa t t i i quali risultano 
da giornali di tu t t i i colori e di tu t t i i par-

l i t i e che quindi non sono sospetti, a co-
minciare dall'ufficiosa Tribuna... (Oh! oh!). 

Or bene, questo disgraziato, anch' egli 
con la moglie e con i figli, aveva soccorsi 
irrisori. Perciò io mi permetto di pregare 

IV onorevole sottosegretario di S ta to alla 
guerra perchè voglia venire in soccorso di 

queste famiglie in modo più generoso di 
quello che non abbia fa t to fino ad oggi. 
I l sussidio di c inquanta centesimi non puè 
essere sufficiente; questi disgraziati sono 
richiamati per un servizio molto grave a 
benefìcio della Pat r ia . È giusto ch'essi pre-
stino servizio, ma è anche giusto che li 
Ministero provveda più generosamente alle 
loro famiglie. (Bene!) 

MIRABELLA, sottosegretario di Stato per 
la guerra. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 

la guerra. La disposizione relativa ai soc-
corsi è per tu t t i in generale, nè si può an-
dare a vedere, caso per caso, in che modo 
si possano soccorrere le varie famiglie. 

Certamente, onorevole Amici, se ella fosse 
venuto da me al Ministero a segnalarmi que-
sti fa t t i , poiché il Ministero, in casi pietosi,, 
come questi, cerca di soccorrere le famiglie 
nella maniera migliore, nei limiti del pos-
sibile, ella avrebbe avuto per i suoi racco-
mandat i quei soccorsi che oggi lamenta noni 
siano s tat i conceduti. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Pipitone, al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere perchè non siasi 
ancora provveduto alla sistemazione, cosi 
urgente, del porto di Pantelleria ». 

L'onorevole Pipitone non essendo pre-
sente, s ' intende che l 'abbia r i t i ra ta . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Lacava, Dagosto, Materia 
Ridola, Barnabsi , ai ministri di grazia e 
giustizia e dell ' istruzione pubblica, « sui 
provvedimenti presi o da prendere per l'in-
cendio che ha dis t ru t to par te del Tribunale 
di Potenza e danneggiato gravemente l'im-
por tante Museo provinciale int i tolato da 
Michele^Lacava ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispondere. 

GALLINI , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti. A ^questa in-
terrogazione io ho in sostanza risposto in 
occasione di quell 'altra presentata sullo 
stesso argomento dall 'onorevole Mango. 

Appena avvenuto il disastro, il Ministero 
inviò un ispettore per fare in modo che 
l ' amminis t raz ione della giustizia potesse 
continuare a esercitarsi normalmente ; e a 
ta l fine la procura del Re e l'ufficio dell 'istru -
zione furono trasferiti in un locale del muni-
cipio per un tempo molto breve, fino al mese 
di agosto, credo. La difficoltà g n v e è quella, 
che si presenta per l 'avvenire riguardo alla 
caserma di San Luca, dove si era pensato 
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di trasferire l'amministrazione della giu-
stizia, poiché non sembra che essa sia per 
essere lasciata presto libera dall'ammini-
strazione militare, che ha il proposito di 
costruire un'altra caserma. 

Sarà quindi molto diffìcile, per non dire 
impossibile, che allo scadere di questa breve 
locazione, perla quale abbiamo potuto siste-
mare il tribunale, si possano trovare locali 
convenienti e definitivi. I l Ministero si pro-
pone, dal canto suo, di fare tutto ciò che 
gli è possibile per evitare qualunque incon-
veniente; ed io mi auguro che l'onorevole 
interrogante Lacava, con la sua alta auto-
rità e col suo consiglio, vorrà spiegare opera 
utile presso quelle autorità locali per prov-
vedere nel modo migliore all'amministra-
zione della giustizia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione ha 
facoltà di rispondere per la parte che lo 

©oncerne. 
VICINI, sottosegretario di Stato per l'i-

struzione pubblica. Il Ministero della pub-
blica istruzione conosce l'importanza grande 
del museo che prende il nome dall'illustre 
Michele Lacava; e io stesso, trovandomi a 
Potenza in occasione patriottica molto cara 
ai cuore di tutti gli italiani, e resa più so-
lenne dalle onoranze tributate al nostro ca-
rissimo collega Pietro Lacava e al senatore 
Carmine Senise, ebbi un vero godimento 
intellettuale durante la visita di quel museo. 

1 fondi, dei quali il Ministero della pub-
blica istruzione può disporre, sono limitatis-
simi, ma ciò nonostante si troverà modo di 
concorrere, per quanto si possa, ad atte-
nuare i danni arrecati dall'incendio all'im-
portante museo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lacava ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LACAVA. Quando, insieme con altri 
eolleghi, presentai questa interrogazione 
sui danni avvenuti nella città di Potenza 
a causa di un incendio, nei locali del Tri-
bunale ed in quelli del museo provinciale 
diretto dall'egregio professore De Cicco che 
si intitola col nome dei compianto mio fra-
tello, non era stato ancora risposto all'in-
terrogazione degli onorevoli Mango e Grippo. 

Io non posso oggi che prendere atto 
delle informazioni datemi dall'onorevole 
sottosegretario di Stato per la giustizia il 
quale può essere certo che da p irte mia darò 
quel contributo che posso, affinchè l'opera 
del Ministero, per quanto riguarda il collo-
camento in altra sede del Tribunale e degli 
uffici giudiziari, sia favorita dagli enti locali. 

Debbo poi ringraziare specialmente della 

sua risposta l'onorevole sottosegretario flj 
Stato per la pubblica istruzione. Ma prego 
la Camera di dare facoltà di parlare all'ono-
revole Materi, perchè dovendo discorrere 
del museo che s'intitola al nome del mi0 

compianto fratello e dell'opera sua per le 

raccolte rare, anzi uniche, che sono state 
danneggiate e distrutte, io non sarei buono 
a farlo. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Materi. 

MATERI . L'onorevole Lacava mi fa 1?0. 
nore di cedermi la parola por rispondere in 
sua vece, all'onorevole sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione ed io, nel 
ringraziarlo, non ho bisogno di far notare 
alla Camera da quale nobilissimo senso dì 
delicatezza egli sia animato. 

Il Museo provinciale di Potenza, del quale 
tutti, in Basilicata e fuori, lamentiamo la 
distruzione a causa di un incendio, si inti-
tolava al nome del fratello del nostro col 
lega, Michele Lacava. 

Michele Lacava,fu un archeologo insigne, 
uno studioso indefesso, un patriota fervente, 
onde, parlando del Museo, il primo nostro 
pensiero ricorre a lui, quale doveroso omag-
gio alla sua venerata memoria. (Bene!) 

Michele Lacava con la tenacità del suo 
volere e con non pochi sacrifizii personali, 
fondò il Museo provinciale di Potenza elo 
arricchì di collezioni preziosissime. 

Oltre al valore storico del medagliere, 
delle urne, dei cinerari, dei sepolcreti sapien-
temente e pazientemente ricostruiti, era de-
gna del maggiore interesse la raccolta delle 
terre cotte colorate che Michele Lacava rin-
venne nel tempio ad Apollo Licio in Meta-
ponto, ope.a d'arte plastica veramente di 
singolare valore. Di ciò possono far fede in 
questa Camera, con l'autorità indiscussa che 
tutti loro riconosciamo, l'onorevole Barna-
bei ed anche l'onorevole Boselli, il quale 
ebbe a fare premure perchè questa raccolta 
fosse gelosamente custodita. 

Continuatore dell'opera di Miche Lacava 
fu il professore De Cicco, che contribuì a 
far assurgere il Museo all'importanza da 
tutti riconosciuta. 

Adesso tutto questo è distrutto e se 
qualche cosa è stata salvata, questa è de-
teriorata in modo da non avere più il va-
lore primitivo. 

Occorrono quindi provvedimenti e no' 
abbiamo fiducia nell'opera del Governo. 

I locali non sono che un mucchio di 
cerie e noi confidiamo nell'opera dell'Affi1 
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ministrazione provinciale. Ma rivolgiamo al 
M i n i s t e r o della pubblica istruzione la spe-
ciale preghiera che siano manda t i in dono 
a l museo i doppioni delle collezioni esistenti 
e le pubblicazioni sugli scavi dal 1900 in 
poi ; che sia assegnata, oltre a d | un sus-
sidio annuale, una congrua somma per ini-
ziare una campagna di scavi, pe rchè con-
tinuandosi gli scavi specialmente nell 'Agro 
di Metaponto, abbiamo fiducia che t u t t e 
le preziose raccolte che si sono pe rdu te po-
tranno essere sosti tuite da altri rinveni-
menti. 

E poiché, a proposito dei locali giudi-
ziari, l 'onorevole Gallimi ha ricordato la 
precedente interrogazione al ministro di 
grazia e giustizia ed ha soggiunto che oltre 
a raccomandarsi alla Deputazione politica 
di Basilicata, occorreva suggerire il rime-
dio, in quanto che gli sembrava che lo 
stesso fòro di Potenza non fosse d 'accordo 
nel proporre il modo come r iparare ai gravi 
danni, io ho proprio adesso r icevuto i voti 
recentissimi f a t t i dal Consiglio dell 'ordine 
degli avvocati e dal Consiglio di disciplina 
dei procuratori di Potenza, che indicano 
quali sono i mezzi più facili e concreti iper 
riparare ai danni gravissimi ed avrò pre-
mura di comunicarli p r i v a t a m e n t e all 'ono-
revole sottosegretario di Sta to . (Approva -
eioni). ÜÜ 

GALLICI , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
GALLI NI, sottosegretario di Stato per la 

grazia e giustizia e i culti. Credo oppor tuno 
dissipare un equivoco. 

Io non ho affermato che vi fosse il di-
saccordo nel fóro di Potenza . Sono lieto 
che l 'accordo vi sia, ma non lo sapevo e 
non ho affermato il contrario! 

B A B N A B E I , Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B A R N A B E I . Ho chiesto di parlare prin-

cipalmente per ringraziare il collega onore-
vole Materi dell'occasione che mi porge $di 
mandare un saluto alla venerata memoria 
di Michele Lacava. 

Sono poi lieto di poter rivolgere questo 
saluto alla memoria di lui nel momento in 
cui presiede alla seduta un ' eminen te u o m o , 
che t an to onora la Basilicata. 

Conobbi Michele Lacava fino dai pr imi 
anni nei quali f u i s t i tu i ta la Direzione ge-
nerale dei musei e degli scavi; ed ebbi il 
piacere di fare in compagnia di lui, e di Fran-
cesco Lenormant quel viaggio della Luca-
nia descri t to dal Lenorman t stesso nel libro 

che oggi, dopo t ren t ' anni , si continua an-
cora a leggere ed a s tudiare con sodisfazion© 
e prof i t to . 

Il Lenormant , nel principio del suo libro, 
r icorda con riconoscenza di aver avuto com-
pagno di viaggio Michele Lacava, beneme-
ri to degli s tudi dell 'antichità che aveva ri-
messa allo scoperto una grande quan t i t à di 
tesori artistici ed archeologici di primissimo 
ordine, recuperati per lo più. nelle ^esplora-
zioni che egli aveva f a t t e nell 'area dell'an-
tica Metaponto . 

Questi tesori di ant ichi tà e di ar te il La-
cava, non potendo disporre di altri locali, 
aveva raccolti nel fabbricato stesso della 
stazione ferroviaria, avendo ot tenute per 
conservarli e disporli nel miglior modo che 
si poteva alcune stanze dall 'amministrazione 
delle ferrovie meridionali. Ma già questa rac-
colta si mostrava di così alto interesse che 
per ammirar la non solo ci f e rmammo nella 
stazione di Metaponto, dove in quel tempo 
non abbondavano i conforti della vita, ma 
il Lenorman t credè suo dovere di raccoman 
dare ai viaggiatori, che quivi passassero, 
di non t rascurare di fermarvisi , perchè la 
raccolta era interessante sot to ogni riguardo. 

Predominavano in questa raccolta le ter-
racot te ornamenta l i che appar tennero al co-
ronamento di uno dei più celebri templi 
metapont in i . 

«Il Lacava scoprì una lapide iscrit ta in 
carat teri arcaici achei secondo la quale quel 
tempio era s ta to dedicato ad Apollo Licia. 

Delle decorazioni di questo tempio fa-
moso pochi cimeli si erano conservati- I più 
r inomat i erano alcune teste di leone dalle 
cui bocche aper te veniva a ricadere l 'ac-
qua piovana al termine di ogni filar© di 
embrici sul te t to . Alcune di tal i protomi 
leonine provenivano dalle decorazioni dei 
tempio di Metaponto scoperte nelle esplo-
razioni archeologiche che quivi fece il duc& 
di Luynes dal 1825 al 1828, e che ora si con-
servano a Parigi nel Gabinet to delle Meda -
glie presso la Biblioteca nazionale. 

Di queste grandi decorazioni architetto-
niche e degli altri rustici ornamental i del 
famoso tempio di Apollo Licio, Michele La-
cava potè raccogliere una serie ricchissima 
che poteva prestarsi a s tudiare e conoscere 
t u t t a la reintegrazione del santuario. 

, |E il Lenormant incitò i giovani francesi 
studiosi di a rchi te t tura a profi t tare di f me-
sta occasione ot t ima per uno studio com-
pleto di nn edifìcio di primo ordine, e sog-
giunse che, se mai nessuno dei pensionati 
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francesi avesse voluto profittarne, la stessa 
Accademia di Francia in Eoma avrebbe do-
vuto assegnare ad alcuni di essi il compito 
di fare gli studi sul materiale prezioso rac-
colto dal Lacava. 

Molto potrei dire a questo riguardo se 
potessi cedere all'invito dei mille ricordi 
che mi si ridestano di quel viaggio vera-
mente piacevole e pieno di ammaestra-
menti che ebbi la fortuna di fare in com-
pagnia di Michele Lacava. 

Ora sento con vivo rammarico che il 
prezioso materiale archeologico rimesso a 
luce da Michele Lacava è andato quasi 
tutto in rovina nell'incendio del Museo di 
Potenza; ma voglio confortarmi con un pen-
siero. 

Bicordo che parecchie delle insigni ter-
racotte metapontine furono studiate anche 
da Giulio De Petra, già direttore del Museo 
di N apoli, e gloria degli studi delle nostre an-
tichità. Vidi varie volte nel Museo di Napoli 
una serie di queste protomi leonine. Orbene, 
mi auguro che, se esse vennero trasportate 
nel Museo di Napoli per essere restaurate 
e servire, allo studio del professore De Petra, 
vi sieno rimaste, e non ancora abbiano 
latto ritorno in Potenza dove sventurata-
mente avrebbero seguita la triste fine delle 
compagne. Perchè sarebbe veramente umi-
liante per noi se il miglior esempio della deco-
razioni. architettoniche del famoso tempio 
metapontino fosse conservato fuori d'Italia. 

E spero che le proposte fatte dal col-
lega Materi saranno accettate, rendendosi in 
tal modo il dovuto omaggio di riconoscenza 
aLa venerata memoria di Michele Lacava. 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Canepa, (Ciacci Gaspare, Fu-
marola) ai ministri di agricoltura, industria 
e commercio e degli affari esteri, « per sa-
pere se e quali pratiche abbiano fatto o 
intendano fare, e con quale esito, per di-
fendere la esportazione in Francia delle 
piante a tessuto legnoso ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, ha facoltà di rispondere. 

OAPALDO, sottosegretario di Stato per 
V agricoltura,1? industria e commercio. 11 Go-
verno della Repubblica francese, allo scopo 
di impedire la diffusione nel proprio terri-
torio della cocciniglia del gelso, avvalen-
dosi delle disposizioni dell'articolo 81 della 
legge 21 giugno 1898 (Codice rurale, libro 
terzo, capoverso 4°), emanava un decreto 
in data 10 gennaio scorso, col quale^vietava 
l'introduzione dall'Italia ed il transito nel 

proprio territorio delle piante vive e parti 
di piante, fatta eccezione per le viti e le 

piante resinose. 
Questa disposizione destò serie preoccu. 

pazioni non solo nel ceto agricolo italiano 
ma anche nei commercianti francesi,! quali 
da questa disposizione si trovavano forte, 
mente danneggiati. Allora il Ministero flj 
agricoltura fece pratiche presso il Ministero 
degli esteri, affinchè il nostro ambasciatore 
a Parigi s'interessasse per la revoca del di. 
vieto. 

Infatti dobbiamo all'opera attiva ed e-
nergica dell'onorevole Tittoni, se il divieto 
fu sospeso perciò che riguarda l'introdu-
zione e il transito dei fiori, e siano state 
demandate tutte le altre questioni allo sta-
dio di un Comitato, istituito con decreto 
presidenziale, il quale dovrà vedere se e 
quali modificazioni si potranno apportare 
al primitivo decreto. Speriamo che, in se-
guito a questi studi e al nostro interessa-
mento perchè sia tolto il divieto, il Go-
verno del paese vicino vorrà prendere prov-
vedimenti tali da eliminare qualsiasi no-
stra preoccupazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri ha facoltà 
di rispondere. 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Nulla ho da aggiungere a 
ciò che ha detto il mio collega dell'agri-
coltura. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Canepa ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. . 

CANEPA. Il decreto 10 gennaio 1912 
del Governo francese proibiva l'importa-
zione in Francia dei vegetali a tessuto le-
gnoso, fossero fiori, foglie, rami o piante." 
sole eccezioni, la vite e le piante resinose. 

In seguito alle pratiche dei ministri di 
agricoltura e degli esteri, che ringrazio, quel 
decreto è stato revocato nella parte che ri-
guarda l'esportazione dei fiori. 

Ma, ciò nonostante, il danno che dal 
provvedimento del Governo francese risente 
l'agricoltura italiana, è molto forte, perchè 
tutte le piante ornamentali, per esempio, 
le palme che hanno una esportazione for-
tissima in Francia e perfino le talee di gel-
somino che vengono dalle Alpi, hanno tro-
vato le barriere chiuse. 

Sono lieto di sentire che i Ministeri di 
agricoltura e degli esteri hanno ottenuto la 
nomina di un Comitato incaricato di rive-
dere questo decreto e, spero, di provocarne 
l'annullamento, ma debbo notare che in 
tutto il ceto agricolo del mondo quel de-
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«reto ha fatto un'impressione penosissima. 
Innanzi tutto perchè i cordoni sanitari per 
l'igiene vegetale oggi non sono più am-
messi. 

Nessuno ci crede più, come nessuno crede 
più ai cordoni per l'igiene umana. La dia-
spis pentagona, pretesto del lamentato de-
creto, non va a chiedere il permesso ai do-
ganieri per fare una scappatina fra Stato e 
Stato. . 

In secondo luogo la diaspis pentagona 
purtroppo esiste da molti anni e non si è 
mai sentito il bisogno di un decreto di que-
sto genere, di u n tale ostracismo che per 
l 'Italia, ove non fosse revocato, rappresen-
terebbe un danno di parecchi milioni annui. 

È strano d a v v e r o che sia sorta l'idea di 
questo boicottaggio, proprio ora che si è 
t r o v a t o il rimedio contro la diaspis penta-
gona. 

Insista quindi il nostro Governo nel do-
mandare la revoca del decreto o quanto 
meno la sua modificazione nel senso che 
sia escluso, se si vuole, il gelso quale prin-
cipale albergatore e ospite della; diaspis, ma 
sia ammesso il libero commercio di f u t t e 
le altre piante che con la diaspis non hanno 
alcun rapporto, o tutt 'a l più, si esiga il 
« certificato di origine », come si pratica 
per le viti a riguardo della fillossera. 

Mi pare che in questo senso il Ministero 
di agricoltura, per il tramite del Ministero 
degli esteri e per mezzo del Comitato che 
è stato nominato, possa e debba far sen-
tire le ragioni dell 'agricoltura italiana. E 
cosi il commercio, il quale da tanti anni si 
f a dall 'Ital ia verso la Francia, delle piante, 
specialmente ornamentali, potrà rifiorire. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Cabrini, al ministro degli af-
fari esteri, « per conoscere a qual punto 
si trovino gli studi per la semplificazione 
dei servizi di trasmissione dall'estero di pic-
cole eredità e di indennizzi per infortuni 
sul lavoro ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Sono lieto di rispondere 
all'onorevole Cabrini partecipandogli che, 
preoccupato appunto dell' argomento che 
forma oggetto della interrogazione sua, ar-
gomento che, sotto la semplice parvenza di 
modesto interesse, è grave pei nostri emi-
granti e per le piccole economie delle fami-
glie dei nostri emigrati, venni nell'intendi-
mento di invitare il ministro di grazia e 
giustizia a nominare una Commissione mi-

[ sta la quale potesse esaminare quali prov-
vedimenti fossero utili, a sollecitare la li-
quidazione delle piccole successioni all'e-
stero. Ed infatti , nel luglio decorso, una 
Commissione composta di funzionari del 
Ministero degli esteri e di funzionari del 
Ministero di grazia e giustizia, si riunì e 
fece al ministro alcune proposte le quali poi 
riassunsi in una circolare che mi permet-
terò di leggere all'onorevole Cabrini ed alla 
Camera. 

La circolare riguarda l 'autorizzazione ai 
regi agenti di procurarsi direttamente dai 
pretori o dai sindaci del regno, come meglio 
convenga, secondo i casi, le informazioni ed 
i documenti necessari pel ricupero delle suc-
cessioni, indennità, assicurazioni, dandone 
solo notizia al Ministero degli affari esteri. 
L 'onorevole Cabrini, buon conoscitore dei 
meacanismi presenti, potrà vedere quanto 
questa semplificazione giovi al sollecito mo-
vimento di questo ingranaggio amministra-
tivo. In quanto alle procure, questo Mi-
nistero non crede opportuno che agenti ne 
ricevano. Ed è logico che sia così : perchè, 
specie nella Repubblica Nord-Americana, 
sarebbe difficile accumulare l'ufficio di con-
sole e la carica di procuratore, per ragioni, 
che chi conosce l 'organismo sociale, politico 
e morale degli Stati del Nord-America po-
trà facilmente comprendere. 

Il Ministero è d'avviso, dice la circolare, 
che essi debbano limitarsi a suggerire il 
nome della persona di loro fiducia (quindi 
ne assumono una forma di responsabilità 
morale), dichiarando, bene inteso, che lo 
fanno senza assumere alcuna responsabilità 
propria dell'ufficio, liberi gli interessati d'in-
testare il mandato a chi meglio credano. 

Si raccomanda inoltre ai regi agenti 
(riassumo, per non leggere tutta la circo-
lare, e per non annoiare l 'onorevole Ca-
brini e la Camera) si raccomanda ai regi 
agenti, quando trasmettano le somme suc-
cessorie l iquidate, di fornire tutte quelle 
notizie complementari che valgano ad age-
volare la pronta e sicura consegna a chi di 
ragione. 

Occorre quindi che essi riferiscano a 
questo Ministero se il de ouius e gli aventi 
diritto alla successione siano già stati accer-
tati dalle autorità del regno, indicando con 
possibile precisione le generalità e il domi-
cilio del primo, e dando le opportune infor-
mazioni sugli altri e le loro residenze. 

Bisogna poi che specifichino se ed in 
quale misura le somme trasmesse costi-
tuiscano attivo ereditario o indennità liqui-
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date in seguito a morte del de cuius o am- . 
monta re d'assicurazioni sulla vi ta od al tr i 
benefìci mor tuar i ovvero impor to di sussidi 
a titolo di pietose largizioni da par te della 
compagnia presso la quale il de cuius era 
adde t to o di speciali comitat i di benefi-
cenza. 

Ed era logico di specificare così, perchè 
ciascuna di queste successioni si può rivol-
gere a qual i tà diverse di eredi." 

Si raccomanda infine che le liquidazioni 
siano sollecitamente fa t te per mezzo di 
chèques in tes ta t i alle banche, onde possano 
gli eredi giungere nel più breve t e rmine in 
possesso della piccola successione. 

Le presenti norme and ranno in vigore 
col I o maggio anche per gli affari in corso, 
t r anne per quelli per i quali, a parere dei 
regi consoli, l ' immedia ta applicazione del 
nuovo sistema potesse dar luogo ad incon-
venienti . 

La circolare è pa r t i t a ieri, ed appena 
i regi consoli conosceranno le norme in essa 
contenute voglio a u g u r a r m i che le piccole 
successioni saranno l iquidate molto più. sol-
leci tamente di quello che non siano s ta te 
finora, con grande vantaggio della nostra 
emigrazione operaia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Oabrini ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

O A B R I N I . Prendo a t to e ringrazio, per-
suaso però che con la dizione « piccole suc-
cessioni » s ' in tenda compreso il servizio di 
trasmissione delle indenni tà per infor tuni . 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. È det to proprio nella cir-
colare: indenni tà , assicurazioni, ecc. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Casolini al minis t ro del l ' in-
terno, « per conoscere se siano r i su l ta te vere, 
gravi circostanze di f a t t i , circa a pretese 
usurpazioni di fondi comunali e a l l ' anda-
mento del Monte f rumenta r io di Curinga, 
di cui fu oggetto una interrogazione, svolta 
nella t o rna t a della Camera del 22 giugno 
ul t imo ». 

L'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
l ' in terno ha facoltà di r ispondere. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Con l ' interrogazione cui accenna 
l 'onorevole Casolini, uno dei nostr i colleghi 
l a m e n t a v a che ta luni beni del comune di 
Curinga fossero godut i da pr iva t i , e che il 
Monte f rumenta r io fosse gestito da persona 
che non ne aveva reso i conti . 

I n seguito a tali denunzie specifiche, per-
venu te per il t r ami t e di una interrogazione 
«Toltasi alla Camera, il Ministero dell'in-

terno dispose solleciti indagini dalle quali 
è r isul tato che ta luni beni già comunal i 
sono godut i a giusto titolo da un pr ivato 
che ne ha f a t t o acquisto fino dal 1868, ed è 
r isul ta to altresì che l 'amminis t razione de i 
Monte f rumenta r io ha presenta to í conti , 
riconosciuti regolari dal Consiglio di prefet-
tu ra , il quale ha verificato che il capitale 
iniziale della fondazione è aumen ta to . 

Io non posso darle a l t ra risposta, onore-
vole Casolini. Non so da quali in tendiment i 
ella sia s ta to mosso nel presentare la sua 
interrogazione, se ella sia d 'accordo col 
precedente interrogante; io, con la massima 
lealtà, ho dato a lei quella risposta ehe 
potevo, desumendola da documenti ufficiali, 
e spero che ella potrà dichiararsene sodi-
s fa t to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casolini ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

CASOLINI . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per l ' interno della cortese^ 
esauriente risposta, che s'è compiaciuto di 
darmi. 

Pot re i quindi senz'altro dichiararmi so-
disfat to, se non stimassi oppor tuno e con-
veniente di f a r conoscere alla Camera i 
f a t t i eh"e con la mia interrogazione si ri-
collegano, e che alla stessa hanno da to oc-
casione. 

Nella t o r n a t a del 22 giugno ult imo, l 'o-
norevole mio amico Sighieri svolse una sua 
interrogazione, a proposito di un ' is tanza 
f a t t a da c i t tad in i di Curinga relat iva a 
malversazioni avvenu te in que l l ' ammini -
strazione. 

Si occupò f r a l 'a l t ro di quel Monte fru-
mentar io , adducendo che della gestione dello 
stesso per anni ed anni non era s ta to reso 
alcun conto, e di un al tro fa t to , che egli 
g ius tamente qualificava grave, se fosse s ta to 
vero, che cioè il comune seguitava a pa-
gare la bellezza di lire duemila d ' impos ta 
al l 'anno su molti possessi di cui un noto 
signore godeva l 'uso, e osservava, che, da t a 
una così forte imposta , il valore dei fondi 
non doveva essere t rascurabi le ! 

Questi fondi essendo comunali , l 'onore-
vole Sighieri deplorava che dopo un ' inchie-
s ta f a t t a dal cavaliere Bonaccorsi, si fossero 
lasciati decorrere dieci lunghi anni, senza 
che nessuno si curasse di provvedere. 

L ' interrogazione dell 'onorevole Sighieri 
amplif icata sul giornale La Ragione del 
23 giugno, che la rgamente venne diffuso 
nel mandamen to di Maida, acquistò la vera 
e propria forma di diffamazione a danno di 
un genti luomo, che ricopre pubbliche c a - . 
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riche, e che f u sempre ed è degno di am-
mirazione per la t r ad i z ; ona le , benefica cor-
ret tezza del la sua famigl ia . 

L 'onorevole Sighieri , che ha a n i m o leale 
e ¿ . è un g ran g a l a n t u o m o bevve in b u o n a 
fede a f on t i impure ed i nqu ina l e . (Commenti). 
Fra gli a l t r i , un ufficiale d ' o r d i n e di pub-
blica sicurezza (di cui mi r i se rbo f a r e i l 
nome a l l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o ) 
che spesso circola pei corr idoi della Ca-
mera e che f u al servizio del s ignore a d a n n o 
del quale si d e n u n c i a v a n o i f a t t i non ver i , 
fu il maligno ins inua tore , e f u p r o p a g a t o r e 
del numero della Ragione. 

Io r i t engo che l ' onorevole Sighieri con la 
consueta l ea l tà , con la coscienza r e t t a , che 
lo dis t ingue, non d o v r e b b e ave re difficoltà di 
confermare q u a n t o io ho l ' ono re di r i fe r i re 
alla Camera , poiché c e r t a m e n t e non è s t a to 
nelle sue in tenz ion i di servirsi della i m m u -
nità p a r l a m e n t a r e , pe r p reg iud ica re la re-
putaz ione di persone insospe t t ab i l i ed inso-
spet ta te . 

Ed eccoci ai f a t t i specifici. Verso il 1867 
{Rumori) u n o zio del s ignore a cui si al luse, 
era a f f i t tua r io del f o n d o M a d d o n e e Si rena 
pagando u n estaglio a n n u o di l i re 800. 
Questo f o n d o era s t a t o i n o n d a t o dal fiume 
Torrina e b i sognava bonif icar lo con g r a v e 
spesa, senza di che il c o m u n e a v r e b b e per-
duto la r e n d i t a . Si c o n v e n n e qu ind i col l 'af-
fittuario la v e n d i t a , facendogl i obbligo di 
iscrivere sul Gran L ib ro del deb i to pubb l i co 
un a n n u o reddi to di lire 800. 

F u s t i p u l a t o regolare c o n t r a t t o notar i le 
e fu rono a d e m p i u t i i p a t t i l i b e r a m e n t e s ta -
biliti f r a le p a r t i c o n t r a e n t i . I l c o n t r i b u t o 
fondiar io era di sole lire 260. D o v e sa rebbe 
quindi la s co r re t t ezza ? Dove le duemi l a l i re 
di impos ta fond ia r i a f 

Un a l t ro zio dello stesso signore col suo 
t e s t a m e n t o dispose, senza ind icare la som-
ma iniziale, la f o n d a z i o n e di u n Monte f r u -
mentar io , il qua le dovesse a m m i n i s t r a r s i da l 
nipote, e o rd inò che q u a n d o si fosse r a g g i u n t o 
la cifra di 800 tomol i d i f r u m e n t o , d e t r a t t e 
le spese di a m m i n i s t r a z i o n e , il maggior red-
dito si sa rebbe d o v u t o des t ina re a f a v o r e dei 
poveri de l c o m u n e di Cur inga e di I a c u r s o . 

Quel signore, e ciò cos t i tu isce per lui 
un t i to lo d i b e n e m e r e n z a de proprio co-
s t i tuì il cap i t a l e iniziale di 500 t o m o l i e, 
no t i l a Camera , senza d e t r a r r e le spese di 
ammin i s t r az ione , q u a n t u n q u e fosse preci-
s a m e n t e q u e s t a la v o l o n t à del t e s t a t o r e , 
q u a n d o si r agg iunse la c i f ra di t omol i 800 
ed e s s e n d o il Monte bene a m m i n i s t r a t o 
la si r agg iunse in breviss imo t e m p o , scrupo-

l o s a m e n t e diviso il p r o d o t t o f r a i pover i di 
I a cu r so e di Cur inga . 

P e r c h è d u n q u e des ignar lo alla pubb l i ca 
d i s i s t ima, q u a n d o coscienziosamente e dirò 
g e n e r o s a m e n t e h a a d e m p i u t o al p ropr io 
dovere ? 

I o , i n s p i r a n d o m i al conce t t o che nel la 
C a m e r a dei d e p u t a t i non dov rebbe ro , se 
non s e v e r a m e n t e con t ro l l a t i , po r t a r s i f a t t i 
che p reg iud ich ino l ' ono re di g a l a n t u o m i n i , 
che h a n n o il dovere di t r a m a n d a r e il loro 
n o m e pu ro ed i n c o n t a m i n a t o ai p ropr i figli* 
decisi di p r e s e n t a r e q u e s t a in te r rogaz ione , 
pu r r iconoscendo la buona f e d e de l l 'onore-
vole Sighieri , p e r m e t t e r e le cose a posto e 
per d ich iarare , che son s e m p r e p r o n t o a di-
m o s t r a r e con d o c u m e n t i la ve r i t à di t u t t o 
q u a n t o ho asser i to . 

S I G H I E R I . Chiedo d i ' p a r l a r e per f a t t o 
persona le . 

P R E S I D E N T E . I n d i c h i il f a t t o pe r -
sonale . 

S I G H I E R I . A n z i t u t t o devo d ich ia ra re 
a l l ' onorevole Casolini che le mie i n f o r m a -
zioni non p rovengono da u n a g u a r d i a di 
pubbl ica ' sicurezza; io ho a v u t o le not iz ie da 
pe r sona r i spe t tab i l i s s ima, da un l a u r e a t o , 
u n a v v o c a t o ; egli vede d u n q u e che non 
è e sa t t o che io abb ia a t t i n t o le mie not izie 
r i g u a r d o al M o n t e F r u m e n t a r i o da persone 
poco a t t end ib i l i , per q u a n t o anche se le 
avessi a t t i n t e dal la pubb l i ca s icurezza avreb-
bero a n c h e u n ' i m p o r t a n z a maggiore . P e r ò 
in q u e s t o m o m e n t o non posso in a l c u n a 
m a n i e r a conveni re su l l ' e sa t t ezza di q u a n t o 
dice l ' ono revo le Casolini, per q u a n t o abb i a 
i m m e n s a s t i m a per lui; t u t t a v i a non man-
cano a me d a t i e d o c u m e n t i da i qua l i ri-
s u l t a che quel Mon te F r u m e n t a r i o , cost i tui to 
in O p e r a P i a , è s t a t o s e m p r e a m m i n i s t r a t o 
da quel signore, che non ho il bene di co-
noscere, e che credo sia u n a persona per 
bene . R i s u l t a però che q u a n d o p re sen t a i la 
mia in te r rogaz ione erano passa t i circa dieci 
anni , dacché non erano s t a t i p r e s e n t a t i i 
cont i di que l l ' ammin i s t r az ione . 

N o n posso m e t t e r e in dubbio , nè voglio 
c o n t e s t a r e quello che ha d e t t o l 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a t o . Le i n fo rmaz ion i 
sono v e n u t e dopo la m i a in t e r rogaz ione ; 
qu ind i io ero nel vero, q u a n d o la svolsi, 
e se non a l t ro è serv i to a f a r r i m e t t e r e i 
con t i a chi d o v e v a averl i r imess i p r i m a . 
Q u a n d o svolsi la mia in te r rogaz ione , anche 
al G o v e r n o m a n c a v a n o le i n f o r m a z i o n i so-
p r a u n a r g o m e n t o così de l ica to ; ed io a v e v o 
t u t t o il d i r i t to di l a m e n t a r e , q u a n t o mi e ra 
s t a t o r i fer i to d a persone degne d i f ede , che 
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da dieci anni non fossero stati presentati i 
conti. 

Non metto in dubbio l'onestà dell'am-
ministrazione, ma voglio soltanto rilevare 
la scorrettezza di colui che era investito 
della carica di amministratore, il quale per 
dieci anni non aveva reso il conto. 

Appena avrò i documenti, se questi non 
corrisponderanno a quelli presentati al Go-
verno e in base ai quali il Governo mi ha 
oggi risposto, mi riservo di presentare ap-
posita interpellanza in proposito, per chia-
rire non solo la questione del Monte -Fru-
mentario, ma tutto quanto si riferisce al 
comune di Curinga. 

OASOLINI. Metto sin da ora a dispo-
sizione dell'onorevole amico Sighieri, nonché 
degli onorevoli colleghi, tutti i documenti 
che ho presso di me, e che confermano la 
verità di quanto sono venuto esponendo 
alla Gain era. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l'onorevole Casalini, s'intendono ritirate le 
seguenti sue interrogazioni: ai ministro di 
grazia e giustizia « per sa pere se abbia com-
piuto qualche indagine per appurare se il 
contegno dei magistrati che dovettero oc-
cuparsi del processo intentato da Alcaro 
Carolina contro il sindaco di Taverna (Ca-
tanzaro) ed altri suoi quattro amici, fu 
pienamente c o r r e t t o » ; al ministro dell'in-
terno « per sapere se creda esser ancora 
degno della pubblica fiducia il sindaco di 
Taverna (Catanzaro) dopo le circostanze 
emerse in un pubblico dibattimento inten-
ta to contro di lui da certa Alcaro Caro-
lina ». 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ci-
morelli, al ministro delle poste e dei tele-
grafi, « per sapere se persista e per quali 
motivi nel rifiuto opposto all'Amministra-
zione comunale di Isernia, che ha chiesto 
ripetute volte la elevazione alla l a classe 
di quell'uffizio postale ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato.per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispon-
dere, 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. Sono spiacente di 
non poter dare, come avrei desiderato, al-
l'onorevole Cimorelli risposta favorevole. 

Non è possibile, almeno per ora, elevare 
alla prima classe l'ufficio di Isernia perchè 
i proventi di esso, nel triennio ultimo non 
raggiungono i limiti prescritti dall'articolo 18 
del regolamento 14 ottobre 1906 cioè la ren-
dita annua superiore alle lire 60,000 ovvero 

una entrata per risparmi e vaglia superiore 
a lire 1,500,000. 

L ' onorevole interrogante mi opporrà 
certo che nell'ultimo esercizio si ebbe l'en-
trata per vaglia e risparmi in lire 1,508,435 
superiore quindi a quella stabilita dal re. 
golamento. Ma devo osservargli che argo, 
mentando dall'articolo 21 del citato rego. 
lamento, è d'uopo aver riguardo al movi-
mento dei fondi d'ufficio non di un solo 
anno ma dell'ultimo triennio. 

Ai che è d'uopo aggiungere che indipen. 
dentemente da ciò non sarebbe possibile 
per espressa disposizione dell'articolo 337 
del regolamento l'elevazione di classe del. 
l'ufficio in base al criterio dell'entrata per 
risparmi e vaglia finché ne rimane titolare 
l 'attuale ricevitore. 

E poiché inoltre il criterio del movi-
mento dei fondi d'ufficio va inteso in rela-
zione al notevole aumento di spesa che sa-
rebbe richiesto per l'elevazione di classe, 
spero che l'onorevole interrogante vorrà 
rendersi esatto conto del fondamento delle 
difficoltà che si frappongono all'accogli-
mento della domanda del comune dilsernia. 
Non posso pertanto per ora che augurarmi 
che si possa a suo tempo conciliare il de-
siderio suo con l'osservanza delle prescri-
zioni che ho ricordate. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cimorelli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C I M O R E L L I . La forma assai cortese 
con la quale l'onorevole sottosegretario di 
Stato per le poste e telegrafi mi ha ri-
sposto, dovrebbe imporre a me di dichia-
rarmi sodisfatto, ma non posso farlo. 

Pur ammirando la forma con cui mi è 
stato risposto, credo che il Ministero avrebbe 
dovuto consentire alla richiesta dell'ammi-
nistrazione comunale d'Isernia capoluogo 
del mio collegio. 

L a mia domanda si basa appunto sopra 
il regolamento, la cui disposizione è tassa-
t iva : non è in facoltà del Ministero delle 
poste di consentire o no il passaggio alla 
prima classe, ma quando un ufficio rag-
giunge quel determinato reddito, deve es-
sere elevato di classe. 

Infatti dice la disposizione dell'articolo 
18 del regolamento: « Sono uffici di prima 
classe quelli che hanno un reddito annuo 
superiore alle lire 60,000, ovvero un introito 
per vaglia e risparmi superiore ad un mi-
lione e mezzo ». 

Ora, se egli medesimo, nella risposta che 
mi ha favorito, ha affermato che l'ufficio 
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d*Isernia dà un milione e mezzo e anche 
più di entrata.i. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Staio 
per le poste e per i telegrafi. Nell'ultimo anno 
soltanto ! 

C I M O B E L L I . ... pare a me non si po-
teva negare l'elevazione dell'ufficio alla pri«' 
ma classe. Nè v'è da dover tener conto del-

la m dia del triennio, perchè l'articolo che 
ho citato, non parla di media di tre anni: 
purché si raggiunga un milione e mezzo di 
entrata per vaglia e risparmi, si deve con-
vertire in ufficio di prima classe l'ufficio che 
è'di seconda. 

Nè vale mettere innanzi che nella somma 
dell'entrata per vaglia e risparmi vi sono 
anche 500,000 lire per vaglia di servizio, per-
chè l'articolo del regolamento non accenna 
a questa distinzione e parla di un milione 
e mezzo di entrata per vaglia e risparmi. 

E nemmeno vale l'altra obbiezione che 
ha sollevato il sottosegretario di Stato per le 
poste, che, cioè, vi sia il prosente ricevitore 
delle poste, perchè posso dire all'onorevole 
ministro delle poste che il ricevitore rinun-
zierebbe volentieri. Non metta dunque a-
vanti questa che è una scusa poco plausi-
bile. 

Invece il Ministero deve tener conto che 
ad Isernia vi è questa incongruenza; che 
l'ufficio telegrafico è di prima classe e l'uf-
ficio postale è di seconda. L'amministra-
zione comunale ha detto al Ministero : riu-
niamo questi due uffici del telegrafo e delle 
poste e dalla fusione deriverà notevole be-
neficio nel servizio ; qualche migliaio di lire 
di più che possa spendere il Ministero delle 
poste non è gran cosa; si tratta di un ca-
poluogo di circondario. 

Ora non è che l'amministrazione comu-
nale per vanagloria sterile, per boria di 
campanile insista per l'elevazione dell'uffi-
cio alla prima classe; no, invece l'uffi-
cio va assumendo sempre maggiore impor-
tanza, ed il vantaggio che ne deriverebbe 
al pubblico servizio sarebbe molto sensibile. 
Non è da confrontare il servizio che fa un 
semplice accollatario con quello che fa l'uf-
ficio di Stato. E sappia l'onorevole ministro 
delle poste che non è da oggi che l'ammini-
strazione comunale fa pressioni, ma sono ben 
dieci anni, e il provento che dà l'ufficio di 
Isernia va sempre aumentando. 

Io mi aspettavo almeno qualche affida-
mento lontano. Neppur questo ha vo-
luto darmi l'onorevole sottosegretario di 
Stato, ed è per questo che io conchiudo 

I col ripetere che non mi dichiaro sodisfatto. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Viazzi, al ministro di grazia 
e giustizia « per sapere le ragioni per le 
quali la legge 14 luglio 1908 riguardante 
l'isola di Caprera non ebbe fino ad oggi 
esecuzione ». 

Non essendo presente l'onorevole Viazzi, 
questa interrogazione s'intende ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole xV-
bozzi, al ministro delle poste e dei telegrafi 
« per sapere se abbia avuto notizia dei re-
clami del pubblico e delle proteste della 
stampa locale, per il modo con cui funzio-
nano alcuni servizi nell'ufficio centrale po-
stale di Sassari, e quali provvedimenti abbia 
adottato od intenda adottare ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispon-
dere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. I reclami dei quali 
l'onorevole Abozzi si rende autorevole inT 

terprete con la sua interrogazione sull'uf-
ficio centrale di Sassari riguardano proba-
bilmente, per quanto mi consta, più spe-
cialmente i servizi dei vaglia e delle corri-
spondenze 

Posso dichiarargli che per il servizio va-
glia e risparmi venne aumentato il numero 
degli impiegati nella misura richiesta da 
quel titolare, e proprio in questi giorni ho 
disposto per un ulteriore aumento di asse-
gno al personale dello ufficio cassa. 

Si ha quindi ragione di ritenere che d'ora 
in poi saranno pienamente soddisfatte le 
giuste richieste del pubblico il quale avrà 
a sua disposizione due sportelli durante 
buona parte della giornata. 

Riguardo al ritardo nell'incasella mento 
della corrispondenza devo avvertire che 
l'ufficio al quale spetta di provvedervi è 
stato dotato di tutto il personale occor-
rente fin dallo scorso novembre, e che nes-
suna richiesta d'aumento d'impiegati è per-
venuta a questo Ministero. 

Il personale subalterno trovasi pure al 
completo tanto nell'assegno che nella scorta. 
Nell'ottobre 1910 vennero inoltre aumentati 
i portalettere secondo proposta di quella 
Direzione; e d'allora non si ebbe alcun re-
clamo circa al servizio di distribuzione. 

Assicuro nondimeno l'onorevole interro-
gante che se risulteranno altre deficienze 
di personale, questa Amministrazione non 
mancherà di adottare sollecitamente- quei 
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provved imen t i che sa ranno necessari al re-
golare f u n z i o n a m e n t o del servizio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Abozzi ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

A B O Z Z L Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretar io di S t a t o della cortese risposta. 

Da parecchio t empo ven ivano f a t t e ri-
most ranze e protes te pel modo poco rego-
lare con cui funz ionavano alcuni servizi nello 
ufficio posta le centrale di Sassari. 

E i reclami r i gua rdavano specia lmente 
il servizio dei vaglia, il servizio di cassa, 
quello dei r i sparmi , ed anche la dis t r ibu-
zione a domicilio delle let tere. Ne era causa 
(e volent ier i faccio ques ta dichiarazione) 
non la mancanza di a t t iv i t à , nè di diligenza 
degli impiegat i , i quali anzi d a v a n o prova 
di una operosi tà s t raord inar ia e quasi di 
abnegazione, ma l ' insufficienza del loro nu-
mero. L 'Ammin i s t r az ione centra le non ha 
t enu to conto che al progress ivo svi luppo 
dei servizi dovea corrispondere l ' a u m e n t o 
de] personale. 

P rendo a t t o con viva sodisfazione della 
dichiarazione f a t t a dal l 'onorevole sottose-
gretar io di S ta to che si è già p rovvedu to 
per migliorare, con l ' a u m e n t o degli impie-
gati , i servizi di cassa, doi vaglia e dei ri-
sparmi; se avrò modo di accer tare al t re de-
ficienze in altri servizi mi f a rò un dovere 
di invocarle e provocare gli oppor tun i prov-
ved iment i . 

Ma voglio appro f i t t a re dell ' in te ressa-
mento e della cortesia dell 'onorevole B a t -
taglieri per pregarlo di voler risolvere in 
modo definit ivo e s tabi le la questione. 

Da parecchi anni la Direzione del ser-
vizio postale e telegrafico nella provincia 
di Sassari t iene il secondo o terzo posto f ra 
quelle di seconda classe; ma il mov imen to 
che si è verificato nel periodo decorso dal-
l ' u l t ima classifica dimostra che esso è sem-
pre ascendenta le . È quindi necessario ed 
indispensabi le che la Direzione provinciale 
di Sassar i sia e levata di classe, e così con 
l ' a u m e n t o dell 'organico si po t r anno in modo 
s tabi le e l iminare t u t t i gli inconvenient i che 
si sono l amen ta t i , e che credo possano ri-
petersi . 

H o a v u t o aff idamento al t ra vol ta che la 
quest ione sarebbe s t a ta p o r t a t a al l 'esame 
della Commississione cent ra le dei servizi; 
voglio sperare che ora l 'onorevole B a t t a -
glieri se ne vorrà interessare e vor rà acco-
gliere la mia preghiera. 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t empo 
assegnato alle interrogazioni. 

Votazioni segrete. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la votazione di bal lot taggio per la nomina 
di un commissario del Consiglio di assi-
stenza e beneficenza, e la votazione segreta 
sui disegni di legge: 

S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavor i pubbl ic i per l 'esercizio fi-
nanziar io 1912-13 (981);. 

S t a to di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1912-13 (982); 

S t a t i di previsione de l l ' en t ra ta e della 
spesa del Fondo per l 'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1911-12. (892). 

Si faccia la chiama. 
D E N O V E L L I S , segretario, fa la ch iama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le 

u rne e procederemo nel l 'ordine del giorno. Presentazione dì un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 

l 'onorevole ministro del tesoro. 
T E D E S C O , ministro del tesoro. I n nome 

del minis t ro di agricol tura, indus t r ia e com-
mercio mi onoro di p resen ta re alla Camera 
il seguente disegno di legge, già app rova to 
dal l 'a l t ro r amo del P a r l a m e n t o : « P r o r o g a 
del te rmine fissato dal l 'ar t icolo 7, pr imo 
comma, della legge 2 aprile 1882, n. 698, sulla 
affrancazione delle servitù, di erbat ico e pa-
scolo nelle provincie di Vicenza, Belluno e 
Udine ». 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
disegno di legge, già app rova to d a l l ' a l t r o 
r amo del Pa r l amen to : « Proroga del te rmine 
fissato dall 'art icolo 7, pr imo comma, della 
legge 2 aprile 1882, n. 698 sulla affrancazione 
delle servi tù di erbatico e di pascolo nelle 
P r o v i n c i e di Vicenza, Belluno ed Ud ine» . 

Questo disegno di legge sarà invia to agli 
Uffici. 

PRESIDENZA DEL P r e s i d e n t e MARCORA. 

Discussione della proposta dì l e g g e : Inchiesta 
parlamentare sulla spesa per la costruzione 
del Palazzo di Giustizia in Ron?a. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione della propos ta di legge: In -
chiesta p a r l a m e n t a r e sulla spesa per la co-
struzione del Palazzo di Giustizia in R o m a 
(Giovanni Amici) . 

Se ne dia le t tu ra . 
B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato q. 946-A). 
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P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta-

CAVAGNARI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne lia facoltà. 
CAVAGNARI. Voterò questa proposta 

di legge nella fiducia clie sulle dolorose 
vicende, finanziariamente parlando, del 
Palazzo di Giustizia, si faccia la luce, 
tutta la luce. La voterò anche per un'altra 
considerazione, che è nello stesso tempo un 
augurio. Desidererei che questa proposta 
di legge, che considero già come legge dello 
Stato, servisse come monito per quanto 
avviene, o sta per avvenire, nella costru-
zione del Palazzo di Montecitorio. (Com-
menti). Non vorrei che una volta o l 'altra 
fossimo condotti a una seconda o terza in-
chiesta! Valga questo come scongiuro {Viva 
ilarità) e possano i lavori di Montecitorio 
procedere presto e bene, perchè la pre-
sente nostra sede è assai inadatta. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo fora alla discussione degli ar-
t icol i : 

Art . 1. 
« È istituita una Commissione parlamen-

tare d'inchiesta coll'incarico: 
а) di determinare le cause della diffe-

renza fra le somme preventivate e quelle 
effettivamente spese così nella costruzione, 
come nelle opere successive per il funziona-
mento e arredamento del Palazzo di Giusti-
zia in Roma; 

б) di ricercare e mettere in evidenza 
le relative responsabilità di qualsiasi ordine 
anche politico; 

e) di proporre i provvedimenti atti ad 
evitare in avvenire il ripetersi di eccessive 
differenze fra i preventivi e le spese effet-
t ive e^di sperperi nei lavori dello Stato ». 

(È approvato). 

Art. 2. 
« L a Commissione sarà composta di dieci 

membri, di cui cinque senatori e cinque de-
putati, da eleggersi dalle rispettive Assem-
blee secondo i loro regolamenti, 

« La Commissione eleggerà nel suo seno 
il presidente. 

« I deputati membri della Commissione 
continueranno nel proprio ufficio anche nel-
l'intervallo fra una legislatura e l'altra, ma 
decadranno da esso, qualora non venissero 
rieletti ». 

(È approvato). 

Art. 3. 
« Per la esecuzione del suo mandato la 

Commissione potrà citare e sentire testi-
moni, eseguire ispezioni, ordinare perizie, 
richiedere e sequestrare documenti, e fare 
tutte quelle altre indagini che possano con-
durre all 'accertamento della verità, il tutto 
con i poteri relativi attribuiti al magistrato 
inquirente dal Codice di procedura penale 
e con le pene corrispondenti del Codice pe-
nale, da applicarsi dalla competente auto-
rità giudiziaria. 

« I funzionari chiamati eventualmente 
a deporre dinanzi alla Commissione saran-
no prosciolti dal vincolo del segreto d'uf-
ficio. 

« La Commissione potrà adibire per l'e-
spletamento del suo mandato quei funzio-
nari che ritenga necessari, facendone ri-
chiesta alle competenti autorità da cui di-
pendono ». 

(È approvato). 
Art. 4. 

« La Commissione dovrà presentare la 
sua relazione al Parlamento nel termine 
massimo di un anno dalla sua costituzione ». 

(È approvato). 
Art. 5. 

« Nella parte straordinaria del bilancio 
dei lavori pubblici sarà iscritta la spesa 
necessaria per i lavori della Commissione 
da iscriversi in apposito capitolo per l'eser-
cizio 1912-13 col titolo: « Spesa per l'inchie-
sta parlamentare sulla spesa per la costru-
zione, funzionamento ed arredamento del 
Palazzo di Giustizia ». 

Onorevole relatore, non le parrebbe me-
glio dire « sarà stanziata la spesa neces-
saria » invece che « sarà iscritta » ! 

AMICI GIOVANNI, relatore. Perfetta-
mente. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l'articolo 5, così 
modificato. 

{È approvato). 

Questa proposta di legge sarà votata, a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Slato di pre-
- visitine della spesa del Ministero della ma-

rina per l'csercUlo finanziario 1912-13. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1912-13. 
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Se ne dia le t tura . 
BASLINI , segretario, legge : (Vedi Stam-

pato n . 984-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale. 
H a facol tà di parlare 1' onorevole Di 

Pa lma . 
D I PALMA. Anche a nome degli onorevoli 

Arlot ta e Ancona dichiaro di r inunziare a 
parlare nella discussione generale del bilan-
cio della marina, r iserbandoci di fare alcu-
ne raccomandazioni quando si d iscuteranno 
i capitoli. I bilanci militari è bene non si 
discutano quando esercito e mar ina sono im-
pegnati in un 'azione di guerra; perciò credo di 
essere interprete del pensiero, non solo dei 
colleghi Arlot ta e Ancona, ma della grandis-
sima maggioranza dei presenti in quest 'Aula , 
pregando l 'onorevole ministro della marina 
di far sapere alla nostra a rmata , alla nostra 
gente di mare, che questa Assemblea poli-
t ica oggi preferisce sostituire alla solita am-
pia discussione general«1, un saluto caldo ed 
entusiasta alla nos t ra gloriosa flotta, la 
quale por ta custodi to nei suo scafi il segreto 
della v i t tor ia e della risoluzione della 
guerra. 

La Camera segue con fede e con simpa-
tia le nostri navi ; e noi t u t t i a t tendiamo, 
fiduciosi nel senno del Governo responsa-
bile, e nell 'azione p ron ta ed efficace dei no-
stri ammiragli . Ma la nostra gra t i tudine e 
il nostro saluto non sarebbero sufficienti, se 
non accompagnat i da un augurio ; e l 'au-
gurio è c h e l a discussione generale che oggi 
non facciamo sul bilancio, possa a breve 
scadenza esser f a t t a , in forma anche più 
ampia, quando, come speriamo, il ministro 
della marina presenterà un disegno di leg-
ge a t to ad aumen ta re l'efficienza della no-
stra flotta, efficienza più che indispensabile, 
per permet te re al l ' I tal ia di conservare, con 
decoro e con sicurezza, il suo posto di gran-
de potenza mediterranea. L ' I t a l i a deve con-
tare sulle proprie forze di te r ra e di mare, 
più che sulle sue alleanze e sulle sue ami-
cizie; e la Camera quindi sarà lieta, in una 
prossima occasione, di potere, come prova 
di g ra t i tud ine verso la nostra marina, deli-
berare la cos t ruz : one di quelle nuove navi 
che occorrono alla nostra I ta l ia r isorta a 
nuova e più fulgida grandezza. (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Salvatore Orlando. 

O R L A N D O SALVATORE. Seguo volen-
tieri l 'esempio del collega onorevole Di Pal-
ma, perchè credo che in questo momento 

il nostro silenzio sia il maggiore omaggio 
che si possa rendere ai f a t t i compiut i e a 
quelli che si s tanno compiendo, coi quali 
la nostra marina ha dato e dà prova di 
preparazione grandissima, e i nostri equi-
paggi di valore e di slancio i l l imitato. 

Col nostro silenzio noi vogliamo rendere 
omaggio a t u t t i coloro che, o a t torno ai 
tavoli del Ministero, o sulla plancia dei 
pont i di comando, nelle batterie o nelle 
torri corazzate o sui paglioli delle macchine 
e delle caldaie, od anche sulla spiaggia afri-
cana nelle operazioni di sbarco, hanno ono-
ra to il nome della nostra patr ia , e hanno 
r idato alla marina i ta l iana quella impor-
tanza e quella influenza nel Mediterraneo, 
che essa non aveva più avu to dopo la ca-
du ta delle nostre gloriose repubbliche. (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Arrivabene. 

(Non è presente). 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Pala. 
PALA. Faccio plauso alle patr iot t iche 

parole dei colleghi che mi hanno preceduto, 
e rinunzio a parlare. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Baslini. 

B A S L I N I . Associandomi alle dichiara-
zioni dei colleghi che mi hanno preceduto, 
r inunziò-a parlare. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Pietraval le , il quale ha presen-
ta to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera confida che il ministro della 
marina vorrà ricercare le cause della crisi 
del Corpo sanitario militare mar i t t imo e 
provvedere. 

P I E T R A V A L L E . Mi associo alle dichia-
razioni dei colleghi, riserbandomi di svol-
gere il mio ordine del giorno duran te la 
discussione dei capitoli. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro della marina . 

LEON ARDI-CATTOLICA,minis tro della 
marina. Ringrazio gli onorevoli Di Pa lma , 
Sa lva tore Orlando, Pa la , Baslini e Pie t ra-
valle, pei il saluto che essi hanno voluto 
rivolgere al la Marina; la quale è orgogliosa 
delle manifestazioni che le vengono dal 
Pa r l amen to , ed ha la speranza di poter in 
ogni circostanza corrispondere alla fiducia 
del Paese. 

Certo la discussione dei bilanci militari , 
nelle presenti circostanze, non può farsi con 
quella ampiezza che sarebbe desiderabile, 
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e però £ miglior cosa di rimetterla ad epoca 
DÌÙ opportuna; ed anche in questo il Par-
l a m e n t o ha dimostrato quella concordia di 
i n t e n t i di cui tutti gli Italiani hanno dato 
prova durante la guerra presente. Del 
pesto il rinvio della discussione non potrà 
che riuscire fecondo, perchè la discussione 
s tessa potrà farsi con una copia di elementi 
maggiore di quella che ci sarebbe ora 
c o n s e n t i t a ; ed io stesso la solleciterò, e sarò 
felice di mettermi a disposizione del Par-
l a m e n t o per esaminare sotto tutti gli aspetti 
q u a n t o finora si è compiuto. 

La Camera e il Paese hanno intanto 
avuto la prova che la marina, all'occor-
renza, sa fare il proprio dovere; e mi auguro 
che i due rami del Parlamento vorranno 
conservarle la loro fiducia e la loro simpatia. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

DEL BALZO, relatore. Yi rinunzio. {Be-
nissimo!) 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo ora alla discussione dei ca-
pitoli, con la consueta intesa che saranno 
approvati con la semplice lettura, qualora 
non si facciano osservazioni. 

TITOLO I . Spesa ordinaria. — Catego-
ria I. Spese effettive. — Spese generali. — 
Capitolo 1. Ministero - Personale (Spese 
fisse), lire 1,275,000. 

Capitolo 2. Ministero - Indennità d1' re-
sidenza in Roma (Spese fìsse), lire 122,000. 

Capitolo 3. Consiglio superiore di marina 
- Comitato per l'esame dei progetti di navi' 
(Spese fisse), lire 45,600. 

Capitolo 4. Ministero - Spese varie d'uf-
ficio, lire 94,300, 

Capitolo 5. Manutenzione e migliora-, 
mento del fabbricato sede del Ministero e 
dei locali di proprietà privata adibiti ad 
uso di uffici in Roma - Canoni d'acqua e 

.fitti relativi, lire 90,000. 
Capitolo 6. Biblioteche della regia ma-

rina, lire 22,000. 
Capitolo. 7. Telegrammi da spedirsi al-

l'estero (Spesa obbligatoria), lire 12,000. 
Capitolo 8. Spese postali, lire 18,000. 
Capitolo 9. Spese di stampati per l'am-

ministrazione centrale, lire 40,000. 
Capitolo Ì0. Provvista di carta ed og-

getti vari di cancelleria per l'amministra-
zione centrale, lire 20,000. 

Capitolo 11. Pubblicazioni ufficiali e pe-
riodiche, lire 44,000. 

Capitolo 12. Acquisto di libretti e dì 
scontrini ferroviari per militari ed impiegati 
(Spesa d'ordine), lire 1,000. 

Capitolo 13. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 14. Spese di liti e di arbitra-
menti (Spesa obbligatoria), lire 5,000. 

Capitolo 15. Assegni, indennità di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai Gabinetti, lire 17,100. 

Capitolo 36. Sussidi ad impiegati ed al 
basso personale in attività di servizio, lire 
5,000. 

Capitolo 17. Sussidi ad impiegati e mili-
tari invalidi,, già appartenenti all'ammini-
strazione della marina e loro famiglie, lire 
97,000* 

Capitolo 18. Compensi per lavori straor-
dinari al personale dell'amministrazione cen-
trale e delle amministrazioni dipendenti 
nell'interesse della marina militare, lire95,000. 

Capitolo 19, Spese di viaggio ed inden-
nità di missione al personale dell'ammini-
strazione centrale per i servizi della marina 
da guerra, lire 50,000. 

Capitolo 20. Sovvenzioni ad istituti, as-
sociazioni e società varie, lire 108,000. 

Capitolo 21. Distinzioni onorifiche (So-
prassoldi per medaglie al valore, onorificenze 
dell'ordine militare di Savoia, acquisto di 
decorazioni, medaglie di benemerenza), lire 
8,000. 

Capitolo 22. Spese casuali, lire 10,000. 
Capitolo 23. Premi e spese diverse per 

l'incremento dell'educazione fisica in rap-
porto agli scopi della marina, lire 2,000. 

Debito vitalizio. — Capitolo 24. Rimborso 
al Ministero del tesoro della spesa per pen-
sioni ordinarie (Personali militari e civili), 
lire 7,650,000. 

Capitolo 25. Rimborso al Ministero del 
tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Personale lavorante), lire 2,250,000. 

Capitolo 26. Rimborso al Ministero del 
tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta invece di pensioni, ai termini de-
gli articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle 
leggi sulle pensioni civili e militari, appro-
vato col regio decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti, lire 15,000. 

Capitolo 27. Contributo dello Stato alla 
Cassa nazionale di previdenza per le pen-
sioni agli operai del silurifìcio di San Bar-
tolomeo e dei fattorini semaforici (Legge 
35 luglio 1906, n. 348), lire 7,500, 
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Spese per la marina mercantile* — Capi-
tolo 28. Corpo delle capitanerie di porto 
(Personale di concetto) {Spese fisse), lire 
912,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ca-
nepa. 

CANEPA, Nella discussione dei due pas-
sati bilanci, io, insieme con altri colleglli, 
sollevai la questione delle capitanerie di 
porto, richiamando l'attenzione del Governo 
sul fatto che, mentre le condizioni di tutti 
gli altri dipendenti dal Ministero della ma-
rina sono state, in questi ultimi anni, mi-
gliorate, invece le condizioni degli addetti 
alle capitanerie di porto sono rimaste quali 
erano molti anni fa, benché in questi ul-
timi tempi siano aumentatele mansioni di 
questi impiegati e siano mutate anche le 
condizioni di vita generale. 

Richiamo specialmente l'attenzione del-
l'onorevole ministro sopra le condizioni, ve-
ramente deplorevoli, degli impiegati infe-
riori. 

Tanto nel 1910, quanto nel 1911, da parte 
dei ministro mi è stato risposto che le cose 
che io dicevo erano fondate e giuste, e che 
il Ministero se ne era già preoccupato, per 
modo che un disegno di legge, il quale rior-
ganizzava tutto il personale delle capita-
nerie di porto, era pronto ; anzi, se non 
vado errato, era già presentato alla Presi-
denza del Consiglio per ottenerne l'appro-
vazione per essere quindi portato alla Ca-
mbra. Sono passati il 1910, il 1911 e qualche 
mese del 1912, senza che questo disegno di leg-
ge sia stato presentato. Anzi pochi giorni fa 
il collega onorevole Ciraolo, in sede d'inter-
rogazione, sollevò la stessa questione, e 
della risposta avuta non potè dichiararsi 
sodisfatto. 

Ora pregherei l'onorevole ministro di 
dare oggi notizie alla Camera circa questo 
disegno di legge, se cioè sia pronto e se 
sarà presto presentato alla Camera, poiché 
è veramente giunto il tempo di dare legit-
tima sodisfazione agli equi desideri del per-
sonale delle capitanerie di porto. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 

marina. 11 nuovo organico dille capitane-
rie di porto, del quale mi occupai non ap-
pena fui nominato ministro della marina, 
è già pronto, e mi riservo di sottoporlo al-
l'onorevole ministro del tesoro e quindi al 
Consiglio dei ministri, p_>r poter poi pre-
sentarlo alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre eg. 
servazioni, il capitolo 28 rimane approvato 
in lire 912,000. 

Capitolo 29. Personale dell'Ispettorato 
generale dei servizi marittimi (Spese fisse) 
lire 84,000. 

Capitolo 30. Bassa forza delle capita, 
nerie di porto (Spese fisse), lire 423,000. 

Capitolo 31. Personale d'ordine e perso-
naie avventizio delle Capitanerie di porto 
(Spese fisse), lire 178,000. 

Capitolo 32. Consiglio superiore della 
marina mercantile - Comitato per i servizi 
marittimi - Commissione reale per la ri. 
forma-del Codice della marina [mercantile 
lire 40,000. 

Capitolo 33. Personale dell' Ispettorato 
dei servizi marittimi e delle Capitanerie di 
porto - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fìsse), lire 11,100. 

Capitolo 34. Spese di trasferta e di mis-
sioni del personale addetto ai servizi della 
marina mercantile, lire 45,000. 

Capitolo 35. Manutenzione e migliora-
mento dei fabbricati delle Capitanerie di 
porto e canoni d'acqua, lire 65,000. 

Capitolo 36. Fitto di locali ad uso della 
marina mercantile, lire 38,500. 

Capitolo 37. Telegrammi da spedirsi al-
l'estero nell'interesse della marina mercan-
tile, lire 1,500. 

Capitolo 38. Spese postali della marina 
mercantile, lire 2,500. 

Capitolo 39. Spese di stampati e di pub. 
blicazioni ufficiali p?r la marina mercan. 
tile, lire 23,000. 

Capitolo 40. Acquisto di carta, di oggetti 
vari di cancelleria e spese d'ufficio per la 
marina mercantile, lire 32,700. 

Capitolo 41. Indennità speciali al perso-
nale della marina mercantile, lire 42,800. 

Capitolo 42. Compensi per lavori straor-
dinari eseguiti dal pers male dell' Ammini-
strazione centrale e delle amministrazioni 
dipendenti nell'interesse dilla marina mer-
cantile, lire 16,000. 

Capitolo 43. Sussidi alla gente di mare, 
agli impiegati del basso personale della ma-
rina mercantile in attività di servizio, lire 
6,000. 

Capitolo 44. Arredamenti e spese varie 
della marina mercantile, lire 71,500. 

Capitolo 45. Sovvenzioni alle Casse inva> 
lidi e ad altri istituti della marina mercan-
tile, lire 263,861.32. 

Capitolo 46. Spese eventuali per mante' 
nimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi 
naufraghi nazionali e di marinai esteri in* 



Atti Parlamentari — 18215 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — ^ T O R N A T A DEL 2 0 MARZO 1 9 1 2 

digenti (Legge 24 maggio 1877, n. 3919 e ac-
cordo in te rnaz iona le 8 giugno 1880) (Spesa 
obbligatoria), lire 20,000. 

Capitolo 47. Compensi per le costruzio-
ni naval i s tabi l i t i dalla legge 13 luglio 1911, 
n. 745, e p remi di navigazione s tabi l i t i dalle 
leggi 23 luglio 1896, n. 318 e 16 maggio 1901, 
n, 176 - Spese di visi te e perizie per la ese-
cuzione di d e t t e leggi (Spesa obbligatoria), 
lire'6,200,000. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Cava-
gna ri. 

C A Y A G N A R I . Sono d ' accordo con gli 
onorevoli colleglli che mi h a n n o preceduto , 
circa il silenzio da manteners i nella discus-
sione generale di ques to bi lancio, silenzio 
che significa plauso e fiducia per la nos t ra 
mar ina e per l ' uomo che n? presiede il Di-
castero. 

Mi l imito per t a n t o a qualche r accoman-
dazione sui vari capitoli . 

« Io non posso dichiararmi , come di gran 
cuore vorrei, sodisfa t to della duplice rispo-
sta dei due onorevoli so t tosegre ta r i di S t a to . 
Io e i coll< ghi firmatari del l ' in terrogazione 
siamo l'eco dei voti di q u a n t i al nostro m a r e 
d o m a n d a n o aspirazioni di a rd imen tos i ci-
menti , e di q u a n t i dal mare r icavano ardi-
menti per concorrere al maggiore sv i luppo 
dell 'economia nazionale. Ma la m a r i n a i t a -
liana non può certo c o m p l e t a m e n t e espli-
care la sua a t t i v i t à e dar d o c u m e n t i del la 
sua p r o d u t t i v i t à , qua lora s iano sempre so-
spese le leggi che devono dar le ausilio nella 
lo t ta in ternazionale . I l Governo , l ' anno 
scorso, al lorché presentò moltepl ic i disegni 
di legge che dovevano con un t a t t o orga-
nico p romuovere il r i sorg imento della ma-
rina i tal iana, prese solenne impegno di fa r 
discutere subi to ques t i p roge t t i ». 

Queste parole di colore oscuro (Oh! oh!) 
io leggo nel resoconto della t o r n a t a del 
12 marzo 1912. Come ben si vede, sono di 
da ta recente e r a p p r e s e n t a n o la replica, che 
l 'onorevole Carcassi f aceva ai so t tosegre ta r i 
di Sta to del l ' in terno e della marina, con la 
quale, anche a nome degli altri firmatari 
del l ' interrogazione, d ich iarava di non po-
tere essere sodisfat to , ma lg rado la sua buona 
volontà , delle r isposte vaghe, direi quasi 
evasive e inde te rmina te , che lasc iavano an-
cora penden te la soluzione di un p r o b l e m a 
di questa mole. 

Onorevoli colleghi, a che vale l ' avere le-
giferato l ' anno scorso in to rno ai p r emi da 
darsi alle costruzioni se poi, ques te com-
piute, non cu r i amo di d e t e r m i n a r e le nor-
me in base alle quali esse possano sostenera 

i4i2 

I la concorrenza in ternazionale , che ormai ha 
i preso un aire ascensionale e po ten te nella 
j l o t t a economica del progressivo sv i luppo 
i delle nazioni ì 

So che vi sono in questo momen to que-
stioni che p r e m o n o mol to sulla v i t a poli-
t ica i ta l iana , ma r icordiamoci che occorre 
t r ova re il t e m p o per risolvere anche, questi 
a l t r i problemi. 

I l minis t ro del tesoro ci ha annunz i a to , 
con parola lieta e di buon augurio, che la 
nos t ra po tenza finanziaria, come ge t t i to , va 
sempre crescendo in modo da corr ispondere 

! alle a u m e n t a t e esigenze delle spese nazio-
I nali, ma a me pa re che occorra d 'a l t ra p a r t e 
; m a n t e n e r e vivi i cespiti che sono causa di 
I q u e s t a p rosper i tà finanziaria; poiché, se ci 
| pasceremo di cose aeree e a n d r e m o a rando 

per gli spazi superior i senza por mente alla 
pra t ic i tà delle cose, vedremo man mano 
disseccare quest i cespiti , ed io non vorrei 
che un giorno, sia p u r lon tano , non si po-

i tessero più ud i re alla Camera quelle parole 
del minis t ro del tesoro, che f a n n o così pia-
cere a l l ' an imo nost ro . 

Ciò sarebbe v e r a m e n t e doloroso, poiché 
il P a r l a m e n t o non avrebbe corrisposto alla 
nobile in iz ia t iva del popolo i ta l iano, che, 
se, da un la to , f a i più g rand i sacrifìci per 
il decoro della pa t r i a , dal l 'a l t ro h a il d i r i t to 
di pre tendere che i s i oi sforzi siano a iu ta t i 
con p r o v v e d i m e n t i , che cor r i spondano ai 
suoi giusti desideri. 

E per r icordar lo a me stesso, r ipeto qui 
l 'elenco dei disegni di legge ai quali ho ac-
cenna to , che debbono essere ancora discussi 
per dare v i ta al loro c onfra te l lo n a t o p r ima 
e che per essere s t a t o il p r imogeni to sa rebbe 
na to non vitale, a l l ' oppos to di quello che av-
viene nel l 'ordine comune, dirò così ginecolo-
gico, in cui i pr imi nà t i sono sempre i p iù ro-
bust i : 1° servizi posta l i e commercia l i mar i t -
t imi sovvenzionat i , re la tore Cassuto; 2° prov-
v e d i m e n t i a f avo re della mar ina l ibera, re-
la tore Pais-Serra ; 3° credi to navale , r e la to re 
S a l v i a ; 4° l inea di navigazione t r a l ' I t a l ia 
e C a l c u t t a ; t r a l ' I t a l i a e il centro America; 
t r a l ' I t a l i a e Londra ; t r a l ' I t a l i a e il Ca-
nadà , re la tore Pa is -Ser ra . 

Spero, onorevole min is t ro della mari-
na, di po t e rmi d ich ia ra re ques ta vo l ta sodi-
s fa t to ; e con me lo s a r anno anche t u t t i i fir-
m a t a r i della in ter rogazione , ma, quel che 
p iù impor t a , lo sa rà anche l ' e lemento ma-
r i t t imo , il quale t r a e dalla m a r i n a quelle 
risorse che, come dicevo e mi piace r ipe-
tere , si r i specchiano con a b b o n d a n z a nel 
tesoro, del quale l 'onorevole minis t ro , che 
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vi siede accanto, è eosì emerito ed ammire-
vole custode [Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Salvatore Orlando. 

O R L A N D O SALVATORE. Mi sono in-
scri t to a parlare su questo capitolo per 
t r a t t a r e di una questione important iss ima, 
sulla quale credo non sia inopportuno, an-
che in questo momento, interloquire. 

Non posso elle associarmi a quanto ha 
de t to l 'onorevole Cavagnari circa là neces-
sità di sollecitare la discussione dei disegni 
di legge relativi alla mar ina mercanti le che 
ancora a t tendono la discussione del Par la-
mento. 

Credo che l ' a t tua le nostra legislazione 
mar i t t ima mercanti le si vada t roppo pola-
rizzando sulle sovvenzioni mari t t ime, t an to 
che, per poter parlare in questa discussione, 
io non sapevo veramente su quale capitolo 
iscrivermi. 

Questo bilancio non ha infa t t i capitoli 
relativi alla marina mercantile: vi è soltanto 
quello relativo ai compensi di costruzione, 
ed ho dovuto iscrivermi su questo capitolo 
per parlare, come intendo di fare, del credito 
navale. 

Ripeto quello che ho già det to alla Ca-
mera t a n t e volte, che io non sono contrario, 
in linea di massima, alle sovvenzioni ma-
rit t ime, che ritengo necessarie per alcune 
linee e per certi determinat i scopi, ma ri-
tengo altresì che non vi può essere sviluppo 
mar i t t imo mercantile del paese, serio e 
reale se, accanto alle linee sovvenzionate, 
non germoglia e si sviluppa t u t t a l ' inizia-
t iva p r iva ta che è ancora la ten te nel nostro 
paese. 

Ora la conseguenza di questo s ta to di 
f a t t o , per il quale vi sono qui, se non erro, 
vent i capitoli relativi a sovvenzioni ed uno 
solo relativo a compensi di costruzione, e 
nessuno che r iguardi provvediment i di ca-
ra t t e re generale per la mar ina mercantile è 
s t a t a egregiamente rilevata dal relatore della 
Giunta del bilancio, il quale, in una lunga 
constatazione, segnala alla Camera che la 
nostra marina mercantile è in v decadenza e 
che l ' aumento del nostro naviglio, che è il 
vero indice del progresso mar i t t imo del pae-
se, è in assoluta diminuzione. 

Se dunque questa è la conseguenza che 
abbiamo da questo avviamento che non si 
riesce a modificare, per quant i discorsi siano 
s ta t i fat t i , per quan te manifestazioni siano 
avvenute qui dentro, è evidente che bisogna 
cambiare strada. 

Ora uno dei provvedimenti presentat i e 
che io credo dei più giovevoli, è precisamente 
il Credito navale, come quello che servirà 
a svolgere l ' a t t iv i tà mar i t t ima dei porti mi-
nori, degli armator i minori specialmente 
del l ' I ta l ia meridionale e centrale, che non 
hanno ancora vero sviluppo mari t t imo pro-
prio. Questo Credito navale non ha p o t u t o 
venire innanzi, per quanto già due volte si 
sia affacciato all 'opinione pubblica del paese 
e del Par lamento , con due disegni di legge, 
uno dell 'onorevole Cocco-Ortu, l 'a l t ro del-
l 'onorevole Luzzat t i , coi quali si propone-
vano appunto disposizioni legislative per 
questo nuovo is t i tu to . Vive opposizioni 
sorsero contro queste leggi, e di due or-
dini, uno materiale, cioè quello prove-
niente da interessi costi tuit i che si oppo-
nevano alla istituzione di un credito na-
vale che avrebbe permesso l ' aumento del 
naviglio e quindi Una maggior concorrenza 
al naviglio già ^esistente in I ta l ia ; l 'al tro 
giuridico il quale t rae la sua forza dal de-
siderio di giungere alla unificazione della 
legislazione mar i t t ima , mediante conferenze 
internazional i t enu te dapprima a Venezia 
poi a Bruxelles, ed in al t re cit tà. In esse 
si domanda l ' impostazione di alcuni crediti 
privilegiati in preferenza dell 'ipoteca navale, 
che distruggerebbero ogni consistenza della 
stessa, impedendo co^ì la creazione del cre-
dito navale destinato specialmente alla, co-
struzione od al l 'acquisto delle navi. 

Ora io domando se questo interesse di 
una legislazione mar i t t ima uniforme -per 
t u t t i i paesi abbia assolutamente da preva-
lere sui nostri interessi speciali, che consi-
stono specia lmentenel l 'aumento delle nostre 
navi. Indubb iamen te l ' interesse delle nazioni 
maggiori del l ' Inghil terra , della Germania, 
che hanno già una quan t i t à enorme di na-
viglio, circa due terzi complessivamente del 
naviglio del mondo, si rivolge specialmente 
a l l ' a rmamento ed alla sicurezza della navi-
gazione. 

Sorge evidentemente un conflitto cogli 
interessi italiani, che sono principalmente, 
come ho detto, interessi di aumento del-na-
viglio, interessi, cioè costrut t ivi , dando a 
questo termine il significato di costruzione 
e di acquisto. 

Perchè dovremo noi anteporre a questo 
nostro grande interesse del momento il rag-
giungimento della uni formità delle leggi 
mar i t t ime? 

Gli inglesi ed i tedeschi d icono: noi che 
abbiamo popolato il mare delle nostre navi, 
vogliamo sgombrarlo da ogni pericolo di 
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danni : la nave deve sempre rispondere dei 
danni ohe possa avere procurato ad al tre 
navi per sua colpa con t u t t o il suo valore. 
A noi invece conviene che almeno una 
par te di questo valore della nave sia riser-
vato a quello che è il nostro maggiore in-
teresse, quello cos t ru t t ivo . 

Noi dobbiamo fa r sì che l ' interesse co-
strut t ivo de l l ' I t a l i a possa prevalere nelle 
fu tu re riunioni internazionali , anche a costo 
di abbandonare su questo punto la t a n t o 
desiderata unificazione mari t t ima. Solo così 
potremo fare in modo che il eredito navale 
sorga nel nostro paese. 

Nelle riunioni, che hanno avuto luogo, 
della Commissione per la r i forma del codice 
della marina mercantile, queste correnti si 
sono fa t t e sentire, e quella degli interessi 
di a rmamen to ha prevalso, quan tunque 
nelle u l t ime riunioni si sia f a t t a udire anche 
la voce dell 'a l t ra corrente che si preoccupa 
sopra tu t to del l 'aumento del nostro mate-
riale procurando di dar solide basi all ' ipoteca 
navale e perciò al credito navale. 

Pei raggiungere questo scopo occorre 
però che il minor numero possibile di even-
tuali crediti privilegiati sia anteposto a 
quello proveniente dall ' ipoteca navale. 

Ora, poiché queste discussioni hanno già 
por ta to un principio di persuasione, io credo 
che il Governo debba dare ai suoi manda-
tari alla prossima conferenza di Bruxelles 
istruzioni precise perchè questo interesse 
del l 'aumento del nostro naviglio abbia a 
prevalere ed il credito navale possa sor-
gere. 

Che interesse po t remmo avere noi ad 
unificare la legislazione mar i t t ima , quando 
le nazioni che ci domandano questa unifi-
cazione per quello che r iguarda la naviga-
zione, hanno poi, per quello che r iguarda 
la costruzione, facilitazioni enormi, cóme 
l ' Inghi l ter ra , che ha un costo di costruzione 
bassissimo ed ha il tasso d ' interesse del ca-
pi tale occorrente al due e mezzo percen to? 

Cosi la Germania che ha già un nume-
roso naviglio nazionale con t inuamente in 
aumento per il basso prezzo delle sue co 
struzioni, e perchè ad esso è r iservato di 
f a t t o t u t t o il movimento proveniente da 
una s tupenda rete ferroviaria e fluviale che 
affluisce ai suoi porti ed incanala , insieme 
con 1' organizzazione por tuar ia , alle navi 
tedesche, gli uomini e le merci che escono 
da quel paese, non dovrebbe richiederci 
provvediment i che risulterebbero a danno 
del nostro sviluppo. 

Così, qual dir i t to ha la Francia a doman-

dare l 'unificazione della legislazione ma-
r i t t ima , su quei punt i che potrebbero riu-
scire dannosi al nostro progresso, quando 
essa ha una legge che dà alle sue costru-
zioni compensi che sono il doppio, tra mac-
china e scafo, di quelli che dà l ' I ta l ia , e dà 
in più un premio di a rmamen to al costrut-
tore che tiene una nave a rma ta e la fa na-
vigare ? 

Qual di r i t to può avere la Spagna a do-
mandare l 'unificazione della legislazione 
mar i t t ima , quando essa riserva le-sue coste 
solo alla propria navigazione e ne eselude 
quella delle altre nazioni? 

E così l 'America, la, quale impedisce a n -
ch'essa alla bandiera estera di navigare 
lungo le sue coste e le riserva a sè stessa,, 
e poi domanda l 'eguaglianza di t r a t t a m e n t o ' 
per gli altri mari. 

Badi l 'onorevole ministro che con la 
manìa di volere unificare la legislazione 
t r a paesi che sono in condizioni tutt* a f f a t to 
differenti di sviluppo mar i t t imo, non si 
giunga alla ripetizione di quan to a v v e n n e 
col t r a t t a t o colla Germania, pel quale, per 
la famosa eguaglianza di t r a t t amen to , ab-
biamo visto i nostri port i invasifdalla ban-
diera tedesca, mentre nessuna delle nostre 
navi ha mai f ru i to di tale eguaglianza an-
dando in Germania a prendere merci, o a 
prendere uomini . 

Dunque io raccomando che si dieno 
istruzioni ai rappresentant i del Governo, 
perchè nelle disposizioni da stabilire per i 
crediti privilegiati non si nuoccia alla posi-
zione del credito ipotecario da inscriversi 
sul l 'a t to di nazionalità, e da essere r iservato 
alla creazione dei credito navale per l 'acqui-
sto o la costruzione della nave. 

Questo credito ipotecario sia pure una 
frazione della nave, i cinque decimi, per 
esempio, come era nel proget to Luzzat t i , 
ma si stabilisca che, i crediti che potessero 
essere privilegiati in precedenza dell ' ipoteca 
navale siano solo quelli der ivant i dalle spese 
di giustizia, dalle spese di salvataggio e dal 
credito degli equipaggi per i loro salari : 
come nel proget to di legge Luzzat t i . 

Se t u t t o questo si a t tuerà , noi vedremo 
sorgere il credito navale nel paes°, senza 
ulteriore ausilio del Governo, senza sborso, 
alcuno da par te del tesoro. 

Perchè allora il credito navale avrà la 
sicurezza stessa che ha oggi il credito fon-
diario e si po t ranno emettere cartelle asso-
lu tamente sicure, sulle quali banche o pri-
vat i pot ranno fornire il loro denaro. E la. 
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nostra marina mercantile potrebbe svilup-
parsi. 

Non ho altro da dire. (Bene!) 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Canepa ha 

facoltà di parlare. 
C A N E P A . Vorrei mettere alcuni punti 

sugli i dell 'ottimo collega Cavagnari. 
Io non entro nel merito dei diversi disegni 

di legge che sono all'ordine del giorno della 
Camera, o meglio della Commissione dei di-
ciotto, circa la marina mercantile. Ma dico 
questo: piacciano o no quei disegni di legge, 
è certo che conviene ed è necessario addi-
venire ad una soluzione di questo impor-
tantissimo problema. Io non posso dissimu-
lare la pessima impressione che ha fatto in 
tutto il ceto marinaro la risposta data, 
giorni fa, all 'interrogazione che il collega 
Carcassi ha svolto con la firma non solo 
di noi genovesi, ma ancora dei rappresen-
tanti di Palermi), Venezia, Ancona, Napoli, 
e di tutt i gli altri porti dei Regno. Perchè 
si è detta una parola vuota e convenzionale. 
Si è detto che la Camera è padrona del pro-
prio ordine del giorno, quindi il Governo 
se ne disinteressa. Ora questo è un modo 
di dire al quale nessuno crede, perchè si sa 
che il Governo, fin tanto che ha la fiducia 
della Camera, è quello che dispone dell'or-
dine del giorno stesso, nel senso che affretta 
o ritarda la discussione dei diversi disegni 
di legge. 

Si è detto ancora che non sono pronte 
le relazioni. Ebbene, onorevole ministro, 
bisogna parlare chiaro. Non ricordo la data 
precisa, ma ricordo il fatto che contrassegna 
la data. Quando approdarono a Genova le 
ceneri del compianto generale Lamarmora, 
che venivano dalla Crimea, l'onorevole Pais-
Serra, relatore della maggior parte di quei 
disegni di legge, ed altri rappresentanti del 
Parlamento nazionale vennero a Genova a 
riceverle. In quell'occasione l 'onorevole Pais 
ebbe la visita di una Commissione della 
Camera di commercio e delle maggiori as-
sociazioni commerciali di quella città, ri-
chiedenti notizie intorno alla sorte dei di-
segni di legge di cui ci occupiamo. 

Orbene, l 'onorevole P a i s - S rra rispose 
(e tutt i i giornali ne diedero notizia) chele 
relazioni e.^ano pronte e che non si aspet-
tava altro che il consenso del Governo per 
presentarle alia Camera e discutere i dise-
gni di legge. 

Questi sono fatt i che non si possono con-
testare. Non ripeto queìio che ha detto il 
collega Carcassi sull'ordine del giorno Ce-
lesia approvato dalla Camera e sopra le pa-

role solenni pronunciate dal collega Abi-
gnente (che mi duole di non veder qui pre-
sente), il quale dichiarava che, ove si ri-
mandasse a lontane calende la discussione 
di quei disegni di legge, egli non sarebbe 
rimasto un'ora di più al posto di presidente 
della Commissione dei diciotto. 

Quanti mesi e quanta acqua sotto ai 
ponti è passata da quell 'epoca ! L 'ott imo 
collega Abignente è ancora presidente della 
Commissione dei diciotto e le relazioni non 
sono state presentate. 

Ora faccio appello alla lealtà degli uo-
mini del Governo e vorrei fosse presente 
anche l 'onorevole presidente del Consiglio 
per chiedergli di dire francamente : che cosa 
si vuole? Noi non pretendiamo qui d'im-
porre nessuna soluzione specifica; doman-
diamo sempl'cemente questo: diteci quale 
sorte volete riservare alla marina italiana. 
Diteci anche se non volete far niente. Di-
tecelo francamente, perchè allora gli uo-
mini della marina faranno quello che ad 
essi detti rà l'interesse loro, quello della 
loro classe e quello dell'economia nazionale. 
Ditelo e non persistete in questa incertezza, 
la quale è veramente generatrice di ogni 
male; per modo che io fui facile Cassandra 
nel luglio scorso, quando presagii che quei 
pochi disegni di legge che vennero presen-
tati e che abbiamo votati , sarebbero ri-
masti infruttuosi. Tutt i sono rimasti let-
tera morta. Quello per la linea del Chile, 
non avendo quello Stato deliberato la sov-
venzione che doveva essere concomitante 
della sovvenzione nostra, non ebbe corso. 
Quello pel carbone, per cui non s'è pre-
sentato nessun armatore che abbia po-
tuto concorrere a quelle condizioni, non 
ebbe applicazione. Quello pei compensi 
delle costruzioni non ha prodotto gli ef-
fett i che alcuni se ne ripromettevano, per-
chè è stato facile al legislatore di scrivere 
in una legge che si darà il compenso X 
od Y ; ma non gli è stato ugualmente fa-
cile determinare le commissioni. 

Gli armatori non hanno potuto dare le 
commissioni di costruzioni, non sapendo 
(come non lo sanno tuttavia) quale sorte 
sia riservata alla marina nazionale. 

Tut t i ricordiamo le crisi diverse che si 
sono avute per questa questione. Ricordia-
mo il disegno Baccelli, il disegno Sehanzer, 
il disegno Bettolo, e le crisi che essi hanno 
determinate; talché l 'onorevole Lnzzatt i 
dovette ricorrere ad una soluzione provvi-
soria. 

Orbene, siamo alle porte coi sassi; la 
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soluzione provvisoria sta per finire ; nel 
giugno 1913, scadono le convenzioni con la 
S o c i e t à dei servizi mari t t imi; che cosa vo-
lete fare pr ima delle vacanze estive, te-
n e n d o conto che una pa r t e del t empo sarà 
assorbita dalla discussione sulla r i forma 
elettorale? Volete che questi disegni di legge 
vengano discussi, oppure vi addormenta te 
in una neghit tosi tà la quale, t ra le conse-
guenze, anche da voi non volute espressa-
mente, avrà questa : che, quando il giu-
gno 1913 sarà per giungere, dovremo ricor-
rere ad un ' a l t r a soluzione provvisoria nella 
quale necessariamente l 'economia nazionale 
e lo Sta to av ranno la peggio : l 'economia 
nazionale perchè la marina, non essendo 
t ranqui l la sul suo avvenire , cont inuerà nella 
sofferenza; lo S ta to , perchè le Società ca-
pitalistiche, nelle s t ret toie del tempo, gli 
metteranno la corda al collo. 

I l problema è t an to più impor tante , in 
quanto, per la guerra che si sta combat-
tendo, l 'erario dello S t a t o è posto ad una 
dura prova. Mi felicito, t u t t i ci felicitiamo 
nel sapere che l 'erario presenti una resi-
stenza così magnifica alle fortissime spese 
che ora si hanno ed anche a quelle che si 
pot ranno avere per l ' avveni re : perchè di 
f ron te ad una questione d 'al to interessé e 
d'onore naziona'e, siamo tu t t i consenzienti 
e non facciamo questione di par t i t i . (Vive 
approvazioni). 

Quel che occorre è necessario dare. [Nuove 
approvazioni). 

Ma, se-l 'erario dello Stato e con esso 
1' economia nazionale sopportano tale peso, 
non è necessario che noi d 'a l t ra par te prov 
vediamo a rinsaldare, a irrobustire, a ringa-
gliardire t u t t i gli elementi della ricchezza, i 
fra cui primeggia la marina mercantil i , che 
è ausiliaria di t u t t e le indus t r ie? Provve-
diamo perchè nell' avvenire non si abbiano 
ancora a leggere quelle tristissime cifre che 
l 'egregio relatore del bilancio della marina 
ha elencato nella relazione. Le quali cifre 
test imoniano che, ment re in ogni pa r te del 
mondo civile la marina mercantile va in-
nanzi a gonfie ve le r solo in questa te r ra no-
stra, che si potrebbe chiamare la patr ia 
della navigazione, si a r re t ra o quanto meno 
stagna. 

L' onorevole relatore si domanda il per-
chè di questa decadenza, mentre la guerra 
coi suoi noli elevati e la massa di t rasport i 
enormi dovrebbe essere un buon coefficiente. 
La risposta è facile. La guerra (per for tuna) 
non sarà e terna, .e l ' industr ia marinara non 

può rifiorire, se non a pa t to di essere tran-
quilla e sicura sul suo avvenire. 

Per precisare il problema, in tende il Go-
verno che i disegni di legge di cui io parlo 
siano discussi nella prossima estate, ovvero 
intende ancora differirli ad un altro anno, 
cioè ad al tra legislatura, cioè a calende ve-
r a m e n t e greche, lasciando che in tan to l ' in-
dustria della navigazione precipiti a rovina 
non riparabile ? 

Questa è la domanda che rivolgo al Go-
verno e sulla quale at tendo risposta. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole relatore ha 
facol tà di parlare. 

D E L BALZO, relatore. La Giunta del 
bilancio si è occupata di questa grave que-
stione della quale oggi hanno i n t r a t t e n u t o 
la Camera i coUeghi Cavagnari, Sa lvatore 
Orlaudo e Oanepa ; e se i colleghi hanno 
avuto la pazienza di leggere una pa r t e di 
questa mia .relazione, avranno veduto come 
la Giunta abbia r ichiamato l 'at tenzione 
della Camera su questo ponderoso proble-
ma, par lando appun to del credito navale e 
della legge relativa, alla quale si r iferiva il 
collega Orlando. 

Nella relazione abbiamo anche esposto 
le condizioni della nostra marina mercantile, 
condizioni che invece di migliorare, peggio-
rano; noi abbiamo indicato alcune cause, t ra 
cui una delle principali il nostro vieto siste-
ma del l 'abbonamento delle tasse di ancorag-
gio, poiché, mentre questi abbonament i sem-
brano fondat i sulla reciprocità colle al t re 
nazioni marinare, sono invece una vera 
protezione a rovescio a danno della marina 
nazionale; poiché, mentre l ' I ta l ia è uno dei 
paesi che ha i maggiori port i nel mare Me-
diterraneo e ogni porto ha un commercio 
grande e cospicuo, parecchie di queste na-
zioni, alle quali diamo la reciprocità, hanno 
pochissimi port i e ne hanno alcuni che per 
un periodo dell 'anno sono chiusi a) t raff ico 
per ragione dei geli che li rendono inacces-
sibili. 

Ora che cosa avviene 1 Che la tassa di 
ancoraggio, la quale in I ta l ia finisce per 
diventare una spesa minima per le navi 
estere le quali approdano in questi porti , 
d iventa per noi una vera e propria tassa 
penosa e gravosa-

Abbiamo anche parlato della naviga-
zione di cabotaggio, la quale ormai si p u ò 
dire che sia s f ru t t a t a quasi t u t t a dalla ma-
rina es te ra ; ed abbiamo parlato anche del 

| t raspor to del carbone. I n I tal ia si t raspor-
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t a n o circa nove milioni di tonnel la te ; ora 
di questo carbone ben poco è quello tra-
sporta to dalla marina nazionale. 

Nel disegno di legge per il t rasporto del 
'carbone della marina e delle ferrovie si sta-
bilì di indire degli incanti ; e bada te che 
non si t r a t t ava che del t rasporto di 700 mila 
tonnel la te al l 'anno e ognuno vede che cosa 
rappresentano 700 mila tonnellate sopra 
"9 milioni; eppure le aste sono andate de-
serte ed è anche quasi sicuro che nem-
meno la t r a t t a t i va pr iva ta t roverà dei con-
correnti, poiché pare che t ra le condizioni 
stabilite ve ne siano alcune inaccettabili , 
f r a cui quella che non si sa in quale porto 
ai debba sbarcare il carbone. Ora questo 
d i v e n t a ta lmente dubbio e penoso per la 
navigazione nazionale che finora non si è 
t rova ta società alcuna che volesse sobbar-
car risi e forse non si troverà. 

.Abbiamo ancora parlato del trasporto 
'degli emigranti, t rasporto il quale rappre-
senta proprio il danaro che esce dalle po-
polazioni i taliane più povere ; ebbene, una 
buona par te dei noli per l 'emigrazione è 
presa dalle marine estere. È vero che noi 
non potremmo assolutamente impedire che 
ciò avvenga, ma con leggi provvide, con 
le ferrovie e con altri mezzi, pur senza 
vietare alle marine estere di fare il ser-
vizio dell 'emigrazione, noi pot remmo in 
certo modo favorire la marina nazionale 
e fare che il t rasporto degli emigrant i si 
iac.isse in gran par te dalla nostra marina. 

I o non in t ra t te r rò ul ter iormente la Ca-
mera su questo argomento, dopo quanto 
hanno det to gli egregi colleghi; mi debbo 
l imitare a raccomandare al Governo di te-
nere in gran conto tu t to ciò, oltre che nelle 
leggi che saranno tra breve dinanzi alla 
Camera, anche quando si dovranno rinno-
vare i t r a t t a t i di commercio e di naviga-
zione, perchè è quello forse il momento più 
opportuno in cui si possa far valere il di-* 
r i t to della marina italiana, perchè almeno 
essa possa vivere e prosperare, usufruendo 
dei benefici provenienti dal commercio della 
casa propria. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della marina. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Per quanto sarà in me io cercherò 
di sollecitare la discussione di questi disegni 
di legge, 

L'onorevole Salvatore Orlando ha fa t to 
impor tan t i osservazioni sulla legge che ri-
gua rda il credito navale. Egli è ent ra to nel 

merito ed ha det to delle cose giustissime, 
nelle quali convengo anche io. 

Ora è evidente che la Commissione par-
lamentare, che dovrà esaminare quel dise-
gno di legge, terrà gran conto delle osser-
vazioni dell 'onorevole Orlando e, nello stesso 
tempo, il Ministero della marina, nelle con-
ferenze che avranno luogo intorno agli ar-
gomenti, ai quali si è riferito l 'onorevole 
Orlando, darà pure istruzioni nel senso che 
abbiano tu t t i presenti le osservazioni f a t t e 
oggi a proposito di quel disegno di legge. 

L'onorevole relatore del bilancio ha fa t to 
un quadro piuttosto pessimista delle condi-
zioni della nostra marina mercantile. Qual-
che cosa di vero c'è, ma io credo che egli 
abbia voluto un poco calcare le t inte, per-
chè, dalle s tat is t iche che noi abbiamo della 
marina mercantile, le coso non appariscono 
così cattive, come egli le ha prospettate. 

L'onorevole Canepa ha parlato della leg-
ge per l 'acquisto dei carboni ed ha osser-
va to una cosa che ha impressionato la Ca-
mera, cioè, che questo progetto è s tato fa t to 
in modo che, quando si è t r a t t a to della gara, 
questa è anda ta deserta. Bisogna però osser-
vare che vi è s ta ta una circostanza impre-
vedibile, ed è s tato l ' aumento dei noli che 
basta da solo a spiegare il risultato nega-
tivo che abbiamo avuto. 

CANEPA. Anche prima della guerra le 
aste sono anda te deserte! 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. Quando le aste avvennero, , i 
noli erano già aumenta t i di due scellini per 
tonnellata. 

CANEPA. Ragione di p iù ! 
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 

marina. M'impegno di fare tu t to il possibile 
perchè questi disegni di legge siano solleci-
t amente esaminati dalle Commissioni e por-
t a t i al più presto in discussione davant i 
alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 47 r imane approvato 
in lire 6,200,000. 

Capitolo 48. Sovvenzione alla Società ve-
neziana di navigazione a vapore per i i ser-
vizio f ra Venezia e Calcutta, lire 1,000,000. 

Capitolo 49. Sovvenzione alla Compagnia 
« Neederland » per il servizio t ra Genova e 
Batavia , lire 70,000. 

Capitolo 50. Sovvenzione alla di t ta « Suc-
cessori di Sansone Forlì di Ravenna » per 
il servizio f ra Ravenna e Fiume, Ravenna 
e Trieste (legge 5 aprile 1908, n. I l i ) , lire 
60,000. 
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Capitolo 51. Sovvenzione alla Società 
anonima nazionale dei servizi mar i t t imi 
pei servizi mar i t t imi della Sardegna, della 
Sicilia, della Tunisia, Tripoli tania, Cirenaica, 
Egi t to , Levante , Mar Eosso, Zanzibar , In-
dia e Cina (legge 13 giugno 1910, n. 306), 
lire 9,200,000. 

C A N E P A . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CANEPA. La legge che ha app rova to la 

convenzione con la Società nazionale per i 
servizi mar i t t imi , f ra le a l t re cose autor izza 
il Governo a prescrivere alla Socie tà stessa 
un con t ra t to t ipo per la gente di mare con 
relativa tabe l la circa i salari e circa le con-
dizioni del lavoro. 

Nell 'aprile 1911 questa tabella è s t a t a 
f a t t a ed ha presenta to e f fe t t ivamente un 
miglioramento sulle condizioni generali , 
miglioramento non for te , migl ioramento di 
circa due lire al mese, che però ad ogni modo 
rappresen tava già un progresso. 

Quella tabe l la vige t u t t a v i a . Senonehè 
nei f r a t t e m p o le organizzazioni della gente 
di mare hanno p rovvedu to al migl ioramento 
delle condizioni della gen te stessa in r ap -
porto alla mar ina in generale. E quello che 
allora era un migl ioramento oggi rappre-
senta una condizione peggiore. Talché oggi 
t u t t i coloro che l avorano per le Società li-
bere, per le Società che non hanno sovven-
zione dallo S ta to , sono in una condizione 
molto migliore di quella di coloro che la-
vorano per le Società sovvenzionate . 

Questo sia de t to per la bassa forza : i 
marinai, i quali l avorano per le Società 
sovvenzionate, hanno circa il 12 per .cento, 
che r appresen ta 10 lire al mese, meno dei 
loro colleghi che lavorano per le Società 
non sovvenzionate . 

Ed ancora più fo r te è la sproporzione 
per quel che r iguarda lo s ta to maggiore . 
Per esempio: ment re un c o m a n d a n t e di 
prima categoria ha C00 lire al mese dalle 
Società non sovvenzionate , ne ha so l tan to 
558, ovvero 475, dalle Società sovvenzionate; 
il capo macchinis ta di seconda, 525 dalle 
prime e 395 dalle seconde; c così via finché 
veniamo all 'ufficiale u l t imo, che ha 125 lire 
al mese dalle Società non sovvenzionate e 
95 lire dalle Società sovvenzionate. 

Ora, onorevoli C D l l e g h i , la quest ione è 

di una impor t anza massima nel m o m e n t o 
presente. 

Perchè voi dovete r i tenere ques to , e 
deve r i tenerlo il Governo, che il personale 
della Società Nazionale dei servizi mar i t -
timi, nell 'occasione del t r aspor to delle t r u p -

pe e del t r a spo r to delle ve t tovagl ie per le 
t r u p p e stesse per la guerra Libica, ha da to 
e dà t u t t i i giorni prove di un pa t r io t t i smo 
Veramente s tupendo: non v 'è fa t i ca a cui 
esso si rifiuti , non v 'è sacrifìcio cui non sot-
tos t ia volentieri . 

E men t re i colleghi di questi lavora tor i , 
cioè i mar inai , i c ap i t an i e gli ufficiali che 
servono le Società non sovvenzionate , han-
no po tu to migliorare no tevolmente le loro 
condizioni valendosi dell 'organizzazione e 
valendosi della minaccia dello sciopero, che 
non hanno a t t u a t o , a p p u n t o perchè le Com-
pagnie h a n n o ceduto in t empo , i marinai , 
gli ufficiali ed i cap i tan i che servono la 
Società dei servizi mar i t t imi , la quale pre-
v a l e n t e m e n t e fa il t r a spor to delle t r u p p e e 
il t r a s p o r t o delle ve t tovagl ie (sebbene non 
vi sia a lcuna legge la quale viet i ad essi lo 
sciopero) non hanno creduto di ricorrere a 
ques t ' a rma , e finora non hanno c reduto 
nemmeno di minacciarla, perchè hanno sen-
t i to nella loro coscienza q u a n t o sarebbe 
s t r iden te in ques to momento , di f ron te ad 
un al t issimo interesse nazionale, venire a 
f r appo r r e ostacoli di questa specie, 

Vada ad essi il plauso e la riconoscenza 
della nazione; ma è possibile che il Par la -
mento Nazionale ed il Governo facciano as-
segnamen to perenne sopra un ta le spirito 
di sacrifìcio, esimendosi per questo dal com-
piere il proprio dovere verso quest i bene-
meri t i lavora tor i? 

Non è per il Governo un obbligo morale 
ed un obbligo politico, nell 'a l to e nobile 
senso della parola , in tervenire a rendere 
giustizia, a pareggiare le condizioni di que-
sti lavora tor i a quelle dei loro compagni? 

D ' a l t r a par te , l 'obbligo di modificare il 
c o n t r a t t o - t i p o e le tabelle secondo le con-
dizioni generali dei l avora tor i del mare è 
un obbligo tassat ivo della legge che ap-
p u n t o a queste condizioni fa r ichiamo, sic-
ché var iando queste anche quello e quelle 
debbono accompagnar le nella loro evolu-
zione ascendente. Di fa t t i il capi to la to an-
nesso alla legge 13 giugno 1910 prescrive 
che il cont ra t to- t ipo per gli equipaggi sarà 
stabil i to t enendo conto delle consuetudini 
v igent i e delle m u t a t e condizioni della v i ta 
di bordo. 

Tan to più ciò è notevole in quan to , come 
ho de t to da principio, quel con t ra t to - t ipo 
e quella tabel la r app resen tavano un piccolo 
mig l ioramento ; ma essi, nella mente del 
legislatore e del Governo, non dovevano 
significare che un minimum del salario e 
delle condizioni di lavoro ; invece essi sono 
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divenuti minimum e maximum ad un tempo, 
e così mi pare ohe si sia violato lo spirito 
della disposizione. 

È evidente che quando un contratto-tipo 
segna una condizione minima vool dire che 
questa condizione sarà fatta per il più inetto 
e per il più tardo dei lavoratori e che colui 
che è più avanzato per ingegno e per atti-
vità dovrà avere di più. 

Invece, ripeto, quelle tabelle furono ap-
plicate come il non plus ultra ed oggi per 
le condizioni sviluppate della gente di mare 
si trovano in arretrato, sono superate. 

Non vuole dunque il Governo far nulla 
di fronte a questa condizione di cose? Non 
vuole rivedere il contratto-tipo e la tabella 
e richiamare la Società nazionale dei ser-
vizi marittimi all'adempimento del suo do-
vere ? Ecco la questione che pongo. 

Immagino che cosa la Società nazionale 
potrà rispondere; essa dirà che le condi-
zioni sue non sono molto felici e non le 
permettono maggiore dispendio. 

A questa eccezione potrei rispondere 
trionfalmente fondandomi sopra i suoi bi-
lanci, ma mi limito a dire che se è vero 
che essa ha perduto un poco nei suoi com-
merci nel Levante per effetto della guerra, 
è anche vero che nei trasporti per la guerra 
stessa ha potuto ampiamente rivalersi. 

S é il presente rincaro del carbone è un 
fenomeno permanente. 

Ad ogni modo il Governo ha il modo di 
intervenire con provvedimenti che, non ro-
vinando certamente la Società, rendano giu-
stizia ai lavoratori, diano la dovuta sodi-
sfazione a questa gente di mare la quale, 
appunto perchè le sue condizioni di fatto 
sono così inferiori e impari alle condizioni 
degli altri suoi compagni, si trova vera-
mente ad aver esaurito la propria pazienza. 
(Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della marina. 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-
la marina. L'onorevole Canepa nella fine 
del suo discorso ha dato la spiegazione del-
la differenza fra le mercedi degli equipaggi 
delle ciurme della marina sovvenzionata e 
quelle della marina libera. La spiegazione 
sta appunto nella differenza delle tariffe. 
Perchè lo marina libera ha aumentato le 
sue tariffe del 40 per cento e quindi senza 
un grande sforzo ha potuto elevare le pa-
ghe ed i salari dei suoi equipaggi e delle 
sue ciurme. 

Ma ciò non impedisce che la questione 
sia degna della massima attenzione ed io 

prendo impegno di studiarla con benevo-
lenza, trattandosi di un conflitto di interes-
si tra le società e gli equipaggi. 

E poiché l'onorevole Canepa ha anche 
parlato del concorso entusiastico di tutti 
gli equipaggi mercantili all'impresa di Libia,, 
io credo di interpretare il sentimento di 
tutta la Camera, inviando un saluto ed un 
ringraziamento a nome della marina da 
guerra ai nostri fratelli che prestano la loro 
opera sulle navi d;l!a marina mercantile. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 51 s ' intende appro-
vato in lire 9,200,000. 

Capitolo 52. Rimborso spese di passaggio 
del Canale di Corinto, lire 80,000. 

Capitolo 53. Sovvenzione alla Società di 
navigazione « Puglia » pei servizi dell'Adria-
tico e di alcun e linee di concentra mento 
(legge 13 giugno 1910, n. 306), lire 1,250,000. 

Capitolo 54. Sovvenzione per servizi del-
l' Arcipelago Toscano (legge 13 giugno 3910,. 
n. 306), lire 400,000. 

Capitolo 55, Sovvenzione alla Società si-
ciliana di navigazione pei servizi delle isole 
Eolie e di eoncen tramento (legge 13 giu-
gno 1910, n. 306), lire 385,000. 

Capitolo 56. Sovvenzione per il servizio 
delle isole Partenopee e Pontine (legge 13 giù 
gno 1909, n. 306), lire 220,000. 

Capitolo 57. Sovvenzione alla Società di 
navigazione « La Sicania » pei servizi delle 
isole Egadi e Pélagie e di Ustica e Pantel-
leria (legge 13 giugno 1910, ri. 306), 305 mila 
lire. 

Capitolo 58. Sovvenzione al Banco di 
Roma per il servizio fra Tripoli ed Ales-
sandria d'Egitto(leggel3giugno 1910, n.306),., 
lire 195,000. 

Capitolo 59. Compensi alla Società ano-
nima nazionale dei servizi marittimi perla 
riduzione dei noli sulla esportazione dalla 
Sardegna divino, olio, formaggio e bestiame 
(legge 29 giugno 1905, n. 298), lire 60,000. 

Capitolo 60. Compensi alla Soeietà ano-
nima nazionale dei servizi marittimi perla 
riduzione delle tariffe dei trasporti in ser-
vizio cumulativo ferroviario- fra il conti-
nente e la Sardegna, lire 81,000. 

Capitolo 61. Sovvenzione alla Società di 
navigazione « La Veloce » per il servizio fra 
Genova e l'America centrale (legge 13 giu-
gno 1910, n. 306), lire 500,000. 

Capitolo 62. Compensi a Società di na-
vigazione per speciali trasporti con carat-
tere postale e commerciale (Spese obbliga-
torie), lire 270,000. 
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Capitolo 63. Sovvenzione alle società as-
suntaci del trasporto del carbone per le 
ferrovie di Stato e per la regia marina 
(legge 6 luglio 1911, n. 674), lire 300,000. 

Capitolo 64. Sovvenzione per la linea di 
navigazione diretta fra l ' I ta l ia ed il Cile 
(legge 13 luglio 1911, ri. 747), lire 500,000. 

Spese per fari e segnalamenti marittimi. 
— Capitolo 65. Personale subalterno ordi-
nario pel servizio dei fari e fanali - Sti-
pendi ed indennità fisse (Spese fisse), lire 
490,000. 

Capitolo 66. Personale subalterno straor-
dinario pel servizio dei fari e fanali - C o m -
petenza lire 62,000. 

Capitolo 67. Indennità variabili, com-
pensi diversi e sussìdi al personale subal-
terno ordinario e straordinario, lire 24,000. 

Capitolo 68. Indennità di residenza in 
Roma al personale subalterno ordinario e 
straordinario pel servizio dei fari e fanali 
(Spese fisse), lire 2,100. 

Capitolo 69. Manutenzione, riparazione 
ed illuminazione dei fari e fanali - Einno-
vazione degli apparecchi, lire 813,020. 

Capitolo 70. Pigioni pel servizio dei fari 
e fanali (Spese fìsse), lire 1,400. 

Capitolo 71. Spese di trasferte e di mis-
sioni del personale direttivo e subalterno 
addetto al servizio dei fari e fanali, lire 
25,500. 

Spese per la marina militare. — Capitolo 72. 
Stato maggiore generale, lire 4,390.000. 

S a questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cavaguari. 

CAVAGNAKI . Onorevoli collegh', ac-
cingendomi a parlare non credo di venir 
meno alle promesse, che ho fatto, nè di 
venir meno a quella fiducia ed a quella 
venerazione, che ho per i nostri istituti 
marittimi militari , nei quali ripongo le 
migliori speranze per- le prove, a cui si 
dovessero cimentare pel nostro paese. Ma, 
appunto per questo, mi sento in obbligo di 
richiamare l 'attenzione dell'onorevole mi-
nistro della marina su qualche cosa, che ha 
lasciato nell'animo mio un dubbio, suri quale 
intendo di essere un poco rassicurato. 

Già, quando si discuteva la legge sulla 
cosi detta selezione degli ufficiali, nell'in-
tento di migliorare il personale, io, con mo-
desta competenza, ma fatto audace dal de-
siderio di compiere, pur nei limiti conces-
simi dalla competenza stessa, il mio ufficio, 
facevo osservare all'onorevole ministro come 
quei provvedimenti non mi affidassero trop-
po e non mi rassicurassero sull'avvenire 
della nostra marina. 

Dico il vero ch<\ forse, fui esagerato nelle 
mie previsioni, ma non me ne dolgo, anzi 
me ne rallegro. 

Ma ora, per rassicurarmi ancora di più e per 
cercare di ricredermi sulla bontà di una 
legge, alla quale dubito assai di aver dato 
il mio voto, vorrei rivolgere all'onorevole 
ministro qualche domanda. 

Onorevole ministro, io non rianderò, spe-
cialmente nei particolari,le vicende, che han-
no un poco turbato le nostre aspettative e 
mi limiterò a dup sole domande. 

Onorevole ministro, ella, che ha d dicato 
molto opportunamente e con molta com-
petenza l'opera sua agli uffici idrografie', 
sa dirmi in quali condizioni si trovino que-
sti uffici, quali funzioni abbiano e come 
corrispondano alla aspettativa nostra ed 
anche ai sacrifizi, che il paese fa per essi? 

Dico come corrispondano perchè deside-
rerei sapere dall'onorevole ministro quali 
risultati diano i sondaggi che l'Ufficio idro-
grafico ha il compito di fare sulfondo marino, 
sia lungo le coste, sia in quei malfidi seni 
o t ra t t i di mare nei quali sono disseminate 
sirti pericolose, scogli inavvertit i , o che so io, 
allo scopo di rendere più sicura la navi-
gazione. 

Dico questo perchè, in occasione di qual-
che lamentato e grave inconveniente, si fe-
cero appunti a questo Ufficio, ed io non 
posso domandare ad altri meglio che all'ono-
revole ministro, che, come dicevo, fu capo 
di questo Ufficio, dimostrando una compa-
tenza indiscussa, notizie ed affidamenti. 

Quando ci fu nota la disgrazia avvenuta 
alla San Giorgio, nel nostro mar Tirreno, 
presi un qualche appunto in ordine a questo 
disgraziato accidente. In tali appunti rile-
vavo alcuni dati di fat to che non leggerò 
tutt i , per ragione di brevità, l imitandomi 
ad esporne, le conclusioni. 

Anzitutto è emerso il fat to gravissimo 
ed incontestabile che dall'anno 1902, e forse 
anche da prima, fino al momòùto d e T i n -
caglio della San Giorgio, la boa luminosa 
della secca della Gaiola era fuori posto, sor-
geva cioè in un punto non corrispondente 
a quello segnato nel piano della località 
n. 105, e quindi non combinava con le carte 
dell ' Ist ituto idrografico, perchè pare che 
l ' I s t i tuto ideografico avesse segnalato giu-
stamente nelle sue carte la secca, mentre 
la posizione della boa era errata. 

Questo mi pare sia risultato anche dalle 
indagini della Commissione d'inchiesta. 

Ora, onorevole ministro, con tut t i i con-
trolli, con tutt i gli esami, con tut te le ve-
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Tifiche che suppongo si facciano ad ogni 
anno, perchè, se è ins tabi le il mare , non 
sempre sarà s tab i le anche la boa, che, per 
quan to pos t a nelle migliori condizioni per 
mantenere la s tabi l i tà , è sogget ta alle cause 
di mobi l i tà cui è sogget to il mare , come è mai 
possibile che questo f a t t o sia a v v e n u t o ? 
È vera l 'esistenza di questa differenza t r a 
la posizione della boa nel golfo di Pozzuol i 
e la posizione segnata dalle ca r i e? 

Sono un profano , e po t rò anche dire 
delle eresie, onorevole minis t ro , e spero che 
la benevolenza vos t ra e dei colleghi mi com-
pa t i r anno , ma cito cose che ho apprese ed 
a t t e n d o di saperne di più e di meglio dai com-
pe ten t i . 

Ora io t rovo scr i t to in un pregevole la-
voro, che viene a p p u n t o d a l l ' I s t i t u t o idro-
grafico, e mi p iace di r ipe te re qui quelle 
parole (faccio un poco di is t ruzione a me 
stesso, onorevole minis t ro , per d iven t a r e 
man mano un compe ten te , e sento che fi-
nirò la mia carr iera come uomo di mar ina) 
{Ilarità): « Boe. Sul l 'esat tezza della posi-
zione delle boe ed al t r i segnali gal leggiant i 
d a t a dai document i naut ic i , non vi è da 
fare molto assegnamento , specia lmente in 
pa ragg i mol to esposti , per cui quest i segnali 
devono essere considera t i so l tan to come di 
avver t imento . . . » direi così, ad demonstratio-
nem. 

G u a r d a t e che qui p roced iamo sopra il 
fuoco so t topos to a cenere dolosa. « F i n c h é 
sarà possibile (proseguono le istruzioni del-
l 'Ufficio idrografico) la nav igaz ione deve 
essere quindi rego la ta med ian te r i leva-
ment i od angoli presi su ogget t i fìssi a 
t e r ra e non su segnali gal leggiant i ». 

Anch ' io , profano, so che le boe subi-
scono delle oscillazioni; e per ques to la 
consue tud ine , 1' esperienza della mar ina 
h a n n o s tabi l i to come assioma che non si 
deve p res t a rv i maggiore a t t enz ione di quello 
che si p res ta ad un segnale di al larme, di-
remo così; ma che poi si h a n n o s t r u m e n t i 
a bordo perfezionat i dai quali i mar ina i de-
vono a t t inge re le norme per or ientars i . Dun-
que, t u t t o questo desidererei non di ricor-
dar lo al l 'onorevole ministro, ma desidererei 
che l 'onorevole ministro lo r icordasse un 
po ' ai suoi uomini di mare, non perchè non 
10 sappiano, ma perchè lo abb iano a met-
t e r e in p ra t i ca , perchè non si r i pe t ano di 
queste disgrazie e non si a l la rmi il paese, 
11 quale fa grandi sacrifizi, m a desidera che 
i r i su l t a t i dei suoi sacrifizi s iano aff idat i a 
mani ferme, ed a intelligenze robuste , e vuole 
s o p r a t t u t t o che la disciplina non manch i m a i 

sul mare, perchè se è necessaria in ter ra deve 
essere t a n t o più necessaria in quel l 'e lemento 
già infido per sé, che è il mare . 

D u n q u e r accomando al Governo che sulle 
nav i nostre m a n t e n g a le rigide disposizioni 
per cui il servizio deve essere f a t t o in modo 
esa t to e r i sponden te a l l ' impor tanza delle 
missioni aff idate ai nostr i mar ina i . 

E voglia l 'onorevole min is t ro r icordare 
ancora ai nost r i uomini di ma re che a bordo 
non devono t rovars i es t ranei nè d ' u n sesso 
nè dell 'al tro; che le Kodak è meglio la-
sciarle a te r ra , perchè i paesaggi si possono 
r i levare anche da t e r ra ; e nel mare si deve 
so l tan to navigare . Q u a n d o un uomo di mare , 
che deve aver sempre la mente vol ta alla 
responsabi l i tà che g rava su lui per la g rande 
mole d ' interessi , ed il gran numero di v i t e 
che gli sono affidate, e per la forza mi l i ta re 
che r app re sen t a , res ta d i s t ra t to , mi fa sov-
venire ciò che r icordavo un giorno qui nella 
Camera (lasciatemelo r ipe te re , o signori, 
da to che se non mi cito da me nessuno mi 
ci terà mai) : (I lari tà) che la vita mar ina 
non si apprende . . . lasc ia temi t rovare il ver-
bo... in t recc iando monferr ine per i sa lot t i ; 
e nemmeno, credo, danzando nei sa lot t i 
delle nos t re navi . 

Credo anzi che in quel modo si v a d a 
pe rdendo la bussola, e si v a d a , pu r t roppo , 
ad invest i re senza accorgesene nelle secche 
che non pe rdonano . Sicché, onorevole mi-
nistro, non è t a n t o alla t ecn ica che io mi 
r ich iamo, ma mi r ichiamo alla disciplina, 
al m a n t e n i m e n t o di quella disciplina t he 
deve essere la norma pr incipale del l 'azione 
dei nostr i uomini di mare; e q u a n d o si è 
sent i to dire che per u n di le t to di sport o 
perchè si a n d a v a , non dirò errando, ma 
bordeggiando, b ighel lonando pel mare per 
avvic inars i più o meno alla sponda si è 
compromesso un interesse così colossale, io 
dico che nel paese nos t ro un senso di sdegno 
penoso si è diffuso.. . 

B A C C H E L L I . Ma c'è il processo ! 
C A V A G N A R I . Lo so che c 'è il processo, 

ina io par lo in modo generico dei servizi. 
iTe abb i amo a b b a s t a n z a dei processi! E se 
questo, a cui accennate , dovesse andare per 
le lunghe come il processo Cuocolo, do-
vrei d u n q u e a s p e t t a r e che finisse, per po-
ter par la re? 

Pa r lo dei servizi, e r ipe to che occorre 
maggiore disciplina e migliore appl icazione 
della legge della selezione, alla quale, a d i re 
il vero , non ho c reduto gran che. 

E poiché in quei giorni l 'onorevole mi-
nis t ro mi rispose che i suoi p r o v v e d i m e n t i 
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non erano tanto informati a fatti positivi 
quanto ad apprezzamenti, che non sempre j 
si possono tradurre in provvedimenti con- j 
creti... ( Movimenti dell' onorevole ministro j 
della marina). 

Ho qui le sue parole, onorevole mini-
stro: non dubiti che io parlo sempre coi 
documenti alla mano. i 

Ella diceva dunque che non sempre il 
provvedimento può essere informato a fatti 
positivi, come nel caso che una nave ne 
urtasse per esempio un'altra. Allora si po-
trebbe parlare di fatto specifico e concreto. 

Ma voi avete aggiunto che vi sono casi 
nei quali i motivi non si possono precisare 
come quando una persona che fino ad oggi 
possedeva i requisiti sufficienti per occu-
pare una data carica, non sia più reputata 
capace di occuparla. E allora è bene che vi 
sia la formula generica che consenta l'eli-
minazione per il solo fatto che essa non pos-
siede più i requisiti per coprire quella carica. 

Ma io raccomando vivamente all'onore-
vole ministro, per la coscienza che ho di 
dire il vero, che egli si guardi bene da que-
sti motivi generici che sono sospetti, e che 
non sono altro che apprezzamenti. Non vo-
glio parlare nè di fatti nè di persone. Ma se 
volessi riandare tutto quello che diceva 
allora la stampa, dovrei dire che i vostri 
motivi generici sono apparsi perfettamente 
contrari ai motivi specifici. Perchè se il 
post hoc ergo propter hoc dovesse avere va-
lore, si dovrebbe dire : la vostra selezione 
ha approdato al rovescio, perchè dopo la 
vostra epurazione ecco che cosa è avvenuto ! 

Ma non basta: desidero che le cose va-
dano nel migliore dei modi possibili, ma 
lasciate che noi sperimentiamo i due cri-
teri: si dovrebbe dire che la selezione ha 
in questo caso portato come conseguenza 
il contrario di quello che con essa si voleva 
ottenere: un fatto ¡ioloroso e negativo. 

Mi auguro che l'onorevole ministro vorrà 
darmi in proposito notizie confortanti, an-
che riguardo alle somme che ci son volute 
per riparare i danni della San Giorgio, e 
vorrà dire alla Camera quaudo la nave 
sarà in grado di riprendere il mare. 

Sempre in riguardo alle segnalazioni, 
vorrei osservare che anche sulle coste della 
Sardegna vi sono delle boe sulle quali l'Uf-
ficio idrografico ha portato la sua atten-
zione. 

Ora un solo fatto si può attribuire a di-
sgrazia, ma quando i fatti si ripetono, ciò 
non conforta molto e mi indurrebbe a sof-
fermarmi, se non temessi di annoiare la Ca-

mera, sulle conseguenze della selezione per 
fatti positivi e negativi 

Voi ricorderete il fatto doloroso, ono-
revole ministro, e da buon marinaro ne a-
vrete avuto una impressione anche più tri 
ste di quella che non abbia avuto io, per-
chè. per la vostra maggior compet rnza in 
materia e per il grande affetto che portate 
alla marina, non potete non sentire meglio 
di me, profano, certe impressioni che io 
posso provare soltanto per quello che ca-
pisco. 

Dunque non solo per quel fatto che ha 
destato un'eco dolorosa nel Paese e di cui 
ho fatto cenno, ma anche per quelli che 
sono accaduti lungo le coste della Sardegna, 
credo vi fosse bisogno di boe, o di lumi 

I nella notte, per indicare la rotta. Difatti, 
se non vado errato, mi sembra che anche 
col Pontiere si sia andati in piena secca. 

È una cosa dell'altro mondo ! Anche qui 
sarà difetto delle boe o di tutto quello che 
si vuole; però mi sembra che si trattasse di 
un mare abbastanza noto ! 

Ho qui notizie che mi paiono gravi pa-
recchio; ma bisognerebbe che entrassi in un 
campo troppo delicato, bisognerebbe che 
citassi nomi e facessi apprezzamenti che 
ripugnano a quel sentimento di fraternità 
che in questo momento tutti ci unisce. 

Dunque non voglio portare queste note 
! dolorose; ma se si ritornasse un po' a di-
i scorrere della selezione, vi direi che si fanno 
j . ' 

I degli appunti intorno ad essa e si pensa 
! che se molti di quelli che furono eliminati 

fossero stati ancora in servizio, ehi sa se 
questi fatti sai ebbero accaduti. Si fanno 
delle indicazioni specifiche ed io mi fermo, 
non debbo aggiungere di più! 

C H I E S A E U G E N I O . È il momento 
buono S 

CAVAGN A R I Lo so che è il momento 
buono; ma bisogna aver riguardo a tante 
cose ! 

Dico quindi all'onorevole ministro : io 
sono vecchio ed il lunario che corre qualche 
cosa insegna; e se volete prendere il mio 

! consiglio, lasciate andare le cose della ma-
| rina come sono sempre andate. Lasciate 

che il tempo giudichi ! Lasciate, se non vi 
i sono fatt i specifici, che si aspetti l'uomo 

alla prova, senza giudizi e senza apprezza-
1 menti preventivi, e vedrete che alle volte 
, potrebbe darsi che la prova non vi confer-

masse in questi vostri apprezzamenti, o 
che da essa derivasse una indicazione pro-
prio contraria agli apprezzamenti preven-
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ti vi come è pur t roppo emersa dalla baia 
di Pozzuoli e dalle coste della Sardegna. 

Queste sono le brevissime considerazioni 
che ho r idotte, avendo f a t t o un po' di re-
strizione di coscienza (Commenti) per non 
pregiudicare nessuno. 

Dichiaro aper tamente che sono un po' 
ret icente; ma lo sono perchè pr ima di t u t t o 
non si t r a t t a di grandi delitti di Stato, che 
offendano cioè la sicurezza dello Sta to . 
Sono un poco ret icente perchè vorrei che le 
mie parole servissero per modificare e cor-
reggere, per quanto è possibile, e a ciò credo 
si possa giungere anche senza fare specifi-
cazioni, e infine lo sono anche perchè mi 
t rovo a navigare in un mare infido non 
meno di quello, ove sono le secche e non 
ho nessuna boa che mi guidi. 

L 'uomo di mare ha la sua boa nella 
esperienza della sua vi ta sul mare e que-
sta è la boa che io veramente compren-
do; m a io non posso avere simile boa che 
mi illumini : ho però quella che è rappre-
senta ta dal sent imento del dovere che mi 
sprona a dire sempre quello che sento. 

Manten iamo dunque alla marina l'indi-
rizzo che ha sempre avu to e cerchiamo che 
non patisca soluzioni di cont inui tà . 

In ta l modo il paese pot rà serenamente 
soppor tare i necessari sacrifici e l ' inno per 
le belle prove da te dalla mar ina lungo le 
coste della Libia si r innoverà in avvenire 
in ogni evenienza (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro delia marina. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro del-
la marina. L 'onorevole Oavagnari ha t ra t -
t a t o parecchi argomenti , ma si è soffermato 
più a lungo sui criteri con i quali si è pro-
ceduto all 'epurazione nella marina. 

Ora la migliore dimostrazione della bon-
tà di ta l i criteri si ha nella guerra e, se un 
pent imento ho avuto, è s ta to quello di non 
aver f a t t a epurazione più ampia . 

La guerra ha d imost ra to che t u t t i hanno 
f a t t o il loro dovere, e, poiché essa è poste-
riore alla epurazione, ho il dir i t to di con-
cluderne, fino a prova contrar ia , che tale 
epurazione è s t a t a salutare per la marina. 

Ma l 'onorevole Cavagnari, per dimostrare 
il contrar io, è par t i to da f a t t i specifici. 

Egli ha det to che se il comandante Al-
benga fosse s ta to eliminato p r ima sarebbe 
s ta to meglio, poiché forse l ' inves t imento 
dt lla San Giorgio non si sarebbe avu to a 
deplorare; ma, senza en t ra le a parlare del-
l ' invest imento della San Giorgio, essendo 
doveroso ogni riserbo in pendenza di un 

giudizio, dirò, che il comandan te Albenga 
aveva sempre navigato bene, aveva ot t ime 
note e perciò appun to era s ta to conservato 
nella mar ina . 

L'onorevole Oavagnari mi ha poi chiesto 
se il f a t t o dello spos tamento della boa di 
t recento metri , r ispetto alla posizione che 
av rebbe dovu to avere, non implichi la re-
sponsabil i tà del l ' Is t i tu to idrografico, dei cui 
benefici egli dubi ta . 

OAVAGNARI. Non ne dubi to affatto! 
L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-

la marina. Non perchè mi muova affe t to 
di padre, essendo s ta to set te anni alla di-
rezione di tale Is t i tu to , m a per rendere 
omaggio al mio egregio predecessore l 'am-
miraglio Magnaghi, tengo a dichiarare che 
uno dei migliori e più perfet t i organismi 
della mar ina è l ' I s t i tu to idrografico. 

Quanto alla boa, essa era spostata non 
dal 1902, ma dal 1886, almeno per q u a n t o 
è r isultato dall ' inchiesta, cioè fin da quando 
era s ta ta collocata. Si domanderà rome mai 
sul 'a car ta la sua posizione fosse segnata 
esa t tamente . 

I n quel t empo e fino a pochi mesi fa, 
il servizio idrografico era alla dipendenza 
del Ministero dei lavori pubblici. Non vo-
glio ora rilevare le responsabil i tà, perchè, 
dopo il Magnaghi, ho sempre sostenuto la 
necessità di passare quel servizio al Mini-
stero della mar ina ed il f a t t o accaduto dà 
la prova più evidente che un servizio di 
quel genere non poteva essere bene eser-
ci tato dall 'Amministrazione dei lavori pub-
blici. Disgraziatamente il disastro si è ve-
rificato subito dopo il passaggio. 

Il Genio civile aveva rilevato la posi-
zione della boa, ma, poiché il rilievo era 
s ta to f a t to con metodi molto grossolani, 
invece che con is t rument i geodetici, i quali 
sono quelli che dànno la massima preci-
sione, la posizione della boa fu de t e rmina ta 
sulla car ta al di fuori delle secche. (Inter 
ruzione del depututo Eugenio Chiesa). 

Parlerò anche di quello. 
C H I E S A E U G E N I O . Chiedo di parlare. 
L E O N A R D I - CATTOLICA, ministro 

della marina. Ma la bua era s ta ta ormeg-
giata in un fondale di vent i metri e, con 
vent i metri di fondo, si t rovava sulla car ta . 
Ora quest 'unico elemento non è sufficiente 
per mettere a posto una boa, perchè vent i 
metri di fondo si possono t rovare sempre 
al di "dentro come al di fuori della secca. 
La boa quindi fu s i tua ta male non solo, ma 
pare anche che si sia mossa, senza che le 
catene e le ancore si siano spostate, ap-
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punto per la conformazione del fondo, ed 
è s ta ta divelta dai suoi ormeggi e ricupe-
rata poi due o tre volte e rimessa a posto, 
sicché, sino alla vigilia dell'incaglio, nes-
suno sospet tava di questa falsa posizione 
della boa. 

Si domanda: come è che nessuna nave è 
anda ta su quelle secche? Ma è naturale (elo 
ha detto anche qualche giornale), perchè, 
non t rovandosi sulla ro t ta delle navi, era 
difficile andare ad investire la secca della 
Gaiola. Invece, impianta to lo stabil imento 
Armstrong a Pozzuoli, le navi da guerra, 
spec ia lmente dal porto militare, per andare 
colà, dovevano passare disgraziatamente in 
vicinanza di quegli scogli. 

Veda quindi l 'onorevole Oavagnari che 
l'incaglio di una nave da guerra su quelle 
secche, nelle quali nessuna disgrazia era 
accaduta per il lungo periodo di 26 anni, 
non può di per sè stesso fornire argomenti 
sufficienti per dimostrare che l 'epurazione 
non sia s ta ta bene applicata. 

Egli poi dice: se non esistono dat i spe-
cifici, non potete eliminare un ufficiale. Ma 
un ufficiale può, anche per un indeboli-
mento cerebrale, per deficienza di carat tere, 
per debolezza, essere esonerato del ser-
vizio. 

Veniamo al Pontiere. È s tato de t to : avete 
un ufficio idrografico, ed allora rome è che 
le car te non sono per fe t te? No, sono per-
fe t te . Le nostre carte sono t r a le più pre-
cise, perchè lungo le nostre coste, soprat-
tu t to nei paraggi molto frequentat i , gli scan-
dagli sono molto fitti e quindi i rilievi sono 
molto esatti. 

Ora venendo al f a t to del Pontiere, è suc-
cesso questo, che il comandante capo fila 
è passato in prossimità dello scoglio, fortu-
natamente senza toccarlo. Invece il Pon-
tiere, che veniva dopo è s ta to meno for tu-
nato. L'ufficiale del Pontiere, pensando forse 
che la responsabilità della ro t ta era t u t t a 
del capo squadriglia, lo ha seguito, ma nel-
l 'accostata lo ha investito. 

Ora anche là esisteva una meda, ma era 
caduta. Quella località benché sia nel Golfo 
degli Aranci, è molto esposta e le mede, 
specialmente dopo un temporale, faci lmente 
si abbat tono. 

Questo appunto si è verificat > anche nel 
caso del Pontiere. Sono di quelle disgrazie 
che possono capitare e che non è dato pre-
vedere. Certo, se si fosse po tu to prevedere 
che il comandante Oasabona, il quale ha 
t u t t e le note buone, sarebbe andato a finire 
sugli scogli, sarebbe s ta ta una" for tuna per 

t u t t i ; ma nè per lui nè per gli altri si ha 
questa vir tù profetica ! 

L'onorevole Oavagnari ha poi parlato 
delle istruzioni naut iche ed ha raccoman-
dato che esse sieno fa t te ben presenti a t u t t i 
coloro che hanno la responsabilità delle navi. 
Ma se l'onorevole Oavagnari avesse avuto 
t u t t o il fascicoletto, avrebbe visto che sulla 
copc r t ina è scri t to : Questo fascicoletto deve 
tenersi sempre nel casotto di rot ta . Ap-
punto per tenerlo costantemente sotto gli 
occhi dell'ufficiale di guardia. 

Finalmente egli ha parlato degli estranei 
a bordo . Io sono per fe t tamente d 'accordo con 
lui che estranei a bordo non ce ne devono es 
sere, e noi nel regolamento abbiamo appunto 
u n a disposizione la quale dice che i coman-
dant i , che per qualche ragione volessero im-
barcare persone estranee all 'equipaggio della 
nave devono domandarne il permesso. Nel 
caso della San Giorgio è risaputo che il 
permesso non fu chiesto e che furono im-
barcat i due borghesi, n n signore ed una si-
gnora, ciò che io non posso a meno di stig-
matizzare, perchè costituiva una infrazione 
alle disposizioni regolamentari , » poi anche 
perchè non si t r a t t ava di una breve gita, 
ma di operazioni che sono dura te dalle 10 
del mat t ino alle 6 della sera. Quindi non 
c'era proprio nessuna a t t enuan te per l 'im-
barco di questi estranei. 

Credo con ciò di avere risposto a t u t t o 
quello che ha det to l 'onorevole Oavagnari ; 
non spero di averlo convinto circa la sele-
zione, ma forse s • avessi con lui un abboc-
camento a quattr 'occhi, potrei portargli ar-
gomenti più convincenti di quelli che abbia 
potuto portare alla Camera. 

P K E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

D E L BALZO, relatore. Non creda la Ca-
mera che la Giunta non si sia occupata di 
questa questione, anzi rivolse in proposito 
tre quesiti al ministro della marina ; però, 
poiché pendeva un giudizio dinanzi al tribu-
nale militare, non sembrò alla vostra Giunta 
di dovere pregiudicare la questione occupan-
dosene nella relazione. Ma oggi, dopo che 
l 'onorevole ministro ha qui dichiarato quello 
che già aveva risposto alla Giunta, anche 
la Giunta ne dirà qualche parola. 

Era venuta allora la risposta che la boa 
della Gaiola era fino dal .1886 segnata erro-
neamente sulle carte di navigazione, cioè 
300 metri più a nord-est del punto in cui si 
t rovava . Ora, senza indagare le responsabi-
lità, certo è penoso constatare che per un 
lungo periodo di venticinque anni vi sia s ta to 
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no errore sulle car te di navigazione senza che 
nè il Genio civile nè l'ufficio idrografico lo 
abbiano corretto. 

Circa agli altri due sinistri occorsi al 
Pontiere ed alla Freccia, l 'onorevole mini-
stro vi ha par lato del Pontiere', della Freccia 
poi, nella risposta da t a alla Giunta, egli 
disse che era r isul tato che la perdi ta della) 
torpediniera Freccia era avvenu ta per impe-
rizia del comandante . {Commenti). 

La vostra Giunta na tu ra lmente non può 
da questo desumere una conseguenza, per-
chè pur t roppo f ra tanti ce ne può essere 
uno che erri. Ma la Giunta ha piena fidu-
cia che il ministro vorrà sempre, affidare il 
comando delle navi e sopra t tu t to comandi 
important i a persone le quali godano non 
solo la sua fiducia ma specialmente quella 
del l 'armata e del Paese. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Eugenio Chiesa. 

C H I E S A E U G E N I O . Avevo creduto di 
usare per una volta t an to prudenza, sul-
l 'affare della San Giorgio, non perchè non 
avessi anch'io, come è dovere di ogni de-
pu ta to , raccolto alcuni elementi sul f a t t o 
doloroso che impressionò, l 'es ta te scorsa, 
t u t t o il Paese, ma perchè specialmente di 
f ron te alla notizia pervenuta oggi del pro-
cedimento iniziato dinanzi al t r ibunale com-
petente nei r iguardi del comandante Al-
benga, avevo pensato fosse meglio met tere 
le mie note da par te e non parlarne fino a 
giorno oppor tuno. Ma poiché la questione 
è venuta ed improvvisamente , poiché è 
s t a t a discussa e difficilmente potrà ritor-
nare qui dopo il giudizio, io non posso, 
onorevole ministro, come rappresentante , sia 
pure il più modesto, del mio Parse, lasciar 
passare certe affermazioni, che ho inteso 
qui e di cui credo ella abbia sentito l'eco 
di meraviglia sopra diversi banchi. 

L'onorevole ministro della mar ina è in-
dubbiamente uomo di scienza, ha scri t to 
un t r a t t a to di navigazione reso obbligatorio 
negl ' ist i tuti nautici , è s ta to nell 'Osserva-
torio di Genova, ha fa t to una campagna , 
lungo le coste d ' I ta l ia sulla nave idrografica 
la Staffetta, è sfa to anche comandan te per 
ot to o nove messi sulla Saint-Bon. Egli è 
insomma piut tos to uomo di teoria, di buoni 
propositi, non ne dubito, ma è arrivato a 
quel posto di ministro, certo improvvisa-
mente, chiamato al Governo dall 'onorevole 
Luzzatt i , magari colla combinazione di abi-
tare nella stessa casa dove sta l 'onorevole 
Codacci-Pisanelli. (Commenti — Interruzioni 
— Proteste). 

Ciò non tocca la r ispet tabi l i tà del mi-
nistro. La for tuna nelle cose qualche volta 
va così. 

Ma quando ho sentito l 'onorevole Leo-
nardi-Cattol ica, vorrei dire con ingenui tà , 
af fermare che la boa delia Gaiola si t r o v a v a 
fuori di posto fin dal 1886 e di questo per-
manente errore sento ge t ta re la colpa 
addosso al Ministero dei lavori pubblici, mi 
si pe rme t t a di fare una domanda: È vero 
o no, onorevole ministro, che il vice-ammi-
raglio Grenet, quando era semplice coman-
dante della Flavio Gioia, ha pure invest i to 
sulla Gaiola ? 

L E O N A R DI - CATTOLICA, ministro della 
marina. Si. 

C H I E S A E U G E N I O . E allora perchè 
non si è p rovveduto e si è lasciato per ven-
ticinque anni permanente lo stesso errore e 
10 stesso pericolo ? 

E p p u r e il Grenet è riuscito ad essere col 
duca di Genova e con l 'onorevole Bettòlo 
11 giudice di t u t t i ! Ah, a h ! onorevole mi-
nistro, qui s ta la responsabilità che occorre 
accertare. 

Non si può a t t r ibui re (io non sono ora 
p^r difendere il Ministero dei lavori pub-
blici) la colpa a quel dicastero, quando un 
capitano salito ad uno dei più alti gradi è 
incappa to su quegli stessi scogli della Gaiola 
senza che i suoi due zompi, i due salti della 
sua nave, che poi hanno costato parecchio, 
almeno ammaestrassero a r iparare per l'av-
venire. 

Onorevole ministro, i fa t i d ' I ta l ia hanno 
voluto che le buone qual i tà dei nostri ma-
rinai più valorosi emergessero nei giorni del 
cimento. Ma v 'ha in ciò una. ragione di più 
perché essi non vadano confusi e t r a t t a t i 
alla stessa s t regua degli incapaci. E del re-
sto l 'esempio deve discendere dall 'alto. 

Non posso approvare, mi permet ta di 
dirlo, onorevole ministro, che per conquistare 
i suoi galloni di vice ammiraglio, ella non 
non abbia fa t to , come già Ferd inando Ac-
ton, il sacrifìcio di abbandonare il suo po-
sto di ministro per compiere il tempo di 
navigazione prescri t to dalla legge. 

El la ha preferi to presentare al Senato 
nel 19 1 una modificazione al l 'ar t icolo 12 
della legge 6 marzo 1908 sul l ' avanzamento 
nei corpi della regia mar ina , per far consi-
derare alla stessa stregua per gli effett i della 
promozione, il tempo passato al banco di 
ministro e quello sulla tolda d 'una nave. 

Credo, onorevole ministro, che la pr ima 
vir tù per chi deve avere poi lo slancio di 
indirizzare a supremi impet i le forze mari-
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nare d'un paese debba essere quella di co-
noscere gli ardimenti della navigazione. 

Sono quasi stato trascinato a parlare di 
ciò, perchè preferisco l 'aperta censura, così 
come del resto è passata nella stampa, al 
mormorare dietro le spalle: non poteva la 
Camera non occuparsi di queste critiche 
gravi sollevate in faccia alla nazione. 

Ohe se vi sono ufficiali val idi , tanto più 
in riguardo a loro, in riguardo a questi va-
lentissimi, in riguardo a questi bravi, si 
deve essere cogli altri severi e inflessibili. 

Diversamente, quale equità pei migliori? 
Bisogna far intendere la giusta differenza 
tra gli uni e gli altri: e allora perchè non 
dire tut ta la verità, onorevole Cavagnari ? 
(Commenti). 

O non dovevate rievocare quel triste av-
venimento, o se no andate fino in fondo. 

Il ministro ha dichiarato che il coman-
dante della San Giorgio a v e v a ottime qua-
lità e note irreprensibili come marinaio ; 
ma l'onorevole ministro non ha detto quali 
erano le altre sue note caratteristiche come 
individuo. 

Ora è doloroso dover constatare che a 
Spezia tutt i conoscevano la signora portata 
dal l 'Albenga sulla nave ed altro conosce-
vano. Sicché la domanda viene immediata: 
perchè l 'epurazione non f u una per tutti? 
Per Moreno, per De Orestis, per Viott i , la 
posizione ausiliaria senza spiegazioni : per 
Albenga, per altri, l a maggiore larghezza e 
i supremi comandi ! 

E quando il disastro è avvenuto , a chi si 
è affidato il ministro della marina? Erano 
all 'altezza della situazione il presidente della 
Commissione d ' inchiesta , ad esempio, il 
nuovo comandante designato allora a sur-
rogare ì 'Albenga? Sa lei, onorevole m nistro, 
che ci sono ufficiali superiori, i quali si per-
mettono di giuocare a bordo delle navi coi 
propri inferiori?. . . (Commenti) ed ufficiali 
costretti a far collette per pagare debit i di 
giuoco dei propri colleghi ? 

Conosce ella, onorevole ministro, qualche 
ufficiale, che in licenza a Venezia, invece 
di presentarsi al comandante del diparti-
mento, come era suo obbligo, s tava in quella 
città, in certa compagnia, sotto falso nome? 

Sì, bisogna epurare; ma dove c'è vera-
mente qualche cosa di guasto. 

Al tr i nomi, altre cose potrei dire a que-
sto proposito, se non urgesse l 'ora ; ma dirò 
ciò che si collega al nome del generale Vaìsec-
chi, che fu a lato dal ministro in occasione 
del disastro delia San Giorgio. 

I l generale Valsecchi ora non è più alla 

Direzione delle costruzioni navali, ma dietro 
di lui stanno delle ombre che il comandante 
supremo deve a tempo vedere. 

È deplorevole che impiegati ed ufficiali 
già addett i a servizii delicatissimi di forni-
ture, debbano passare, lasciando il servizio, 
a rappresentare quegli stessi fornitori di cui 
prima avevano il controllo. 

Così è accaduto del segretario particolare 
del generale Vals ?cehi, il Chianni , che, quasi 
immediatamente dopo il suo ritiro, veniva 
scelto rappresentante della Compagnia che 
forniva la naftetine alla marina. 

A suo tempo io denunciai particolar-
mente ad un ministro della marina che in 
questa materia c'era del fosco. 

Si è i n d a g a t o ? Io non lo s o : una leg-
gina venne certo giorno a dare alla marina 
il diritto dì contrattare pei suoi combusti-
bili senza l 'osservanza della legge di con-
tabil ità. 

Ebbene : l 'uomo di fiducia in materia del 
generale Valsecchi, il maggiore Onetti , an-
dato a riposo, è diventato socio del Chiarini 
nella rappresentanza della Vacum OH Com-
pany ! 

Ora, onorevole ministro, questi fat t i la 
debbono mettere in g u a r d i a : accanto ad 
uomini benemeriti, ve ne sono altri che tali 
non appaiono : ella deve cercare fra di essi 
come e da chi conseguire il miglior risul 
tato, là dove il paese spende i suoi sacrifìci 
e i suoi milioni. (Approvazioni dall'estrema 
sinistra). 

L E O N A R D I - C A TTOhlCA, ministro della 
marina. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 

marina. Nutro fiducia che la Camera non 
concordi negli apprezzamenti dell 'onorevole 
Chiesa : se li approvasse darei le mie dimis-
sioni in questo momento ! (No! no!) 

L'onorevole Chiesa ha detto che io sia 
stato scelto per ministro, solo pel fat to che 
abi tavo in una certa casa !... (No! no!) 

Voci. Non r isponda! 
L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 

marina. Non dovrebbe dispiacere a me que-
sta ipotesi; ma all 'onorevole Luzzatt i ; ma 
egli non si t r o v a presente per protestare. 

Io abito in un'altra casa, al numero 116, 
mentre l 'onorevole L u z z a t t i abita molto più 
in giù all 'angolo di V i a Veneto. 

Una voce. Ma non si abbassi... 
L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 

marina. È per mettere le cose al posto, an-
che topograficamente. (Interruzione del de-
putato Eugenio Chiesa). 
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Del resto, onorevole Chiesa, io sono uomo 
da tenerle testa. 

L'onorevole Chiesa ha detto che io avrei 
dovuto preferire di non fare il ministro : è 
questione di gusto e d' interpretare il pro-
prio dovere. 

Io, soldato, chiamato a fare il ministro, 
ho creduto mio dovere di obbedire... 

C H I E S A E U G E N I O . Ma doveva obbe-
dire alla legge ! 

L E O N A R D I CATTOLICA, ministro della 
marina. Aspetti, onorevole Chiesa; ella ha 
parlato, e non l'ho interrotto; abbia la com-
piacenza di fare altrettanto. 

Era venuto il giorno in cui avrei dovuto 
imbarcare, altrimenti mi sarei pregiudicato 
(e non vi eia nessuna ragione perchè mi 
pregiudicassi quando al mio posto poteva 
venire un altro) ; orbene in quel giorno io 
sono stato dal presidente del Consiglio e gli 
ho detto che avrei dovuto imbarcare, ma 
egli reputò che la mia presenza potesse es-
sere utile al Ministero e d sse : si proporrà 
una legge per lei. Ed il Consiglio dei mini-
stri preparò la legge che fu poi presentata 
alla Camera; in nnlla, credo, possa esser 
quindi criticata la mia condotta." ( Vive ap 
pr ovazioni). 

L'onorevole Eugenio Chiesa ha poi par-
lato di subalterni che giuocano: io non ne 
ho ufficialmente notizia, non ne so nulla; 
se lo avessi saputo avrei già preso prov-
vedimenti, non di indulgenza, ma severis-
simi; e quando io avessi la prova che vi 
fosse qualche ufficiale che, moralmente par-
lando, non tenesse con dignità il suo posto, 
non aspetterei che alcuno mi suggerisse il 
provvedimento da prendere. Prego quindi 
l'onorevole Chiesa di indicarmi nomi ed io 
gliene sarò grato. 

L'onorevole Chiesa ha parlato anche del 
generale Yalsecehi e del suo scritturale, il 
quale ultimo è stato iinpi* gato in una ditta; 
ma che cosa può fare il ministro se un uffi-
ciale trova una ditta che lo assume come 
impiegato? Si può supporre male di tutti, 
e si supponga pure, ma debbo ricordare 
che io non ero ancora ministro quando qui 
alla Camera si è parlato appunto di una 
società e si è detto qualcosa intorno ad un 
fatto che ricordo. 

Allora io ero membro del Consiglio su-
periore, ma non ero presente alla seduta 
nella quale fu trattato l'argomento; però 
so che dal Consiglio superiore fu disposto 
l'acquisto di una quantità di Vacuum Oeil, 
contrariamente alla relazione del generale 
Masdea, e. credo che fu questa la ragione 

pei cui la questione fu portata anche alla 
Camera. 

Ma io non posso entrarvi, non ero mi-
nistro e non ne so niente; nè so quindi 
perchè l'onorevole Chiesa voglia attribuire 
anche a me una parte di responsabilità in 
tutta questa faccenda del Vacuum Oeil e 
dello scritturale del generale Valsecchi. 

Quando io sono partito da spezia subito 
dopo il disastro, per occuparmi del salvatag-
gio, avendo trovato l'ufficiale superiore di 
grado che era il generale Valsi cchi gli dissi di 
accompagnarmi: non vedo nessuna relazione 
fra questo fatto e il fatto del segretario del 
tenente generale Valsecchi, il quale è un 
ufficiale che ha avuto sempre delle note 
ottime, giudicato sempre buonissimo da 
tutte le Commissioni, ed io non so in base 
a che cosa avrei dovuto trattarlo meno 
bene di quello che l 'ho trattato fino ad 
oggi-

l i maggiore Onetti del corpo dei macchi-
nisti ha lasciato il servizio attivo ed ha 
trovato un impiego presso quella Compa-
gnia ; anzi, siccome non sarebbe conciliabile 
per sua natura l'impiego con la posizione 
ausiliaria, egli ha già domandato il riposo, 
per essere più libero. Ora questo è nel di-
ritto di tutti , ed anche qui il ministro non 
ci può far niente. 

L'onorevole Chiesa ha criticato l'epura-
zione, citando dei nomi. 

Ma io chiedo alla Camera che mi di-
spensi (Approvazioni) dal dire qualche cosa 
che possa essere dispiacevole pi r le persone 
che egli ha nominate. 

Io ho fatto l'epurazione, fondandomi 
sui verdetto di una triade di ammiragli, che 
godevano la fiducia del Parlamento e mia. 
Sono persuaso che nella loro azione essi si 
siano ispirati unicamente ai supremi inte-
ressi della marina. (Vive approvazioni — 
Vivi applausi - Molte congratulazioni - Pro-
teste del deputato Eugenio Chiesa). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 72 rimane approvato 
in lire 4,390.000. 

Capitolo 73. Corpo del genio navale (uf-
ficiali ingegneri, assistenti e ufficiali mac-
chinisti) lire 1,930,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Salvatore Orlando. 

ORLANDO S A L V A T O R E . Una parola 
di raccomandazione all'onorevole ministro 
sui concorsi per l'ammissione di giovani nel 
Genio. 

Attualmente si ammettono ai concorsi i 
laureati delle scuole di applicazione i quali 
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una volta superato l'esame sono mandati 
per due anni alla Scuola superiore navale 
•di Genova. 

Ora, onorevole ministro, in due anni non 
si può fare di un ingegnere industriale o ci-
vile un ingegnere navale perchè non è possi-
bile che in questo breve termine egli assorba 
i criteri professionali, non è possibile che la 
sua mano ed il suo occhio si formino al 
gusto delle linee e delle forme della ca-
rena, alla concezione pratica complessiva 
dilla nav». 

Entrano così spesso negli arsenali dei 
bravi matematici a cui occorre ancora qual-
che anno per diventare valenti costruttori. 

A me sembrerebbe migliore il sistema di 
ammettere ai concorsi solo i laureati delle 
scuole di Genova e di Napoli i quali hanno 
già un sufficient ? tirocinio navale mentre il 
Governo può sempre colla severità dell'esa-
me di concorso, assicurarsi della saldezza 
delle loro basi di discipline esatte. 

Spesso ai concorsi del Genio navale si 
presentano giovani che non hanno alcuna 
-tendenza a diventare buoni costruttori di 
navi; il concorso non rappresenta per essi 
che un'occasione di collocamento, non il 
sodisfacimento di una loro inclinazione na-
turale. 

I giovani invece che si avviano sponta-
neamente alle scuole navali di Genova e di 
Napoli, senza cause occasionali di concorso, 
dimostrano già di avere una naturale in-
clinazione per l'ingegneria navale il che non 
è certo un elemento da trascurarsi, mentre 
di esso si gioverebbe la marina qualora 
ricorresse solo alle dette scuole per i con-
corsi del Genio navale. 

Un'altra preghiera desidero rivolgere al-
l'onorevole ministro ed è che egli dia qual-
che notizia circa quella legge sull'istituzione 
di un ufficio tecnico presso il Ministero della 
marina, che si trova davanti al Si nato e 
•che fu oggetto di discussione alla Camera, 
e per la quale io lodai il ministro sembran-
domi ch'essa contenesse disposizioni utili 
allo studio dei progetti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della marina. 

LEONARDI-CATTOLICA,ministro della 
marina. Per quanto riguarda la prima que-
stione toecata dall'onorevole Salvatore Or-
lando, devo dire che finora nei concorsi per 
il Genio navale si sono ammessi non solo i 
giovani provenienti dalle scuole di Genova 
« di Napoli, ma anche quelli provenienti da 
altre scuole e ciò per la ragione che si è 

m 

creduto che, aumentando il numero dei con-
correnti, si potesse fare una scelta migliore. 

Prometto però all'onorevole Orlando di 
esaminare la questione, tenendo conto del-
l'interesse del servizio e di tutte le altre 
circostanze e dei diritti cfce potrebbero invo-
care le scuole. 

Quanto alla legge, di cui ha parlato, 
riguardante il Comitato degli ammiragli e 
l'ufficio tecnico, questa legge è stata ap-
provata dal Senato ed ora si trova alla 
Giunta del bilancio, relatore l'onorevole 
Del Balzo. 

P R E S I D E N T E . Procediamo oltre. Se 
non vi sono altre osservazioni, il capitolo 
73 s'intende approvato nella cifra di lire 
1,930,000. 

Capitolo 74. Corpo sanitario- Persona'e 
militare e civile, lire 890,000. 

P I E T K AVALLE. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
P I E T R A VALLE. Se col silenzio intorno 

alla discussione generale del bilancio ab 
biamo inteso di affermare l'unanime, mira-
bile consenso della Camera e del paese in-
torno alla missione ed all'azione della no-
stra marina nel Mediterraneo, ci siano però 
consentiti pochi accenni intorno a talune 
imperfezioni ed a taluni urgenti bisogni di 
servizi i quali costituiscono meccanismi im-
portantissimi di difesa delle nostre squadre 
in pace ed in guerra. 

Tale, onorevoli colleghi, è il servizio sa-
nitario militare marittimo. 

Io ho avuto già ragione di occuparmene 
frettolosamente nella discussione del bilan-
ciò dell'anno decorso. E l'onorevole mini-
stro rivolse risposte alquanto aspre a quanto 
io avevo affermato, giacché forse l'onorevole 
ministro dovette accorgersi che io non ero, 
mentre egli parlava, presente nell'aula. 

Riprendo perciò ora la discussione. E la 
riprendo in migliori condizioni, giacché esi-
ste ormai l'esperienza di un altro anno p:r 
convincere l'onorevole ministro che mal 
grado le sue vivaci proteste ed assicura-
zioni, perdura e si aggrava la crisi del Corpo 
sanitario militare marittimo. 

Infatti , onorevoli colleghi, malgrado le 
provvidenze, le cure, le sollecitazioni, gli 
adescamenti perfino, escogitati dal Mini-
stero della marina, altri tre o quattro bandi 
di concorso sono rimasti quasi del tutto de-
serti. All'ultimo di tali appelli, ai quali un 
tempo si accorreva numerosi e dai più va-
lorosi usciti dai nostri Atenei per conten 
dersi come posti di merito insigne e di onore 
quelli di medico della marina militar , si è 
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r isposto (non r icordo le cifre precise) da 
circa dodici cand ida t i per c rea ven t idue po-
sti di tenente-medico, e pa rmi che sol tanto 
o t to di essi sieno s t a t i app rova t i . 

Orbene domando , onorevole minis t ro , se 
dopo tal i f a t t i ella r epu t i ormai g iun ta l 'ora 
in cui la crisi che t r avag l ia oramai da due 
o t re ann i il Corpo sani ta r io mil i tare ma-
r i t t imo possa scuoter la dalla lunga indiffe-
renza e r i ch iamare le sue personal i inda-
gini, perchè, nella sua compe tenza e per 
la-sua responsabi l i tà di minis tro, possa sor-
p rendere le cause, che pe rmangono ancora 
dep lorevo lmente im m u t a t e , per a l lon tanare i 
medici i ta l iani da l l ' en t ra re nel Corpo sani-
t a r io mil i tare m a r i t t i m o . 

Onorevoli colleghi, r icord iamo qui che 
l 'onorevole minis t ro Bet tòlo presentò alla 
appi ovazione della Camera nel 1911 u n a leg-
ge con la quale, sot to la pa rvenza di r i tocchi 
della p ian ta organica per migl iorare la car-
riera del Corpo san i ta r io e r ichiamare verso 
di esso la s impa t i a e la fiducia dei medici 
i ta l iani , non si r iusciva ad a l t ro che a c reare 
a l t re sinecure da s f ru t t a r s i dai pochi alti 
p a p a v e r i della burocraz ia sani ta r ia del Mi-
nistero della mar ina , senza per nulla gio-
vare alle conquis te economiche e moral i di 
coloro che lavorano ed invecchiano nei po-
st i di suba l te rn i . 

I n f a t t i , m e n t r e il minis t ro Be t tò lo forse 
era t r a t t o a credere dagl ' i sp i ra tor i della legge 
che con essa si r iusciva ad apr i re nuovi sboc-
chi e migliorare le condizioni della p i a n t a 
organica r endendo p iù efficace e comple to 
il servizio san i ta i io e così co lmandone le de-
ficienze, r iusciva invece a creare due nuovi 
posti di colonnello, i qual i dovevano ser-
vire per la c a t t e d r a ed il canonica to di di-
re t to re della Scuola di sani tà mil i tare mar i t -
t ima in Napol i e per i s t i tu i re un capo ge-
rarchico di un servizio es t raneo alle finalità 
ed ai compi t i del Corpo sani ta r io della no-
stra mar ina da guer ra , ossia del servizio 
dei medici regi commissar i a bordo dei t r an -
sa t l an t i c i della nos t ra emigrazione. 

L 'onorevole minis t ro p roponen te di quella 
legge non s'accorse, e mol to meno po teva 
avvedersene la Camera che l ' app rovò senza 
discussione, che men t re con essa si t r ascu-
r avano ed i r r idevano t u t t e le ragioni di 
m a l c o n t e n t o che f acevano d iser ta re i con-
corsi e demora l i zzavano i t enen t i ed i capi-
t a n i medici, si p rovvedeva invece a creare 
a l t r i i spe i to ra t i superiori , al tr i meccanismi 
burocrat ic i , per al t r i colonnelli desiosi di 
preparars i la s inecura nella capi ta le e che 
n n a l t ro posto di t e n e n t e colonnello me-

dico doveva servire per un v ice -d i re t to re 
della Scuola di s an i t à mil i tare m a r i t t i m a 
in Napol i ! 

E non b a s t a v a . L a legge Bet tò lo aumen-
t a v a inol t re di altri o t to post i i ruoli dei 
maggiori medici, ma non già per inviar l i 
negli ospedali e sulle navi, giacché t re veni-
vano anch'essi des t ina t i alla Scuola di s an i t à 
mi l i tare mar i t t ima , e t re al servizio di emi-
grazione. E così dei migl iorament i spera t i 
dalla legge Be t tò lo non r e s t avano per le 
vere e propr ie funzioni del Corpo sani tar io 
mil i tare m a r i t t i m o negli ospedali o sulle 
tolde delle navi o negli arsenal i che l 'au-
mento di q u a t t r o posti di t e n e n t e ; t u t t i gli 
a l t r i , come la Camera ha udito, dovevano 
servire so lamente per c reare ca t t ed ra t i c i e 
capi di l abora to r i scientifici, per p repa ra re 
grasse e p e r m a n e n t i s inecure nella capi-
ta le e nella bella Napoli , per deviare sem-
pre più i nostr i medici di mar ina verso uf-
fici non per t inent i alla loro missione. 

E d in quella legge Bet tò lo , ab i lmen te 
p r e p a r a t a alle spalle sue e della Camera da 
qualche al to papave ro de l l ' I spe t to ra to su -
periore sani tar io , si nascondeva sapiente-
m e n t e il germe per doversi p e r p e t r a r e il 
g rave errore della is t i tuzione, a fianco del 
l 'Univers i tà di Napoli , di una Scuola supe-
riore di san i tà mi l i tare m a r i t t i m a in rispo-
s t a a due ordini del giorno di ques ta Ca-
rcera, r imas t i a l l 'archivio, con i quali si 
r iconosceva in al t r i t empi la super ior i tà 
della Scuola super iore di s an i t à mil i tare di 
Fi renze. E così si è po tu to compiere in Ifca-

I lia un a l t ro di quei dannosi a t t i , con i 
quali la burocrazia tecnica di ogni Dicastero 
invade l ' a l to insegnamento universitario, , 
s eminando il paese di scuole ed is t i tu t i su-
periori del cosidet to per fez ionamento , come 
se ques to non potesse e dovesse t r o v a r e 
luogo e sede degniss ima nelle nos t re troppo-
numerose e perciò spopola te Univers i tà . 

E p p u r e il paese non si era mai accor to 
di deficienze tecniche nel Corpo sani ta r io 
militare mar i t t imo , il quale, q u a n t u n q u e non 
ch iamato ancora a compiere il suo d o v e r e 
nelle ore t rag iche delle ba t tag l ie , aveva 
pu r sapu to r i spondere b r i l l an temen te al la 
sua missione nelle g io rna te dei grandi di-
sas t r i che h a n n o f u n e s t a t o il nostro paese> 
ed in q u a l u n q u e spiaggia li avesse lanc ia t i 
la prora delle nostre navi . E p p u r e essi h a n n o 
già da to p r o v a di sap ienza e di valore nei 
pr imi episodi della nos t ra azione nava le 
sulle coste della Libia , ed offrono pieno af-
fidamento per a l t r e più m e m o r a n d e ore che 
i fa t i d ' I t a l i a invocano sul Medi ter raneo. 
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Ma la scuola, le cat tedre ed i laborator i 
dovevano appun to servire per i posti di > 
colonnello, di t enente colonnello, di mag- ! 
giori, cuci iati per proprio uso e consumo 
dall 'alta burocrazia sanitaria, la quale, ri-
ferendosi ad un semplice accenno conte-
nuto nella relazione che precedeva il dise- ; 
gno di legge, riuscì improvvisamente a fare 
sottoporre alla firma reale un regolamento 
per la istituzione della Scuola superiore di j 
sanità militare mar i t t ima in Napoli, senza ! 
che alcuna sillaba esistesse nella legge Bet- ! 
tòlo, con la quale si volle soltanto aumen-
tare di alcuni posti l'organico del Corposa- j 
nitario della nost ia marina. 

Orbene, sa dirmi, onorevole ministro, se i 
la Scuola è in funzione ? 

Ella sa quanto denaro è stato sperpe-
rato s ;n oggi per la costituzione di qutù la-
boratori, i quali possono essere invidiati 
per il lusso e per la ricchezza del mate-
riale da t u t t i i laboratori delle maggiori 
università del Regno? Ella sa dirmi se in 
quella scuola, eh 3. ha già immobilizzato co-
lonnelli, ten?riti colonnelli e maggiori, vi 
sia s tato qualche discente, e se e dove, f r a 
tanta diserzione di concorsi, avrebbe potuto 
reclutarl i? Forse f ra i vostri capitani , per 
farli tornare canut i a scuola, mentre aspi- ! 
rano a r i tornare nei nostri fervidi ospedali | 
civili per addestrarsi in quella chirurgia 
che certo non apprenderanno nella vos t ra 
piccola e ricca Università1? 

Passando ad altro argomento io richia-
mo la sua at tenzione, onorevole ministro, sul 
cumulo di funzioni, assegnate al corpo sani-
tario militare mari t t imo a disposizione del 
servizio di emigrazione. Nel paese e nella 
Camera si è forse abusato di lod ; , alle quali , 
del resto, io mi associo, per i risultati ot te-
nuti dai medici di marina in veste di regi 
commissari sui piroscafi di emigranti . Ma, 
in verità, forse uguali vantaggi non si sareb-
bero o t t enu t i se, invece dei medici militari, 
si fossero impiegati medici civili, a rmal i di 
quella stessa autori tà , di cui sono s ta t i in-
vestiti i medici militari? 

Noi in tanto , onorevole ministro, abbiamo 
assistito a questo fa t to : quando è scop-
piata la guerra i talo-turca, voi avete avuto 
bisogno, ed avete f a t t o benissimo e non po-
tevate fare d iversamente , di r ichiamare i 
vosiri medici militari dal servizio di emigra-
zione, cominciando dal rapo di essi, l'egre-
gio colonnello medico Rosadi , per mandarli j 
a bordo delle squadre nel Mediterraneo; ed ! 
avete dovuto r ichiamare anche coloro che 

si t r o v a v a n o in posizione ausiliaria per de-
stinarli agli ospedali ed agli arsenali, 

E così la forza e la logica dei f a t t i si è 
incaricata di dimostrare alla pr ima occa-
sione che i medici della nostra marina da 
guerra non possono essere distrat t i , per al t re 
effìmere e p'ccole utilità, dal loro compito, 
ed essere impiegati in altri delicati servizi 
di Stato , che sono costret t i a lasciare danno-
samente ed improvvisamente scoperti, così 
come senza regi commissari ora viaggiano 
quasi t u t t i i vascelli dei nostri emigrant i . 

Onorevole ministro, io concludo. Perman-
gono i m m u t a t e le ragioni della diserzione 
dei concorsi ai posti di tenente nel Corpo 
sanitario militare mari t t imo, perchè, voi lo 
sapete, nulla avete f a t to per r imuovere le 
ragioni della diserzione stessa. 

Pe rmane , f ra tanto moltiplicarsi di alti 
posti, lo st ipendio derisoiio d t i tenenti me-
dici, i qua l i sa rno di dover ammuffire per 
12 o 14 anni nel loio grado, prima di poter 
passare a capi tano a t t raverso quei famosi 
esami, ai quali ora si è aggiunto il r i torno 
ai banchi d d l a scuola di Napoli . Esami, 
per i quali, avete oppor tunamente addo t to 
un qualche r ipaio introducendo nella costi-
tuzione delle commissioni quel tale elemento 
universitario borghese, con t an t a costanza 
consigliato dall ' onorevole nostro collega 
Queirolo. 

Permangono immuta te le sperequazioni 
di ordine morale t ra il Corpo sanitario mi-
litare mar i t t imo e quello degli ufficiali di 
vascello, del Genio navale e persino del 
Commissariato. 

Questi entrano con la semplice licenza 
liceale, od anche senza, nella famiglia mi-
litare mar i t t ima, menti e il medico vi entra 
con ia laurea per doversi t rovare dopo po-
chi anni di molto distanziato dagli altri . 

Permangono tu t t e le umiliazioni dei ser-
vizi da subalterno, come il servizio di guar-
dia negli ospedali, il servizio degli arsenali, 
ai quali devono soggiacere ancora dei capi-
tan i eoi capelli grigi, i quali raggiunto il cin-
quantesimo anno andranno a casa senza aver 
neppure toccate le spalline di maggiore. E 
permane il disordine nella funzione degli 
ospedali, con r ipart i d i r i t t i da subalterni, 
con insufficienze tecniche di vario ordine, 
alle quali non i laboratori bisognosi di Pie-
digrot ta , ma le corsie e le sale operatorie 
dei nostri grandi ospedali civili soltanto 
possono arrecare ristoro, seminando in que-
ste ogni anno un numero abbondante di 
capitani medici. 



Atti Parlamentan — 1 8 2 3 4 camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIII — S E S S I O N E — DISCUSSIONI — TOKNATA DEL 2 0 MARZO 1 9 2 

Queste sono le principal i ragioni, che esi-
s t e v a n o d a parecchi anni e che r imangono 
imteutate , alle quali, o n o r e v o l e ministro, si 
d e v e la sempre progrediente demora l i zza-
zione del Corpo sanitario militare m a r i t t i m o . 

Onorevole ministro, io la esorto v i v a -
m e n t e ad indagare e fare indagare a fondo 
intorno a questi rili vi, a queste g r a v i pro-
teste che vengono non solo dal la t r ibuna 
p a r l a m e n t a r e , ma da t u t t a la s t a m p a sani-
taria i ta l iana; ed ella si p e r s u a d e r e b b e della 
f o n d a t e z z a di esse e della nobi l tà dello scopo 
al quale mirano, quello di distruggere oli-
garchie parassitarie e di restituire prest ig io 
e forza d 'organizzaz ione al Corpo sanitar io 
del la nostra marina. 

I n v e c e di profondere denaro in c a t t e d r e 
e laborator i , a f f idate alle nostre U n i v e r s i t à 
il c ò m p i t o di completare con special i inse-
g n a m e n t i la co l tura di coloro che aspire-
ranno ad entrare nella famig l ia medica-delia 
marina da guerra . 

I n v e c e d ' i m m o b i l i z z a r e in simili compit i 
gli alt i p a p a v e r i , inviate l i al le e f f e t t i v e Di-
rezioni di ospedali, fate ' i v i a g g i a r e . 

E d invece di costringere t e n e n t i e capi-
tani a sc iupare t e m p o ed » n r g i e tra le 
p r o v e t t e della bat ter io log ia e della clinica, 
of fr i te ad essi qualche i n d e n n i t à e tempo 
perchè ritornino alla milizia f e c o n d a degli 
ospedali , donde sol tanto si può uscire me-
dico sapiente e chirurgo animoso. 

E si pensi, onorevole ministro, c h e mentre 
lo scarso denaro del bi lancio della marina 
v iene succhiato p?r scuole di perfeziona-
m e n t o , noi ci s iamo t r o v a t i -allo scoppiare 
della guerra con la T u r c h i a senza una n a v e -
ospedale ; è scoppiata la guerra i ta lo-turca, 
e la vostra marina non a v e v a una n a v e ospe-
dale. È vero? (Segni di diniego dell' onorevole 
ministro della marina). 

V< i n e g a t e ! E p p u r e è cosi ! (Rumori — 
Interruzioni). 

Non a v e v a t e una n a v e - o s p e d a l e p e r m a -
nente, ossia creata ed a i r e d a t a esclusiva-
mente per tale servizio, e perciò a v e t e do-
v u t o in g r a n d e f re t ta destinare, non ram-
mento bene, qual i due vecchie n a v i , ed 
a d a t t a r l e r a p i d a m e n t e ad ospedali , mentre 
alla mar ina da guerra , così come ne sono 
p r o v v i s t e quelle di altre potenze , occorrono 
permanent i navi-ospedal i , le quali in pace 
servono come navi-scuole e m i n e n t e m e n t e 
prat iche per la preparaz ione dei servizi sa-
nitari . 

E d ho finito. P e n s i a m o per poco, onore-
vol i colleghi, a l l 'ardua e benefica missione 

ì alla quale è dest inato il servizio sanitario 
degli eserciti di terra e di mare, per confi-
dare che l 'onorevole ministro vorrà preoc-

j euparsi delle condizioni nelle quali si di-
i b a t t e da alcuni anni il Corpo sanitario della 

nostra marina. 
R i c o r d i a m o c h e l e più vas te , le più bril-

lant i , le più nobili v i t tor ie , sono quelle che 
sono vinte dal Corpo sanitar io . 

R i c o r d i a m o , nell 'ora che volge, che esso 
nella L i b i a ha non solo compiuto mirabil-
mente il suo dovere presso le tr incee, s o t t o 
le t e m p e s t a t e a m b u l a n z e e negli ospedali da 
campo, ma è valso anche a di fendere l 'eser-
cito e la popolazione da un nemico ben più 
terribile, il colera. Onorevole ministro, la 
m a t e r i a è a d u n q u e degna di t u t t e le sue 
cure. A t t e n d i a m o . (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
della mar ina ha f a c o l t à di parlare. 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 
marina. L 'onorevole P i e t r a v a l l e ha comin-
ciato il suo discorso a f f e r m a n d o che io ho 
risposto aspramente a q u a n t o egli ha detto , 
d u r a n t e la sua assenza. O r a , io d e v o giusti-
ficarmi. È v e r o : io ho risposto a s p r a m e n t e ; 
m a non ho f a t t o che r i torcere quello che 
egli a v e v a detto, perchè egli, p a r l a n d o della 
scuola di sani tà mil i tare m a r i t t i m a , scuola 
che egli c i i t i ca in modo tale da far supporre 
persino che vi sia u n a questione personale. . . 

Una voce. N o n ci m a n c h e r e b b e altro ! 
L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 

marina. . . .Questo non è ; ma c 'è qualcuno 
che lo potrebbe supporre. Io d u n q u e ho 
risposto aspramente per difender«; quella 
scuola, che è o g g e t t o del le sue critiche, ma 
che è invece oggetto di lode da parte di 
altri onorevol i che siedono qui. Se non 
sbagl io, i n f a t t i , l 'onorevole Queirolo ha di-
feso quella scuola. (Interruzione del deputato 
Pietravalle). 

L ' o n o r e v o l e P o à al Senato ha anche di-
feso quel la scuola, e così pure mi s?mbra 
l 'onorevole T o d a r o . N o n solo ; ma io ho 
a s c o l t a t o tanto i consigli di questi i l lustri 
professori che, q u a n d o si è t r a t t a t o dei pro-
grammi, che sono sembrati anche a me, per 
q u a n t o io non sia g iudice c o m p e t e n t e , un 
po' troppo vast i , mi sono r ivolto a loro; 
e l 'onorevole Qucirolo è s tato così compia-
cente di portare dei tag l i nei p r o g r a m m i di 
quella scuola , che io ho a c c e t t a t o . Questo 
dico per dimostrare che se c 'è uno a con-
dannare e due a t rovare che la scuola v a 
bene, io sono del parere della m a g g i o r a n z a . 
(Ilarità). 
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Ma l 'onorevole Pietravalle ha ragione 
q u a n d o parla della carriera dogli ufficiali sa-
nitari. 

Qui ci diamo la mano; ed io, t an to alla 
Camera quan to ai Senato, ho riconosciuto 
per fe t tamente alcune ragioni dei medici ; e 
per quanto ne aveva la possibilità, ho cer-
cato di migliorare un poco le loro coedi-
zioni; e questo ho po tu to fare senza legge 
per gli assegni. Né mi sono l imitato a ciò: 
ho studiato un disegno di legge per miglio-
rare la sorte dei medici, i quaii rea lmente , 
nel paragone con gli ufficiali degli al tr i 
corpi, possono ritenersi in uno stato d ' i n -
feriorità. 

Io ho s tudia to provvediment i che co- . 
mintiant) col m oditi care il r ec lu tamento dei 
medici, che forse si può fare diversamente , 
come per l 'esercito, dagli ufficiali di com-
plemento. 

Pe r questo ho cominciato a fare già degli 
studi. Pe i vi è la questione dell 'emigra-
zione. 

Noi diamo 60 capitani al servizio d 'emi-
grazione: ora, in ta l modo, senza i corri-
spondenti pos t i inferiori, si è venuta a creare 
una crisi nella carriera. 

Io ho iniziato le prat iche presso il Mini-
stero degli esteri per vedere che di questi 
sessanta medici alcuni siano ufficiali supe-
riori : in questo modo si aumenterebbero i 
quadri alti degli ufficiali sani tar i . 

L 'onorevole Pietraval le ha deplora to poi 
le cariche occupate da alcuni ufficiali supe-
riori della marina nella scuola navale di sa-
nità ; ma, indipendentemente da l l ' e s se re 
questa istituzione un' is t i tuzione provvida 
oppur no, il f a t to che essi occupano quei 
posti p iu t tos to che altr i non cambia nulla. 

Sono i posti di più che si sono fa t t i per 
gli ufficiali superiori, e che hanno permesso 
di aprire un po' la carriera. È la stessa 
cosa, se siano imbarca t i o no. 

Io riconosco che alcune delle cose de t te 
dall 'onorevole Pietravalle sono giustissime; 
ed io m' impegno qui nella Camera nuova-
mente di mandare avant i il disegno di legge 
che è allo s ta to di studio, e di presentarlo 
quando il Consiglio dei ministri mi autoriz-
zerà a farlo. 

Un 'u l t ima p irola debbo rispondere al-
l 'onorevole Pietraval le che ha affermato, 
con molla disinvoltura, che al principio della 
guerra non avevamo navi-ospedali. Real-
mente ne avevamo due pronte delle qua t -
tro che ora vi sono, e pronte, ripeto, fin 
dall'inizio della guerra, cioè le navi-ospe-
dale Re e Regina d'Italia. 

Tutt i sanno come queste navi si siano 
re?e utili fin da principio, r ispondendo ai 
bisogni, ed io debbo dichiarare di non avere 
r icevuto altro che .elogi, s a r iguardo al loro 
servizio che ,a quello dei sani tar i che vi 
sono des t ina t i . (Approvazioni) . 

P I E T R A V A L L E . Ma se le navi non c'e-
rano! {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono al tre 
osservazioni, il capitolo 74 s ' in tende appro-
vato in lire 890,000. 

Capitolo 75. Corpo di commissariato ma-
ri t t imo, lire 960,000. 

Capitolo 76. Ufficiali del Corpo reale equi-
paggi, lire 500,000. 

Capitolo 77. Ufficiali in posizione ausi-
liaria (Spese fisse), lire 165,000. 

Capitolo 78. Corpo reale equipaggi - Pa-
ghe alla bassa forza, lire 15,300,000. 

Capitolo 79. Corpo reale equipaggi - Ve-
stiario, lire 2,060,000. 

Capitolo 80. Corpo reale equipaggi - So-
prassoldi e spese varie, lire 598,000. 

Capitolo 81. Corpo reale equipaggi - Pre-
mi di rafferma, soprassoldi e gratificazioni 
(Spesa obbligatoria), lire 5,200,000. 

Capitolo 82. Difese costiere - Personale, 
lire 462,000. 

Capitolo 83. Soprassoldi var i ^al perso-
nale militare addet to al servizio semaforico 
e radiotelegrafico - Fa t tor in i e cantonieri , 
lire 400,000. 

Capitolo 84. Paghe, indenni tà e sopras-
soldi ai carabinier i reali di servizio nei regi 
arsenali, lire 340,000. 

Capitolo 85. Indenn i t à per i personali 
militari della regia marina, lire 210,000. 

Capitolo 86. Indenn i t à e spese per viaggi 
collettivi ed isolati dei Corpi militari e dei 
persor ali delle Amministrazioni diparti-
mentali , lire 950,000. 

Capitolo 87. Premi e compensi speciali 
per lavori e studi cost i tuent i un utile con-
t r ibu to al funz ionamento tecnico, econo-
mico, militare e scientifico dei servizi della 
regia marina, lire 20,000. 

Capitolo 88. Casermaggio, corpi di guar-
dia ed illuminazione - Mobili ed arredi di 
alloggi e di uffici militari, lire 260,000. 

Capitolo 89. F i t t o di locali e canoni di 
acqua per uso della marina militare, lire 
75,000. 

Capitolo 90. Armament i navali - (Com-
petenze di bordo al personale imbarca to e 
spese eventuali di campagna), lire9,500,000. 

Capitolo 91. Carbon fossile ed altri com-
bustibili per la navigazione, lire 7,000,000. 
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Capi to lo 92. Material i di consumo p e r ' e 
r eg i e navi , lire 2,075,000. 

Capi to lo 93. Viveri a bordo ed a t e r ra , 
l i re 32,600,000. 

Capi to lo 94. Servizio ospedal iero . per i 
mi l i t a r i del corpo rea le equ ipagg i (g iorna te 
di cura , ma te r i a l i d 'ospeda le , spese var ie) , 
l i re 795,000. 

Capi to lo 95. I s t i t u t i di m a r i n a (Regia 
scuola n a v a l e di guerra - Reg ia accademia 
n a v a l e - R e g i a scuola di s an i t à mi l i t a re ma-
r i t t i m a ) - Spese general i - Professor i mili-
t a r i - Corso c o m p l e m e n t a r e - Spese varie , 
l i re 238,000. 

Capi tolo 96. I s t i t u t i di m a r i n a - S t i p e n d i 
ai p rofessor i civili (Spese fisse), lire 103,000. 

Capi to lo 97. Servizio idrograf ico - Perso-
nale l a v o r a n t e ( impiegat i civili ag j iuDt i , 
a r t i e r i , o p e r a i p e r m a n e n t i e a s s i s t e n t i d 'os -
serva tor io) , lire 130,000. 

Capi to lo 98. C o n t r i b u t o g o v e r n a t i v o per 
il f u n z i o n a m e n t o del regio C o m i t a t o ta las -
sografico i t a l i ano (legge 13 luglio 1910, n. 442), 
lire 60,000. 

Capi to lo 99. Servizio idrograf ico - Mate-
riale, e spese varie, lire 172,000. 

Capi to lo 100. Servizio semafor ico e ra-
d io te legraf ico - Materiale , lire 134,000. 

Capi to lo 101. Spese per l ' I s t i t u t o mi l i tare 
di rad io te legraf ia in R o m a (legge 13 luglio 
1911, n. 723), lire 50,000. 

Capi to lo 102. i.sercizio delle s taz ion i ra-
diotelegraf iche del Benad i r e della Colonia 
E r i t r e a , lire 300,000. 

Capi tolo 103. Pe r sona le pel servizio dei 
f a b b icat i e delle for t i f icaz ioni della regia 
m a r i n a , lire 225,000. 

Capi tolo 104. Pe r sona le civile di ragione-
ria, . di ges t ione , d ' o rd ine e di a s s i s t enza dei 
regi arsenal i m a r i t t i m i (Spese fisse), l i re 
1,635,000. 

Capi to lo 105. Pe r sona le civile tecnico 
[Spese fisse), lire 988,000. 

Capi to lo 106. D i segna to r i della regia ma-
r ina (Spese fìsse), lire 815,000. 

Capi to lo 107. I n d e n n i t à per i personal i 
civili della regia mar ina , lire 94,600. 

Capi to lo 108. Spese per s t a m p a t i ad uso 
degli uffici d ipa r t i men ta l i , ' l ire 60,000. 

Capi to lo 109. P r o v v i s t a di c a r t a , di og-
ge t t i var i di canceller ia e spese d 'ufficio 
p e r i servizi d i p a r t i m e n t a l i , l ire 67,900. 

Capi to lo 110. Spese di g iust iz ia (Spesa 
obbligatoria), lire 33,600. 

Capi tolo 111 Spese pe r t r a s p o r t i di ma-
ter ia l i , lire 240,000. 

Capi to lo 112. Costruzione, m a n u t e n z i o n e 
e mig l io ramen to di f a b b r i c a t i , for t i f icaz ioni 

ed opere id rau l i che della m a r i n a mil i tare , 
l ire 2,395,000. 

H a f aco l t à di p a r l a r e l ' ono revo l e Di 
P a l m a . 

D I P A L M A . Non abuse rò del la cor tese 
paz ienza dei colleghi; però mi p r e m e di ri-
c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e del min i s t ro e della 
C a m e r a sopra un f a t t o , della cui g r av i t à 
o r m a i cominc iano t u t t i ad essere convin t i 
e p r eoccupa t i . 

La r ecen te guer ra ha d i m o s t r a t o ancora 
u n a v o l t a la g r a n d e i m p o r t a n z a e la g r a n d e 
u t i l i t à della p iazza m a r i t t i m a e dell 'arse-
nale di T a r a n t o , i m p o r t a n z a ed u t i l i t à che 
non p o t r a n n o che a u m e n t a r e col pos-esso 
della Libia , pe rchè T a r a n t o , sola e vera 
ba se di operaz ione di u n a flotta o p e r a n t e 
nel Mar Ionio e ne l l 'Adr ia t i co , d i v e n t e r à 
ora anche il ve r t i ce p iù i m p o r t a n t e del 
n u o v o t r i ango lo s t ra teg ico , T a r a n t o - A u g u -
s t a - T o b r u k . 

L a g u e r r a è s t a t a per T a r a n t o la ve ra 
p rova del fuoco . 

Ma se la guer ra ha messo in ev idenza le 
n u m e r o s e q u a l i t à pos i t ive di T a r a n t o , p iazza 
m a r i t t i m a e base di operazione della flotta, 
ha messo anche in ev idenza qua lche sua 
g r a v e def ic ienza, la qua l e è e p u ò sempre 
p iù d i v e n t a r e un pericolo p e r m a n e n t e sia 
per u n a in t e ra s q u a d r a , sia per delle sin-
gole un i t à d a ' b a t t a g l i a che si t r o v i n o an-
c o r a t e nel M a r Piccolo. Alludo alla que-
s t ione del Canale nav igab i l e a t t u a l e e alla 
impresc indib i le necess i tà di d o t a r e T a r a n t o 
di un secondo cana l e a « P o r t a Napol i », il 
quale , ass ieme a quello es is tente , assicuri 
la l i be r t à di accesso e di usci ta delle nos t re 
navi , nel Mar Piccolo . 

È ind i spensab i l e che le n a v i possano 
s e m p r e d i spor re di due usci te , il solo m o d o 
ques to per po te re scongiura re ogni e v e n t u a -
l i tà di i m b o t t i g l i a m e n t o , in Mar Piccolo, 
d i t u t t a u n a s q u a d r a , o a n c h e di qua lche 
s ingo la i m p o r t a n t e u n i t à . 

N o n è q u e s t a la p r i m a vo l ta che in P a r -
l a m e n t o si d i scu te sul la necess i tà di do t a r e 
T a r a n t o di ques to secondo canale . 

P r i m a ancora dei p receden t i p a r l a m e n -
tar i , r icorderò che sin dal varo della Puglia 
- 2 s e t t e m b r e 1898- io, a l lora semplice pub -
bl ic is ta , ebbi occasione di i n t e rv i s t a r e il 
min i s t ro del l 'epoca, ammirag l io P a l u m b o , 
il quale , con quella f r anchezza e l ea l t à che 
e r a n o e sono doti preziosissime dei due f ra te l l i 
P a l u m b o , d ichiarò che la ques t ione del se-
condo cana le nav igab i l e d o v e v a essere con-
s ide ra t a c o m e u n a delle opere più u r g e n t i 
e più v i ta l i per g a r a n t i r e la s icurezza e la 
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autonomia delle navi che debbano entrare 
o uscire dal Mar Piccolo. 

Nel 1903, il relatore del bilancio della 
marina, l 'onorevole Arlot ta , sostenue auto-
revolmente nella sua interessante relazione 
l 'imprescindibile necessità di questo secondo 
canale. 

Allora ebbi per la pi ima volta l 'onore 
di parlare dal mio banco di deputa to e mi 
associai all 'onorevole Arlotta nel sostenere 
il secondo canale navigabile a « Por ta Na-
poli ». 

Nel susseguente bilancio 1904 1905, lo 
stesso onorevole Arlot ta formulò un que-
sito speciale al ministro del tempo onore-
vole Mirabello, il quale, riconoscendo la ne-
cessità del secondo canale, soggiungeva che 
ragioni di ordine finanziario si opponevano 
in quel momento alla a t tuazione di un tale 
progetto. 

Gli ammiragli che si sono succeduti nel 
comando della piazza for te di Ta ran to e 
nella direzione dell' arsenale, interrogati , 
hanno sempre espresso la loro opinione fa-
vorevole alla necessità di dotare Taranto 
di questo secondo canale navigabile. 

Ma veramente, più che i ricordi di let-
t e ra tu ra par lamentare , o giornalistica, più 
che gli stessi pareri qua e là espressi su tale 
important iss imo argomento, credo che ab-
biano maggior forza e maggiore eloquenza 
i gravi f a t t i accadut i da alcuni anni in qua. 

Innanzi tu t to , p r ima di accennare a que-
sti fa t t i , mi permet terò di ricordare alla 
Camera come un semplice guasto al l 'a t tuale 
ponte girevole, possa determinare una pa 
ralizzazione delle forze navali che si t rovino 
nel Mar Piccolo od impedire ad altre di en-
trarvi , se sollecitate da necessità di ripara-
zioni o rifornimenti. 

Ricordo che dopo le grandi manovre na-
vali nell 'Adriatico, di due anni fa, t u t t a la 
flotta i tal iana si ancorò nel Mar Piccolo. 
Erano più di cento uni tà , f ra maggiori e 
minori che si t rovavano in quel meraviglioso 
bacino. 

Ebbene, tu t t i , tecnici e profani , in quel-
l 'occasione, dinanzi al meraviglioso spetta-
colo di t u t t a la nostra flotta ancorata in 
quel r idente specchio d 'acqua, si domanda-
vano sovente e con mal celata preoccupa-
zione: « che cosa sarebbe mai di t u t t a que-
sta flotta, se, da un momento all 'altro, per 
un guasto accidentalmente o delittuosa-
mente procurato, dovesse il canale rimanere 
ostruito, sia pure per pochi giorni? » 

Dirò anzi che le au tor i tà militari e po-
litiche dovet tero in quei giorni intensificare 

il servizio di pubblica sicurezza e di vigi-
i lanza nei r ressi del canale, per tener di 

occhio qualunque individuo vi si avvici-
nasse. Quella preoccupazione e quella vigi-
lanza erano giustificatissime! 

La mancanza del secondo canale - i gravi 
f a t t i avvenuti Jo hanno fin troppo dimo-
s t ra to - è un serio pericolo non solo in tem-
po di guerra, ma anche in tempo di pace. 

Se accade un guasto al ponte girevole 
quando qualche squadra o qualche nave 
deve uscire da Mar Piccolo od entrarne per 
riparazioni o per rifornimenti , è chiaro che, 
non disponendo di altro canale, bisogna ri-
ta rdare l ' en t ra t a o l 'uscita delle navi, in-
conveniente questo grave in tempo di pace, 
ancora più grave in tempo di guerra. 

I guasti al ponte non sono certo fra le 
cose più impossibili, specie quando si pensi 
che il ponte girevole di Taranto, vero mi-
racolo d'ingegneria meccanica all 'epoca in 
cui fu costruito, conta già 25 anni di esi-
stenza, e si deve alla Direzione del Genio 
militare di Taranto , se, grazie a cure in-
tense ed assidue, non si lamentano più fre-
quenti guasti al macchinario. 

In ogni modo, è un ponte già vecchio, 
sul quale non è prudenza fare cieco asse-
gnamento per molti altri anni ancora. 

Ma i f a t t i gravi sui quali richiamo l 'at-
tenzione della Camera, e che avrebbero po-
tu to determinare conseguenze di un'estre-
ma gravità , sono i seguenti. 

Nel 1895 la squadra di riserva, la pri-
ma che fu cost i tui ta per operare nel mare 
Adriatico, si t rovava nelle acque di Taranto. 
I l comandante di quella squadra volle eser-
citare i propri comandant i di navi ad una 
eventuali tà , che può verificarsi in caso di 
guerra, quell ¡ cioè di dover essere costrett i 
di notte, a fanali spenti , provenendo dal lar-
go, a passare il canale; ordinò, quindi, che 
la squadra dell 'Adriatico, giungendo dal 
largo, a not te avanzata , entrasse da Mar 
Grande a Mar Piccolo, t raversando il det to 
canale. 

La manovra, oltremodo ardi ta (che mai 
era s ta ta eseguita precedentemente, e che 
mai più è s ta ta eseguita dopo), riuscì in 
modo meraviglioso : le navi a fanali spenti 
- nonostante le condizioni di tempo catti-
vo, il mare agi ta to e la pioggia - riuscirono 
senza il più piccolo inconveniente ad infi-
lare il canale di Taran to ed entrare in Mar 
Piccolo. 

Ma la stessa not te , poche ore dopo, f ranò 
una par te del muraglione di sinistra del 
canale, facendo precipitare nel canale grossi 
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massi, cosi che sorse in t u t t i la preoccupa-
z one che le acque fossero ostruite al t ran-
sito e che la squadra fosse r imasta imbot-
tigliata. 

Tale preoccupazione si diffuse con rapi-
dità pari a l l ' impor t anza del fa t to , per cui 
il ministro del tempo, ammiraglio Mirabello, 
domandava telegraficamente informazioni 
al comandante della squadra che si suppo-
neva bloccata. 

Se non che, il comandante della squa-
dra, che si era curato di eseguire opportuni 
scandagli per accertarsi della luce libera al 
passaggio, assumendo su di sè ogni respon/ 
sabilità, oidinò alle sue navi di uscire dal 
Mar Piccolo e di r i tornare ad ancorarsi 
nelle acque aper te del Mar Grande. La ma-
novra iu preoccupante ed emozionante : le 
navi jDandolo, Sardegna, Umberto I , Boria, 
Lauria e Bausan, cost i tuenti la squadra di 
riserva, t raversarono il canale con la stessa 
abilità con cui la not te precedente vi erano 
ent ra te a fanal i oscurati. 

E mi compiaccio d i v e d e r e qui, f ra noi, 
il coma-ndante di quella squadra di r iserva, 
il vice-ammiraglio Bettòlo. 

Ma che cosa sarebbe accaduto se la f rana 
fosse s ta ta più vasta e se lo specchio di 
acqua r imasto libero non fosse s ta to suffi-
ciente per fa r passare la squadra ? E sopra-
tu t t o , che cosa sarebbe s ta to di una squa-
dra sorpresa in Mar Piccolo da una dichia-
razione di guerra, se, al momento di uscirne, 
fosse s t a t a os t rui ta dalla caduta della f rana? 
Ogni uo.no di semplice buon senso può dare 
a sii stesso la risposta ad una domanda cosi 
grave. 

Quell ' incidente, a mio credere, avrebbe 
dovuto aprire gli occhi alle au tor i tà com-
petent i . P u r troppo, non ostante che lo 
spet tacolo di quella f rana rimase per molto 
t empo visibile, nulla si fece, e, peggio an-
cora, nulla si pensò di fare. 

Confessiamolo, in I ta l ia c 'è un po' il si-
s tema che, se pr ima non si è colpiti da 
qualche grave danno, non pensiamo mai di 
correre al rimedio. I l saper prevedere e prov-
vedere a t empo non è la più fulgida delle 
nostre vir tù. 

Pur t roppo, però, altri inconvenienti, e 
di gravità maggiore si sono avut i a deplorare 
dopo l ' incidente della f rana .Tre anni or sono, 
la Vettor Pisani, incagliò nel canale, per 
causa indipendente dalla abilità professio-, 
naie del comandante ; la nave deviò dal la 
sua rot ta , ed andò ad adagiarsi contro una 
delle banchine del canale. 

Vi è facile im maginare,onorevoli col leghi r 

la preoccupazione generale dinanzi allo spet-
tacolo di una nave da guerra, incagliata in 
pieno canale. 

La posizione era così pregiudizievole che, 
per qualche giorno, rimase 1 comple tamente 
ostruita l ' en t ra ta e l 'uscita del canale, men-
tre ai tre navi si t rovano in Mare Piccolo. 
F ina lmente si riuscì a disincagliare la Vettor 
Pisani dalla disagevole posizione e ad as-
sicurare così la via libera al canale. 

Ed anche quella volta, parsat i i giorni 
delle preoccupazioni, tol ta la nave dalla sua 
preoccupante posizione, r ida ta la l ibertà di 
movimenti alle al tre navi, le Autori tà supe-
riori seppellirono l ' incidente sot to una coltre 
di oblio, e non si pensò al solo modo di 
scongiurare il ripetersi di tali pericoli, quello 
cioè di un secondo canale navigabile. 

Ma c' è di più, onorevoli colleghi. Poiché 
i f a t t i avvenut i in tempo di pace non erano 
bastat i a r ichiamare l ' a t t enz ione del mini-
stero della marina, il F a t o ha voluto darci 
qualche più grave avver t imento anche in 
tempo di guerra. 

Stimo utile ricordarla, t an to più che il 
paese, in teramente preoccupato nei primi 
giorni di quan to accadeva sul teatro della 
guerra, non det te importanza ad un inci-
dente, che pure ebbe un cara t tere eccezio-
nale di gravi tà . La Minerva, nave por ta -
mine, usciva dal Mare Piccolo diret ta sul tea-
tro della guerra, carica di mine ed esplosivi. 

Per un impercett ibile guasto al t imone , 
verificatosi proprio quando la nave aveva in-
filato il canale; la Minerva deviò improvvi-
samente dalla sua ro t t a e andò colla prua 
a sbat tere contro uno dei piloni di sostegno 
del ponte girevole, di modo che incagliò di 
t raverso ,os t ruendo comple tamente i l canale, 
ed impedendo così di lasciare il Mar Piccolo 
alla Vettor Pisani, la quale ba t t eva bandiera 
del Duca degli Abruzzi, e che doveva uscire 
immed ia t amen te dopo, d i re t ta anch'essa sul 
t ea t ro della guerra. 

Altre navi erano ancorate in Mar Pic-
colo, in a t tésa di ordini di par tenza . 

Lascio a voi considerare, onorevoli col-
leghi, la difficoltà di quella situazione così 
critica e così piena di pericolose incognite. 

Anzi, questo bisogna ricordare a titolo 
di merito e di onore, le au tor i tà militari 
mar i t t ime di Taran to compirono veri mi-
racoli di zelo e di intelligente at t ivi tà . In 
sole 24 ore, lavorando giorno e not te , si 
riuscì a togliere la Minerva da quella posi-
zione di traverso, ed adagiarla contro uno 
dei muraglioni, dando così via libera alla 
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Vetior Pisani, la quale potè uscire ni largo 
e muovere verso la sua missione. 

Di quali e quant i guai poteva essere 
causa quell ' incidente, ognuno può da sè im-
maginare. Mi limito soltanto ad invitarvi a 
pensare al caso iti cui¿ invece di t rovarci in 
guerra con la Turchia, la cui flotta prece-
dentemente si era, r inserrata nei Dardanelli, 
ci fossimo trovati in guerra con un 'al t ra-
nazione più vicina e più marinara: in tal caso, 
non 21 ore, ma un'ora sola di r i tardo avrebbe 
potuto forse esserci causa di gravi dolorose 
conseguenze. 

Voglio augurarmi, almeno, che l'inci-
dente della Minerva sia servito a r ichiamare 
una benedet ta voita l 'a t tenzione delle au-
torità mari t t ime. 

Ma c'è anche un altro, se non prave, certo 
eloquenti incidente. L 'u l t ima volta che il 
compianto ammiraglio Aubry ha dovuto 
lasciare le acque di Taran to per dirigersi 
sul tea t ro della guerra, si t rovava con al-
cuna delle navi della squadra dentro il Mare 
Piccolo. 

Si doveva procedere d'urgenza a delle 
riparazioni al ponte girevole, che richiede-
vano la necessità di tenerlo chiuso per qual-
che giorno. P u quindi p ruden te che le uavi 
abbandonassero il Mare Piccolo, dove forse 
compievano qualche rifornimento, o provve-
devano a qualche necessaria piccola ripara-
zione. Le navi, in vista anche di eventuali 
improvvisi ordini di par tenza (come infa t t i 
avvenne) dovet tero quindi andar ad anco-
rarsi a Mar Grande^ per dar tempo al ponte 
girevole di essere r iparato. 

Questi incidenti, come ved ete, sono t roppo 
eloquenti per loro stessi, per r ichiamare la 
attenzione della Camera e dell 'onorevole 
ministro della marina sopra l 'imprescindi-
bile necessità del secondo ponte girevole. 
Ma, indipendentemente da questi incidenti 
deploratisi, ci sono alcuni elementi di fa t to 
intrinseci, derivanti dalla s t re t tezza dello 
at tuale canale navigabile. Questo canale fu 
costruito 25 o 30 anni ía , quando non si 
pensava ancora alle navi di così grosso ton-
nellaggio. 

Qualunque comandante di nave col quale 
voi parliate, vi dirà che la preoccupazione, 
quando si t r a t t a d'infilare il canale naviga-
bile, è sempre grande. Anzi, essi dicono, 
infilare il canale di Taranto, è come infilare 
la cruna di un ago. 

Ora,se questa preoccupazione esiste adesso 
per navi, la cui larghezza è appena di venti 
metri o di poco superiore, che cosa sarà con 
le nuove navi del t ipo Dante Alighieri e 

Giulio Cesare, la cui larghezza è di 27 metri 
e la lunghezza di 200 metii 

Ricorderò all 'onorevole ministro della 
marina che la larghezza del canale naviga-
bile di Taranto apparentemente è di metri 74, 
ma, di fa t to , è sol tanto di metri 59.40, per-
chè nel centro vi sono i due piloni di so-
stegno del ponte che restringono la parte 
navigabile da metri 74 a metri 59.40. 

E quando dalle navi t ipo Giulio Cesare 
passerete alle navi super dreadnoughts, che 
sono in progetto e che avranno uao sposta-
mento di 29 mila tonnellate, con una lar-
ghezza di 30 met r i ; quando queste grosse 
navi si t roveranno nel centro del canale, 
ammesso che si trovino proprio sulla linea 
mediana, avranno appena 15 o 16 metri di 
acqua per lato. Ed allora basterà il più pic-
colo spostamento del t i m o n e la più capil-
lare influenza di corrente, per determinare 
un sensibile deviamento. Ed allora ? permet-
temi che non risponda ad un quesito così 
grave-e così preoccupante. 

Ditemi, onorevole ministro, quale co-
mandante si assumerà a cuor leggero la re-
sponsabilità di por tare una gigantesca mole 
di quel genere in un piccolo canale come 
quello di Taran to ? 

Né si può dire che non sarà necessario 
che le superdreadnoughts entrino nel Mar 
• Piccolo, ipotesi questa da scartare assolu-
tamente, perchè il Ministero della marina 
sta ora costruendo in Mar Piccolo il più 
grande bacino d 'Europa. Anzi, con giusto 
criterio di sana previggenza che onora gli 
ammiragli ed il genio militare della regia ma-
rina, avete ampliato il primitivo progetto del 
grande bacino di Taranto, por tandone la lar-
ghazza da 32 metri a 40 metri , e la lunghezza 
da 200 a ben 250 metri , dimensioni queste 
che servono precisamente per immet tere nel 
colossale bacino le fu ture super dreadnoughts 
di 29 mila tonnellate, 30 metri di larghezza 
e 200 di lunghezza. 

Il bacino di Taran to sarà il solo che potrà 
contenere le colossali moli delle fu tu re super-
dreadnoughts. Ora io credo che, perchè questo 
bacino possa in teramente e sicuramente ri-
spondere alla sua finalità, anz i tu t to occorra 
che sia assicurata alle navi la tranquil l i tà 
di navigazione, e che sia garan t i ta nel modo 
più assoluto la libertà di accesso e di uscita. 

Un 'a l t ra proposta, che ho sentito ripetere, 
sarebbe quella di tagliare i piloni dell'at-
tuale ponte, cosìi c inquantanove metri di lar-
ghezza diventerebbero se t t an taqua t t ro . Ma, 
ammesso pure che i s e t t an t aqua t t ro metri 
del l 'a t tuale canale potessero essere r i tenut i 
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sufficienti, si risolverebbe in questo modo 
una sola parte del problema, e non la parte 
più grave, quella cioè di assicurare due vie 
di accesso e di uscita. 

Comprendo che adesso la teoria che pre-
domina, ed è giusta (sono il primo a rico-
noscerlo) in materia di buon impiego del 
bilancio della marina, è che i fondi disponi-
bili debbano destinarsi a costruzioni di navi 
anzi che ad opere a terra. I n omaggio a 
questo giusto principio, anche io sono stato 
sempre contrario a tutte le proposte di 
creare nuove basi di operazioni. Ma non 
bisogna spingere questa teoria fino all'esa-
gerazione, perchè qui il secondo canale navi-
gabile servirebbe precisamente a garantire 
la libertà di movimento delle navi. 

Nel caso del quale vi parlo, non si t ra t ta 
di seppellire o sperperare gran numero di 
milioni in opere fìsse di discutibile valore 
reale: qui, invece, si t rat ta di assicurare, 
con poca spesa, la via di accesso e di uscita 
dal Mar Piccolo alle nostre navi, le quali, 
l'esperienza l 'ha purtroppo dimostrato, po-
trebbero trovarsi bloccate nel Mar Piccolo 
per un guasto al ponte girevole o per una 
ostruzione del canale navigabile. 

Che cosa faremmo noi di queste colos-
sali navi, il giorno in cui, per un accidente 
fortuito, per un delitto, in caso di guerra 
e di ostruzione voluta, dovessero rimanere 
immobilizzate nel Mare Piccolo, oppure se 
una o più navi, provenienti dal teatro della 
guerra e necessitanti di riparazioni urgenti, 
non potessero entrare nel Mare Piccolo dove 
sono situati i bacini e le officine? 

E comprenderei anche la pregiudiziale 
finanziaria, se la spesa per il secondo ca-
nale dovesse essere tale da costringerci ad 
una limitazione nella spesa delle nuove co-
struzioni. Tutt 'a l tro . 

L 'at tuale canale lungo 300 e più metri, 
con un'altezza massima di circa 17 metri, 
costò 4 milioni e 200 mila lire. 

Un secondo canale a Porta Napoli non 
incontrerebbe le difficoltà di quello attuale, 
poiché a quel punto non occorrerebbe fare 
muraglioni, essendo il livello della città a 
meno di due metri sulla linea d'acqua. 

Tenendo calcolo del maggior costo at-
tuale della mano d'opera, si può prevedere, 
al massimo, un'altra spesa di quattro a cin-
que milioni. 

Ma cosa sono cinque milioni in confronto 
del valore di una delle future grandi navi, 
il cui valore è preventivato dagli 85 ai 90 
milioni? Ed ammesso puro che questo ca-
nale navigabile dovesse servire soltanto per ' 

le grosse navi at tualmente in costruzione» 
| cioè per le sei navi tipo Giulio Cesare, e le 
j due superdreainoughts da impostarsi pros-
1 simamente, è bene ricordare che queste sole 

otto navi rappresentano un capitale di più 
di mezzo miliardo. 

Ora, se voi ripartite cinque milioni sopra 
un valore di mezzo miliardo, avrete una spesa 
dell'uno per cento. E non credete che valga 
la pena, con un premio di assicurazione così 
minimo, dell'uno per cento, di garantire la 
piena libertà di movimento ad otto navi del 
costo complessivo superiore al mezzo mi-
liardo ? 

No, onorevoli colleghi, non sarebbe serio 
accampare l'ostacolo della spesa per un'o-
pera che, pur essendo di vitale necessità 
per la marina, costerebbe anche tanto poco, 
specie se ricordiamo opere già costruite 
o in costruzione di assai dubbia efficacia 
militare e che sono costate alla marina molte 
diecine di milioni. 

Apprezzai, ma non accettai la difficoltà 
della grande spesa, quando alcuni anni or 
sono, da questi banchi, lanciai l 'idea di 
un'opera grandiosa, quale sarebbe il taglio 
di un canale navigabile da Taranto a Brin-
disi. L ' idea forse ad alcuni sembrò folle, 
ma molti tecnici autorevoli la caldeggiano. 
Non fu follia per la Gei mania il canale di 
Kiel, non sarebbe follia, nè per la Germa-
nia, nè per l ' Inghilterra, il taglio di un ca-
nale fra Taranto e Brindisi. 

Contro quel progetto non c'è che un solo 
ostacolo positivo, quello dell'ingente spesa, 
la quale ammonterebbe forse a più di 200 
milioni. Ma, nel caso presente, si t ra t ta di 
una opera indispensabile, e di costo molto 
limitato. 

Va data gran lode alle autorità compe-
tent i del Ministero della marina per la deci-
sione presa di costruire in Mar Grande la 
diga foranea, la quale chiuderà i due pas-
saggi: quello fra Punta Rondinella e l'isola 
di San Pietro e quello fra San Pietro e l 'isola 
di San Paolo. In tal modo sarà assicurata 
una tranquill i tà d'ancoraggio alle navi che 
sorgono nel Mar Grande, e nel contempo la 
diga foranea costituirà un'ostruzione natu-
rale , insormontabile anche alle torpediniere 
nemiche. 

Ma la diga foranea risolve soltanto una 
parte del problema, cioè la sicurezza del-
l 'ancoraggio delle navi in Mare Grande: 
l imita le circostanze che oggi impongono 
alle navi l 'entrata nel Mar Piccolo, ma non 
le elimina e non le distrugge tutte , perchè 
rimarranno sempre i casi di avarie, la pos-
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sibile necessità di rifornire le navi nei due 
mari, per accelerare le operazioni eoa un 
rifornimento simultaneo, cioè parte in Mare 
Grande e parte in Mare Piccolo. 

Non si potranno certo eliminare i casi 
delle avarìe, che impongono l 'entrata delle 
navi nel Mar Piccolo, per eseguire le ri-
parazioni in arsenale od in bac ino ; non si 
potrà eerto fare a meno di dover proce-
dere alla pulitura ed alla visita delle carene 
delle navi. 

Quindi la diga foranea, meravigliosa con-
cezione per assicurare una tranquillità di an-
coraggio nel Mare Grande, non elimina gl'in-
convenienti deplorati, derivanti dal disporre 
oggi di un'unica e stretta via di accesso nel 
Mar Piccolo. 

Da tutto quanto ho qui esposto, risulta 
chiara la necessità di costruire il secondo 
canale a Por ta Napoli, necessità prevista 
da moltissimi anni, e per la quale non man-
carono giuste ed autorevoli voci di proteste 
quando fu decisa la costruzione dell 'attuale 
porto mercantile, porto costruito nel punto 
meno adatto, specie perchè con la costru-
zione già eseguita del molo occidentale e 
quella che sta per iniziarsi del molo orien-
tale, si verrà talmente a restringere l'en-
trata del porto, al punto che il ceto com-
merciale marittimo, in un memoriale che 
stamane è stato presentato al ministro dei 
lavori pubblici, dall'egregio e benemerito 
sindaco di Taranto commendatore Troilo, 
reclama giustamente che il molo orientale 
ancora da costruirsi sia da spostarsi più a 
levante per rendere meno s tret ta l 'entrata 
ai piroscafi. 

Ricorderò anche che lo stesso onorevole 
Arlotta deplorava ciò nella sua relazione 
del 1904, dicendo così : « Questo fatto delle 
nuove opere iniziate mostra quanto si abbia 
avuto torto di non tenere in alcun conto 
le raccomandazioni della Giunta del bilancio 
e della Camera ». 

A Taranto hanno costruito il porto mer-
cantile precisamente all ' imboccatura del-
l ' invocato secondo canale navigabile. 

Quel porto mercantile è un grave errore 
tecnico come porto commerciale; è un vero 
delitto se si considera che il già costruito 
molo occidentale è un ostacolo in caso del-
l 'apertura del secondo canale navigabile; e 
se si costruisse anche il molo orientale, si 
verrebbe a compromettere definitivamente 
l'esecuzione di un'opera militare dalla quale 
potrà dipendere l'efficienza delle squadre o 
delle singole unità da battaglia. 

Ma, poiché si è ancora in tempo, dispo-

nete, onorevole ministro, d'accordo col vo-
' stro collega dei lavori pubblici - l 'onorevole 

Sacchi, che vedo ora con piacere al vostro 
fianco - che sia sospesa l'esecuzione del se-
condo molo. 

I l commercio tarentino vedrà ritardata 
la tanto invocata sistemazione del suo porto 
mercantile, ma dinanzi ad un'opera di grande 
interesse nazionale militare, tutt i , ne son 
sicuro, sapranno far tacere la voce degl'in-
teressi commerciali . 

L a città di Taranto ha dato molte prove 
del suo nobile disinteresse, ogni qual volta 
si è t ra t ta to di opere riguardanti la difesa 
della patr ia ; saprà anche questa volta sa-
crificarsi dinanzi alla impellente necessità 
di rendere sicuro l'accesso e l 'uscita da Mar 
Piccolo delle navi della patria. 

L a brevità della discussione mi impedi-
sce di accennare, sia pure fugacemente, alla 
opportunità di dare alle navi mercantili un 
più sicuro porto nel Mar Piccolo o in altro 
punto dello stesso Mar Grande. Del resto, 
negli archivi del Genio civile debbono esi 
stere studi e progetti assai più logici e più 
pratici di quello che, senza alcun elemen-
tare criterio di buona politica portuaria, fu 
prescelto, e contro il quale le autorità mi-
litari maritt ime non si curarono di prote-
stare a tempo. • 

Onorevole ministro, attendo da voi una 
risposta concreta a queste mie osservazioni 
e proposte. 

In breve volger di anni, l'esperienza, sia 
in tempo di pace, sia in tempo di guerra, 
ha dimostrato i gravi pericoli cui si può 
andare incontro, non dotando Taranto di 
un secondo canale navigabile. Essi non per-
mettono di dilazionare simile provvedimento. 
È vero che la fortuna e l 'abilità degli uo-
mini ci hanno aiutato nello scongiurarne le 
conseguenze ; ma non credo sia buon dogma 
d'arte militare quello di fare troppo asse-
gnamento sulla fortuna e sul caso. 

Provvedete in tempo, onorevole ministro, 
e farete opera, della quale, più che Taranto, 
ritenetelo per fermo, vi saranno grate la 
marina e la nazione. ( V i v e approvazioni — 
Molti deputati si congratulano con Voratore). 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 
marina. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 

marina. L'onorevole Di Palina^ non con 
uno, ma con mille argomenti, ha dimo-
strato la necessità d'un secondo canale che 
riunisca il Mar Piccolo alla rada di Ta-
ranto. Ed i o lo ringrazio sentitamente di 
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aver j ichiamato la mia attenzione su que-
sta importante questione, della quale fi-
nora (lo confesso) non m'ero occupato. 
Appena egli m'annunziò la sua interpel-
lanza, mi feci un dovere di studiare tu t t i i 
precedenti della questione; e vidi che la 
sola questione seria che adesco si presenta 
per trasformare il canale Porta Napoli, se 
non isbagli) , in un secondo canale, è nei 
riguardi del commercio, pei lavori del porto 
mercantile che sono già avanzati. È già 
costruito il molo di ponente; eredo siano 
appaltati i lavori del molo di levante ; ma 
questa è sempre una questione secondaria 
di fronte alle necessità della difesa. 

Badando ai pericoli ai quali ha accen-
nato in modo esauriente l 'onorevole Di Pal-
ma, credo che non vi sia da esitare. Sono 
sicuro pertanto che il mio collega dei la-
vori pubblici sarà disposto a studiare con 
me la soluzione migliore per dare alla piazza 
di Taranto un secondo canale, e sistemare 
nel modo più conveniente il traffico mer-
cantile. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, i leap tolo 112 s'intende approvato 
in lire 2,395,000. 

Capitolo 113. Acquisti ed impianti di 
macchinari, attrezzi, ecc., occorrenti per gli 
stabilimenti militari maritt imi - Trasfor-
m zio ne e manutenzione dei mezzi di la-
voro, lire 1,750,000. 

Capitolo 114. Energia elettrica, combu-
stibili ed altri generi di consumo, spese ge-
nerali per gli stabilimenti militari marit-
t imi e spese per collaudo di materiali , lire 
2,040,000. 

Capitolo 115. Materiale per la costruzione 
di nuove navi e manutenzione delle navi 
esistenti - Scafi, motori, armi a bordo ed 
a terra, lire 60,000,000. 

Capitolo 116. Mercedi al personale lavo-
rante degli stabilimenti militari marittimi, 
lire 18,120,000. 

Capitolo 117. Spese varie per il personale 
lavorante, lire 1,400,000. 

Capitolo 118. Acquisto di muniziona-
menti da guerra, conservazione dei muni-
zionamenti esistenti - Materiali per costru-
zione di bersagli, lire 3,270,000. 

Capitolo 119. Difese costiere - Materiale 
(Acquisto e manutenzione dei materiali di 
uso specifico delle difese costiere e impianto 
e funzionamento delle stazioni foto-elettriche 
per la difesa delle piazze marittime), lire 
300,000. 

Capitolo 120. Eventuali deficienze di 
Cassa dipendenti da forza maggiore, da dolo 

o da negligenza di agenti dell 'amministra-
zione (legge 17 luglio 1910, n. 511), per me-
moria. 

Capitolo 121. Fondo a disposizione per 
eventuali deficienze dei capitoli relativi alle 
spese della marina militare, lire 500,000. 

Titolo I I . — Spesa straordinaria. — Ca-
tegoria I . Spese effettive. — Spese generali. 
— Capitolo 122. Personale transitorio e in 
via di eliminazione (Spese fisse), lire 120,000, 

Capitolo 123; Assegni di aspettat iva, di 
I disponibilità e di congedo provvisorio (Spese: 
! -fisse), lire 95,000. 

Capitolo 124. Costruzione dell'edilìzio de-
stinato a sede del Ministero della marina e 
dell 'attigua caserma pel distaccamento del 
Corpo reali equipaggi (Legge 18 luglio 1911, 
n. 836) (Spesa ripartita), per memoria. 

Spese per la marina mercantile.— Capi-
tolo 125. Fondo a disposizione per gli ar-
redamenti delle capitanerie diporto (Legge 
2 luglio 1907, n. 630), per memoria. 

Spese per fari e segnalamenti marittimi. 
— Capitolo 126. Illuminazione delle coste, 
boe, ecc. (Leggi 13 marzo 1904, n. 102 e 14 
luglio 1907, n. 542, lire 810,000. 

Spese per la marina militare. — Capi-
tolo 127. Fondo complementare per le co-
struzioni navali (Legge 27 giugno 1909, nu-
mero 384 e 2 luglio 1911, n. 630) lire 4,432,560. 

L a cifra di questo capitolo dev'essere va-
r iata e portata a lire 9,432,560. 

Capitolo 128. Assegnazioni concesse dalle 
leggi 27 giugno 1909, n. 384 e 2 luglio 1911, 
n. 630, per spese non riferentisi alle costru-
zioni navali, lire 10,000,000. 

Anche la cifra di questo capitolo dev'es-
sere variata e diminuita a lire 5,000,000. 

Categoria IV. Partite di giro. — Ca-
pitolo 129. F i t to di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di amministrazioni 
governative, lire 2,723,527.44. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . — S p e s a 
ordinaria. Categoria I . Spese effettive. — 
Spese generali, lire 2,181,000. 

Debito vitalizio, lire 9,922.500. 
Spese per la marina mercantile, lire 

23,352,461.32. 
Spese per fari e segnalamenti marit t imi, 

lire 1,418,020. 
Spese per la marina militare, lire 

161,831,100. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 198,705,081.32. 
Titolo I I . — Spesa straordinaria. — Ca-

| tegoria I . — Spese effettive. — Spese gene-
1 rali, lire 215,000. 
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Spese per la marina mercanti le , per 
memoria. 

Spese per fari e segnalament i mar i t t imi , 
lire 810,000. 

Spese per la mar ina mili tare, lire 
14,432,563. 

Tota le della cat< gor ia p r ima della pa r te 
s t r ao rd ina r i a , lire 15,457,560. 

Totale delle spese reali (ordinarie e 
s t raordinar ie) , lire 214,162,641.32. 

Categoria IV. — Partite di giro, lire 
2,723,527.44._ 

Riassunto per Categorie. — Categoria I . 
— Spese effet t ive (Par te ordinar ia e s t raor-
dinaria), lire 214,162,641.32. 

Categoria IY. — P a r t i t e di giro, lire 
2,723,527.44. 

Pongo a par t i to il to ta le generale, a cui 
ascende il bilancio della mar ina , in lire 
216,886,168.76. 

(È approvato). 
Ora passiamo alla discussione degli art i-

coli : 
Art . 1. 

« Il Governo del E e è autor izza to a f a r 
pagare le spese o r d i n a r e e s t raordinar ie del 
Ministero della mar ina per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno J913, 
in conformi tà dello s t a to di previsione an-
nesso alla presente legge ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« Con i fondi assegnat i ai capitoli n. 115 
« Mater ia le per la costruzione di nuove navi 
e m a n u t e n z i o n e delle navi esistenti - Scafi, 
motori, a rmi a bordo ed a t e r ra », n. 116 
« Mercedi al personale l avoran te degli sta-
bil imenti mili tari mar i t t imi », n. 127 « Fondo 
complementa re per le costruzioni navali 
(legge 27 giugno 1909, n. 384 e 2 luglio 1911, 
n. 630) » dello s t a to di previsione annesso, 
il Governo del R e provvederà alla manu-
tenzione del naviglio e delle a rmi ed ai sot-
t ono t a t i lavori di nuove costruzioni : 

1° N a v e da ba t tag l ia di l a classe Dante 
Alighieri; 

2° Nave da ba t t ag l i a di l a classe Conte 
di Cavour; 

3° N a v e da ba t t ag l i a di l a classe Giulio 
Cesare ; 

4° N a v e da ba t tag l ia di l a classe Leo-
nardo da Vinci; 

5° N a v e da ba t t ag l i a di l a classe An-
drea Doria ; 

6° N a v e da ba t t ag l i a di l a classe Duilio, 
7° N a v e esploratr ice Quarto ; 
8° N a v e esploratrice Marsala; 
9° Nave esploratrice Nino Bixio; 
10° Nave bacino sommergibili ; 
11° Nave sussidiaria per stazioni nel-

l 'America del Sud ; 
12^ Acquisto d ' u n t r a spo r to usato per 

servizi d ipar t imenta l i ; 
13° Costruzione d ' u n a nave per servi-

zio idrografico; 
14° Naviglio sottile, torpediniere e som-

mergibili ; 
15" Navi di uso locale, pal ischermi a 

vapore e galleggianti ». 
(È approvato). 

Art. 3. 
« A termini della legge 20 giugno 1909, 

n. 366, per l 'esercizio 1912-13, il Ministero del 
tesoro è autor izzato ad ant ic ipare al Mini-
stero della r rar ina , in conto corrente fondi 
fino al massimo di lire 7,000,000, per il servizio 
di cassa delle regie navi che non si t rovano 
nella posizione ammin i s t r a t i va di disarmo. 

« Le delegazioni del tesoro sulle quali 
per l'esercizio p rede t to po t r auno essere ri-
lasciati ordini di pagamento , a carico del 
conto correi te , sono quelle di Genova, Na-
poli, Lecce e Venezia ». 

(È approvato). 
Art. 4. 

« È approva to il bilancio del regio Co-
mi ta to talassografico i tal iano per l 'esercizio 
finanziario 1912-13, di cui alla tabel la A an-
nessa alla presente legge ». 

Si dia l e t t u r a della Tabella A : 
DE NOVELLTS, segretario, legge-. 
Entrata. — Capitolo 1. Cont r ibu to dello 

S ta to , inscri t to nel bilancio del Ministero 
della marina (Legge 13 luglio 1910, n. 442), 
lire 60,000. 

Capitolo 2. Cont r ibu t i e p rovent i diversi, 
per memoria. 

Spesa. — Capitolo 1. Personale - Inden-
n i tà al segretario, tesoriere, archivis ta -
I ndenn i t à ai diret tor i del servizio aereolo-
gico (Spese fisse), lire 18,320. 

Capitolo 2. I n d e n n i t à di viaggio e di t ra -
s fe r ta ai membri del regio Comita to e al 
personale dipendente , lire 9,000. 

Capitolo 3. Servizio aereologieo, lire 
10,000. 

Capitolo 4. Spess per le pubbl icazioni , 
lire 5,000. 
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Capitolo 5. Speso per stampati, cancel-
leria, posta, telegrafo, di spedizione, lire 
1,200. 

Capitolo 6. Spese per mobili, arreda-
mento locali, acquisto di libri e di reagenti, 
lire 3,000. 

Capitolo 7. Acquisto di strumenti e do-
tazioni scientifiche, lire 2,000. 

Capitolo 8. Spese impreviste, lire 3,500. 
Capitolo 9. Fondo per la costruzione de-

gli istituti scientifici, lire 7,980. 
Riepilogo. — Entrata, lire 60,000. 
Spesa, lire 60,000. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, pongo a partito l'articolo 4 con 
l'annessa tabella della quale è stata data 
lettura. 

(È approvato). 

Anche questo b i l a n c i sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta. 

Chiusura della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invito gli onorevoli se-
gretari e la Commissione di scrutinio a pro-
cedere alla numerazione dei voti. 

(Si procede alla numerazione dei voti). 

Presentazione di disegni di legge. 
CREDARO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CREDARO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge : 

Assegnazione di fondi straordinari per 
gli scavi di Ostia, e per il restauro dei monu-
menti di Aosta, del Palazzo Ducale di Man-
tova e del Duomo di Como; 

Costituzione di speciali uffici per la 
custodia, la conservazione e l'amministra-
zione dei singoli monumenti; 

Facoltà di concedere al Governo del Re 
di provvedere con decreto reale alla desi-
gnazione del numero degl'insegnanti ordinari 
estraordinari delle scuole medie governative; 

Per rendere utile agli effetti dell'am-
missione > gli esami di primo ragioniere il 
servizio prestato nelle altre amministrazioni 
dello Stato dai ragionieri assunti al Mini-
stero dell'istruzione pubblica con i regi de-
creti 23 giugno e 21 ottobre 1910. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
deferiti tutti all'esame della Giunta generale 
del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dell'istruzione pubblica delia pre-
sentaz one dei seguenti disegni di legge: 

Assegnazione di fondi straordinari per 
gli scavi di Ostia, e perii restaurò dei monu-
menti di Aosta, del Palazzo Ducale di Man-
tova e del Duomo di Como; 

Costituzione di speciali uffici per la 
custodia, la conservazione e l'amministra-
zione dei singoli monumenti; 

Facoltà di coucedere al Governo del 
Re di provvedere con decreto reale alla de-
signazione del numero degli insegnanti or-
dinari e straordinari delle scuole medie go-
vernative ; 

Per rendere utile agli effetti dell'am-
missione agli esami di primo ragioniere il 
servizio prestato nelle altre amministrazioni 
dello Stato dai ragionieri assunti dal Mi-
nistero dell'istruzione pubblica, con i regi 
decreti 23 giugno e 21 ottobre 1910. 

Questi disegni di legge saranno stampati, 
distribuiti e trasmessi alla Giunta del bi-
lancio, secondo la richiesta dell'onoravole 
ministro. 

Sui lavori parlamentari. 
P R E S I D E N T E . Ora si potrebbe proce-

dere all'esame dello stato di previsione della 
spesa pel Ministero dell'istruzione pubblica, 
per l'esercizio finanziario 1912-13. 

M U R R I . Come primo iscritto per par-
lare, chiedo che sia rimesso a domani l'ini-
zio della discussione, essendo oramai tardi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Murri, si po-
trebbe almeno cominciare. 

Io non intendo di limitare il diritto di 
alcuno; ma credo pure che in questo mo-
mento non sia il caso di far lunghe discus-
sioni. Parmi anzi che sarebbe opportuno sol-
lecitarle un poco; pensando che poi avremo 
da passare alla discussione della nuova 
legge elettorale. (Benissimo !) 

M U R R I . Prego proprio l'onorevole pre-
sidente... 

Voci. A domani! a domani! 
P R E S I D E N T E . Se così desidera la Ca-

mera, rimettiamo pure a domani la discus-
sione del bilancio dell'istruzione pubblica. 

Interrogazioni, 
P R S I D E N T E . Si dia lettura delie inter-

rogazioni presentate oggi. 
DE NOVELLIS , segretario, legge: 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno, sulle cause e respon-
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s a b i l i t à del recente disastro di Sanremo 
prodotto dalla cadu ta di un muro di so-
stegno della passeggiata a mare. 

« Agnesi, Marsaglia ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro degli esteri per sapere quale sia la 
situazione politica di Creta, dove le Po ten-
ze protettrici mancando alle più solenni 
promesse, dopo avere s t anca ta la pazienza 
della popolazione, la costrìngono di ricor-
rere a p e r i c o l o s i mezzi estremi, per otte-
teneie la mer i t a ta giustizia. 

« Galli ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere se in tenda intervenire sollecitamente 
perchè lo spendido Anfi teatro di Lecce, mo-
numento nazionale, sia l iberato dalle infil-
trazioni di fogne che ne rendono impossi-
bile, a causa de' miasmi pestilenziali, l 'ac-
cesso ai visi tatori . 

« Cotugno ». 
« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare il 

ministro delle finanze per sapere se sia vero 
che nel concorso indet to f ra i geometri ag-
giunti del catas to per il passaggio alla ca-
tegoria di ruolo si siano presenta t i aspi-
rant i in numero insufficiente a coprire i po-
sti vacanti , e se non creda che tale defi-
cienza numerica sia un indice della necessità 
di eliminare l 'anormal i tà determinata dal 
sistema di mantenere in organico due ca-
tegorie diverse di geometri per compiere 
identiche funzioni, fondendo invece i due 
ruoli in uno solo. 

« Molina, Cao Pinna ». 

« Il sot tosci i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra sul r i tardo dell 'appli-
cazione dei regolamento approvato con re-
gio decreto 22 giugno 1911 agli operai dei 
panifìci militari. 

« Buon anno ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno intorno alle condizioni 
della pubblica sicurezza nel mandamen to 
di Trentola e specialmente nel ' te r r i tor io 
del comune di Vico di P a n t a n o e se non creda 
di dover is t i tuire una stazione di carabi-
nieri nel eomune suddet to . 

« Buonanno ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno circa le re i tera te vio-
lenze consumate dal vice-ispettore Tabusso 
contro il dir i t to di r iunione elettorale il 
giorno 17 marzo in Alessandria. 

« Treves ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' in te r rogare il 

ministro della guerra per sapere se sia vero 
che il sot to tenente medico di complemento 
dot tor Francesco Tondi sia s ta to deferito 
al Consiglio di disciplina sotto l 'accusa di 
essere socialista. 

« Cancpa, Merlani, Bonomi Ivanoe , 
Cabrini, Trapanese, Dello Sbarba». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
r i tenga conveniente accrescere la sorve-
glianza della pesca nel Lago Trasimeno in 
at tesa della prossima r i forma legislativa di 
d e t t o lago. 

« Galle nga ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro degli altari est<ri se la pubblica-
zione del Corriere della Sera sul « Memo-
riale » rade sot to la generica ed ant ic ipata 
sment i ta della Stefani, ed in caso contra-
rio quali furono le ragioni per fare ad un 
deputa to la privilegiata confidenza di un 
documento che il Governo dichiarava di 
voler mantenere segreto. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Pinchia ». 
« I l sol toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi, p f r co-
noscere le ragioni dell 'inesplicabile r i tardo 
al l 'aper tura dell'ufficio postale di terza classe 
a Guadagnolo, frazione del comune di Poli. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta) 

« Valenza ni ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere le 
ragioni del r i ta rdo nella cons gna del se-
condo gruppo di lavori, già da t empo con-
cesso anche in appalto, alla stazione fer-
roviaria di Campobasso (edificio viaggiatori 
e piccola velocità). (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). „— « Cannavina ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
a quale punto siano i lavori della E . Com-
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missione per la pubblicazione dei mano-
scritti di Leonardo da Vinci. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Incontri ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-

norevole ministro dei lavori pubblici, per 
sapere se non si debba ormai, dopo tante 
e varie insistenze, provvedere, con tenuis-
sima spesa, alla costruz'one di una piccola 
stanza d'aspetto alla stazione ferroviaria di 
Ramodipalo (Rovigo) mentre la unica ca-
meretta attuale serve, come cucina pel capo 
fermata e famiglia sua e anche come am-
biente d'attesa per i viaggiatori, (onside-
rando che le vicine fermate di Salvat°rra e 
Villa d'Adige, che non hanno maggiore im-
portanza per il traffico, sono provvedute 
d'un'altra stanza d'aspetto, come quella 
che il sottoscritto, razionalmente, domanda. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Valli ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dell'interno per sapere quali osta-
coli si frappongono alla presentazione alla 
Camera del disegno di legge sulla circoscri-
zione territoriale dei comuni di Diano Ma-
rina, Diano Castello e Diano Calderina, già 
approvato fin dalla scorsa estate dal Con-
siglio d(i ministri e di urgente necessità per 
l'attuazione del nuovo Catasto in quel man-
damento. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Canepa ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro degli affari esteri per sapere quali 
sieno i vantaggi, che, secondo la relazione 
Deschanel sulla politica estera presentata 
alla Camera francese il 12 luglio 1911, il Go-
verno francese avrebbe ottenuto dalla Bul-
garia per i proprii istituti scolastici e reli-
giosi, in cambio della promessa di abolire 
il regime delle capitolazioni. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

let te saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

! Risanamento della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il risultamento della votazione segreta: 

Votazione di ballottaggio p r la no-
mina di un commissario del Consiglio di as-
sistenza e beneficenza: 

Votanti 233 — Maggioranza 117 
Ebbero voti gli onorevoli : 

Furnari 134 
Baslini 75 
Schede bianche e nulle . . . 24 

Elet to Furnari. 
Stato di previsione della spesa del Mi- -

nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1912 13 (981): 

Presenti e votanti . . . 237 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . . 211 
Voti contrari , . . . 26 

(La Camera approva). 
Stato di previsione della spesa dA Mi-

nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1912-13 (982): 

Presenti e votanti . . . 237 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . .218 
Voti contrari . . . . 19 

(La Camera approva). 
Stati di previsione dell'entrata e della 

spesa del Fondo per l'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1911-12 (892): 

Presenti e votanti . . . 237 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . . 214 
Voti contrari . . . . 23 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiate — Abozzi — Agnesi — Alessio 
Giulio — Amato — Amici Giovanni — Amici 
Venceslao — Ancona — Artom — Astengo. 

Baccelli Alfredo — Bacchelli — Badaloni 
— Balsano — Barnabei — Baslini — Bat-
taglieri — Benaglio — Bergamasco — Ber-
lingieri — Bertarelli — Bertolini — Bettolo 
— Bianchi Vincenzo — Bignami — Bocconi 
— Boitani — Bolognese — Bonicelli — Bor-
sarelli — Bouvier — Brizzolesi — Brunialti 
— Buccelli — Buonanno — Buonvino. Caetani — Caüssano — Calisse — Cai-
laini — Calieri — Camera — Cameroni — 
Campi — Canepa — Canevari — Cannavina 
— Cao-Pinna —- Capaldo — Capece-Miuu-
tolo Alfredo — Caputi — Carboni-Boj — 
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Carboni Vincenzo — Carmine Cart ìa — 
Carugat i — Casalegno — Casolini Anton io 
— Castoldi — Cavagnar i — Gavina — Cer-
menat i — Chiaraviglio — Chiesa Eugenio 
— Chimienti — Chimirri — Ciacci Gaspare 
-— Ciappi Anselmo — Ciecarone — Cimat i 
— Cimorelli — Ciocchi — Cipriani Gus tavo 
— Ciraolo — Cirmeni — Codacci Pisanell i 
— Colonna Di Cesarò — Colosimo — Con-
giu — Coris — Cornaggia — Corniani — 
Cot tafavi — Cotugno — Credaro — Croce 
— Curreno. 

Daneo — De Amicis — De Bellis — De 
Cesare — Del Balzo — Della P o r t a — Del-
lo Sbarba — De Michele-Ferrantel l i — De 
jSTava Giuseppe — De ìfovell is — De Seta 
— Devecchi — Di Cambiano — Di Frasso 
— Di Marzo — Di Pa lma — Di E o b i l a n t 
— Di E o v a s e n d a — Di Sant 'Onof r io — Di 
Scalea — Di S te fano — Di Trabìa . 

F a c t a — Fael l i — Falcioni — Fa l le t t i 
— Faus t in i — Fazi — Fede — Fera — Ferr i 
— Fraccac re ta — Franc ica -Nava — F r u -
goni — Fulci — F u m a r o l a — Fus ina to . 

Gal lenga — Galli — Gallini Carlo — 
Gallo — Gangi tano — Gerini — Giaccone 
— Giacobone — Giovanelli Alber to — Gio-
vanetti E d o a r d o — Girardi — Giusso -— 
Grosso-Campana — Guarracino — Gugliel-
mi — Guicciardini. 

Incont r i . 
Joele. 
Lacava — La Via — Leonard i — Liber-

t in i Pasqua le — Longino t t i — Lucchin i — 
Lucernar i — Luciani — Luzza t to Arturo . 

Macaggi — Magliano — Manfredi Man-
fredo — Mango — Marzot to — Materi — 
Maury — Meda — Menda ja — Mezzanot te 
— Miliani — Modica — M o l i n a — Moritauti 
— Montresor — Montù —More l l i Enr ico — 
Morell i-Gualt ierott i — Morpurgo — Mosca 
Tommaso — Murri . 

ì i iceolini Giorgio. 
Orlando Sa lva tore — Ot tav i . 
Pala •— P a n t a n o — Papadopo l i — Pa-

trizi — Pav ia — Pel lerano — Perron — Pie-
t raval le — Podes tà — Pozza to — Pozzo 
Marco. 

Quaglino — Queirolo. 
Raineri — Rebaudengo — Riccio Vin-

cenzo — Ridola — Rienzi — Rochi ra — 
Roman in - Jacu r — Romeo — Romuss i — 
Rondarli — Rossi Cesare — Rossi Eugenio 
— Roth — Rubin i . 

Sacchi — Sa landra — S a n j u s t — Santa-
maria — Santo l iqu ido — Scalini — Scano 
— Scellingo — Scorciarini-Coppola — Si-
ghieri — Silj — Simoncelli — Solidati-Ti-

1414 

burz i — Sonnino — Soulier —- Speranza — 
S q u i t t i — S toppa to . 

Tedesco — Teodori — Testasecca — Ti-
nozzi — Torlonia — Torre — Toscanelli — 
Tovini — Trapanese — Turbiglio. 

Vaccaro — Valenzani — Valeri — Valle 
Gregorio — Valli Eugenio — Venzi — Vicini 
— Visojcchi. 

Sono in congedo : 

Abignente — Angiolini, 
B a r a g i o l a — Bert i . 
Cascino. 
De Tilla — D'Oria . 
Fe r ra r i s Carlo. 
Grippo. 
Indr i . 
Lucifero. 
Manfred i Giuseppe — Marcello — Mar-

t in i — Moschini. 
l i ava Ot tor ino — Negri de Salvi. 
Pan iè — P a p a r o — Pas to re — Pellecchi 

— Pieraccini — Pozzi Domenico. 
Raspone — Rizza. 
Sa lamone . -
Tamborino. 

Sono ammalati: 

AT elione. 
Berenini . 
Calvi — Cassuto — Cesaroni — Ciccotti 

— Colajanni — Comandini . 
Fabr i — Fusco Ludovico. 
Giuliani. 
Leone — Longo. 
Mat teucc i — Modest ino. 
Ruspoli . 
Salvia. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Messedaglia. 
Negro t to . 
Pais-Serra. 
Rava . 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole pres idente 
del Consiglio, per doman i crederei oppor-
t u n o di inscrivere nell 'ordine del giorno, 
ancor p r ima della votaz ione segre ta , la di-
scussione dei due seguenti disegni di legge: 

S t a t i di previsione de l l ' en t ra ta e della 
spesa per la colonia della Somal ia i t a l i ana , 
per l 'esercizio finanziario 1911-12; 
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Assestamento del bilancio di previsione 
per la colonia della Somalia i tal iana per 
l'esercizio finanziario 1910-11. Ciò perchè vi 
è un termine di scadenza, mi pare, al 30 
marzo. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Sta bene. 

La seduta termina alle 18.50. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Domanda a procedere contro il de-

pu ta to Grosso-Campana per il reato di cui 
all 'articolo 247 del Codice di commercio e 
per due distinti reati di t ruffa continuata 
(644-B). 

3. Domanda a procedere contro il de-
pu t a to Squit t i per ingiurie (1000). 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Stat i di previsione del l 'entrata e della 

spesa della Colonia della Somalia I ta l iana 
per l'esercizio finanziario 1911-1912. (916). 

5. Assestamento del bilancio di previ-
sione della Colonia della Somalia I t a l i ana 
per l'esercizio finanziario 1910-11 (939). 

6. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge : 

Inchiesta par lamentare sulla spesa 
per la costruzione del Palazzo di Giustizia 
in Eoma (946). 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per l'esercizio finanzia-
rio 1912-13 (984). 

Discussione dei disegni di legge: 
7. S ta to di previsione della spesa del 

Ministero dell' istruzione pubblica per l 'e-
sercizio finanziario 1912-13 (979). 
8. Seguito della discussione sul disegno di 

legge 
Stato di previsione della spesa del 

Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio per l 'esercizio finanziario 1912-13 
(985). 

Discussione dei disegni di legge : 
9. Stato di previsione della spesa del 

Ministero di grazia e giustizia e dei cul t i 
per l'esercizio finanziario 1912-13 (977). 

10. Sta to di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l 'esercizio 
finanziario 1912-13 (978). 

11. Stato di previsione del l 'entrata per 
l'esercizio finanziario 1912-13 (974). 

12. Disposizioni per gli esami delle scuole 
elementari, popolari e medie ('Approvato dal 
Senato) (922). 

13. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui cont ra t t i 
di Borsa (168). 

14. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandament i © 
dei circondari (138). 

15. Indenn i t à ai deputa t i e incompatibi-
lità par lamentar i (121, 122, 140). 

16. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

17. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da par te dello 
S ta to della ferrovia a vapore t ra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

18. Autorizzazione di spesa per l ' a t tua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, eh© 
dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera (428). 

19. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

20. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annuali tà dovute dai co-
muni delle Provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo S ta to 
per spedali tà di suddit i poveri italiani rico-
verat i negli ospedali Austro-Ungarici ai sensi 
della legge 2 gennaio 1897, n. 35 (186). 

21. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 
22. Ordinamento dell'albo giudiziario de-

gli ingegneri, archi te t t i ed agronomi (591). 
23. Norme per il t ransi to ed il soggiorno 

delle navi mercantili lungo le coste dello 
Sta to (Modificato dal Senato) (53-B). 

24. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di F r an -
cavilla Sicilia (483). 

25. Conversione in legge del regio decreto 
21 ottobre 1910, n. 735, r iguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli (605). 

26. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

27. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 r iguardante modi-
ficazioni alle tariffe e condizioni pei t rasport i 
in considerazione della legge 7 luglio 1907, 
n. 489, sui riposo sett imanale (726). 

28. Ordinamento del Consiglio coloniale 
(755). 
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29. Provvedimenti per l'istruzione fore-
tsale (652). 

30. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'Ospedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di carità, 
dell'Orfanotrofio femminile e dell'Ospizio di 
mendicità di Pisa (803).-

31. Provvedimenti per le case popolari 
conomiche e per agevolare la costruzione 

ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
fìzi ad uso di abitazione (460). 

32. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato (578). 

33. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia (449). 

34. Indicazioni stradali. (D'iniziativa del 
Senato) (743). 

35. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emanato in virtù della 
facoltà concessa dall'articolo 14 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con le leggi 
26 dicembre 1909, n. 721, 13 luglio 1910, 
n. 455 e 30 dicembre 1910, n. 910 (792). 

36. Sugli usi civici e sui domini collettivi 
nelle provincie dell'ex-Stato pontificio, del-
l'Emilia e di Grosseto (252). 

37. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele (787). 

38. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
di infanzia di Viterbo, dell'erigendo ricovero 
dei vecchi cronici in Orte, e degli ospedali 
di Orte, Vetralla, Soriano nel Cimino e Vi-
gnanello (827). 

39. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di Eiva) e 
Fra ncavilla di Sicilia (693). 

40. Tombola a favore della Congregazione 
di carità, dell'ospedale civico e del ricovero 
di mendicità d' Eboli (890). 

41. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Eagusa, Ragusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaramonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri, e degli asili infantili e di mendicità 
di detti comuni (789). 

42. Concorso dello Stato nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi (942). 

43. Disposizioni sulle sovrimposte comu-
nali e provinciali alle contribuzioni dirette 
fondiarie e sulle spese facoltative (932). 

44. Riunione delle tombole e lotterie na-
zionali (927). 

45. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Enti locali (904). 

46. Per la difesa del paesaggio (496). 
47. Aggregazione del comune di Cam-

pione ¿al mandamento di Como (947). 

48. Aumento dei limite massimo dell'an-
nualità per pensioni di autorità al perso-
nale dipendente dai Ministeri della guerra 
e della marina per l'esercizio 1911-12 e de-
terminazione del limite stesso per le pen-
sioni da concedersi al personale dipendente 
dal Ministero della guerra nel 1912-13 (1011). 

49. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge : 

50. Modificazione all'articolo 88 della legge 
elettorale politica (387). 

51. Relazione della Giunta delle elezioni 
sull' accertamento dei deputati impiegati 
(Doc. VIII-Z>»s). 

52. Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie na,ziona\i.(ApprQvato dal 
Senato) (684). 

53. Modificazione dell"articolo 77 della legge 
7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'ordina-
mento del servizio delle strade ferrate non 
concesse all'industria privata (709). 

Discussione dei disegni di legge : 

54. Aggregazione del comune di San Pie-
tro in Guarano al mandamento di Cosenza 
(895). 

55. Conversione in legge del regio de-
creto col quale venne concessa l'indennità 
di disagiata residenza, durante l'esercizio 
finanziario 1911-12, agli impiegati civili re-
sidenti nei comuni maggiormente danneg-
giati dal terremoto del 28 dicembre 1908 
(1024). 

56. Conversione in legge dei reali de-
creti 31 dicembre 1911 e 15 febbraio 1912, 
sull'ordinamento della circolazione mone-
taria in Tripolitania e Cirenaica (1026). 

57. Conversione in legge del regio de-
creto 10 dicembre 1911 che autorizza gli Isti-
tuti di emissione ad aprire filiali in Tripo-
litania e Cirenaica (1027). 

58. Pensioni privilegiate di guerra ai 
militari di truppa del Regio esercito e 
della regia marina ed alle loro famiglie 
(1041). 

59. Modificazioni al testo unico delle 
leggi sugli stipendi ed assegni fissi per il 
regio esercito (1046). 

60. Applicazione delle disposizioni in ma-
teria di aumenti sessennali sugli stipendi 
a carico dello Stato (965). 

61. Approvazione delle eccedenze di im 
pegni per la somma di lire 8,567.89 verifi-
catesi nelle assegnazioni di alcuni capitoli, 
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concernenti spese facoltative, dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l'esercizio finanziario 1010-11 
{09,). 

62. Approvazione di maggiori assegna-
zioni per lire 78,972.55 occorrenti per prov-
vedere al saldo di spese residue inscritte 
nel conto consuntivo del Ministero dei la-
vori pubblici per l'esercizio finanziario 1910-
1931 (993). 

63. Approvazione di eccedenze di impe-
gni per la somma di lire 19,845,926.64, veri-
ficatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli 
del bilancio dell'Amministrazione ferroviaria 
dello Stato per l'esercizio finanziario 1910-11 
(994). 

64. Assegnazione straordinaria di 1 re 
0,000 come concorso dello Stato nelle spese 

per la X Esposizione internazionale d'arte 
da tenersi nella città di Venezia nel 1912 
(1031). 

65. Convalidazione del regio decreto 3 
ottobre 1911, n. 1106, che porta norme per 
le provviste, lavorazioni e trasporti di ge-
neri e materiali occorrenti per la spedi-
zione in Tripolitania (1035). 

66. Provvedimenti per il trattamento di 
pensione degli operai dipendenti dall'Am-
ministrazione della guerra (1037). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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